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a Non mancano seri argomenti per distruggere lie meschine 
e cangianti trovatine dei critici del maggio e dei giugno » 


. ' Alla vigilia deirattcsa riu¬ 
nione del Consiglio nazionale 
de, Fanfani ha risposto al di¬ 
scorso tenuto da Moro, sabato. 
. al gruppo democristiano della 
Camera. E’ stata una risposta 
abbastanza decisa che fa intra¬ 
vedere l’intenzione deH’ex-pre- 
sidente del Consiglio di non la¬ 
sciare cadere i motivi polemici 
anti-dorotei che hanno ispirato 
l’azione della corrente fanfa- 
niana in quest’ultimo periodo. 

Parlando ieri a una riunione 
degli « amici di Nuove crona¬ 
che » (160 presenti circa), do¬ 
po che Malfatti aveva svolto 
una succinta relazione, Fanfa¬ 
ni ha in primo luogo sottoli¬ 
neato < la identificazione fra 
problemi interni e internazio¬ 
nali, la cui risoluzione è ne¬ 
cessaria all’ulteriore sviluppo 
democratico dell’Italia >. Gli 
accordi ; di Mosca, ha . detto 


Fanfani, « confermano quella 
identificazione e ' classificano 
come vane manovre ritardatri- 
ci le "esitazioni” dei timidi, 
le ” alternanze ” dei furbi, gli 
” intoppi " dei reazionari ». E 
in questa parte sono già con¬ 
fermate, come si vede, tutte le 
accuse, differenziate ma ugual, 
mente pungenti,, sia a Moro 
che ai dorotei e alle destre. 
Per risolvere i grandi-proble¬ 
mi interni e internazionali la 
DC deve accordarsi ^ « con le 
forze politiche che sinora si 
sono dette e nel prossimo fu¬ 
turo si confermeranno dispo¬ 
nibili per costituire una mag¬ 
gioranza ben definita, stabile, 
solidalmente impegnata a ope¬ 
rare sia a livello parlamenta¬ 
re e governativo, sia su piani 
locali politicamente significa¬ 
tivi ». A questo fine la DC 
deve « aggiornare » la sua poli. 


Pajetta a Bergamo 


la pace 
principale 
obiettivo 


L'atteggiamento di . comodo del- 
l'ffAvanti») - Inaugurata la nuova 
sede della Federazione 


BERGAMO, 28. 

' • Questa mattina i comuni¬ 
sti bergamaschi hanno inau¬ 
gurato la nuova sede della 
Federazione in via Gugliel¬ 
mo D’Alzano. Erano presen-, 
ti il compagno Quercioli, se¬ 
gretario regionale e delega¬ 
zioni di altre federazioni 
•lombarde, il Comitato-fede¬ 
rale, la Commissione federa¬ 
le di controllo e segretari 
delle sezioni della città e 
provincia. 

■ Brevi discorsi sono stati 
pronunciati dai compagni 
Eliseo Milani e Quercioli. 11 
compagno Gian Carlo Pajet- 
ta . ha poi tenuto in serata 
un discorso al Festival pro¬ 
vinciale dell’Unità di fronte 
ad un uditorio molto nume¬ 
roso ed eccezionalmente at¬ 
tento. Dopo aver analizzato 
i problemi della nuova, in¬ 
certa ed appassionante fase 
politica aperta in Italia dal¬ 
le elezioni e nel mondo dal¬ 
la ripresa del dialogo fra le 
grandi potenze, il compagno 
Pajetta ha dedicato gran 
parte del suo discorso al di¬ 
battito che oggi è in corso 
nel movimento operaio inter¬ 
nazionale e alle posizioni che 
in esso assume il nostro 
Partito. . •. 

Tale dibattito si sviluppa, 
ha detto Pajetta, .soprattutto 
intorno alla questione della 
pace, della priorità cioè che 
noi dobbiamo dare nella no¬ 
stra lotta e nella nostra azio¬ 
ne alla lotta per la pace. - 

La nostra opinione, che 
tutti conoscono, è che tale 
obiettivo c predominante e 
■ noi stiamo praticamente di¬ 
mostrando quanto tale affer¬ 
mazione sia poco accademi¬ 
ca e come siamo per es.sa di¬ 
sposti a batterci e a discu¬ 
tere, a vincere opposizioni 
anche in ' importanti settori 
del nostro movimento. Que¬ 
sto solo fatto dov’rebbe ba¬ 
stare, ha proseguito l’orato¬ 
re, a confutare l’accusa che 
tanto spes.so ci viene mo.ssa 
di tatticismo e di stiumcn- 
’tfdismo. Noi stiamo dando 
una prova definitiva di quan¬ 
to sia seria, appassionata, a 
volte diflìcile. la ricerca non 
da oggi iniziata, di una via 
nuava, democratica e pacifi¬ 


ca al socialismo. Stiamo af¬ 
frontando problemi nuovi e 
se siamo incrollabili su certe 
posizioni, quella ad esempio 
della lotta per la pace, ab¬ 
biamo però anche coscienza 
che per avanzare su una 
strada talmente nuova e dif¬ 
ficile non si possono avere 
itinerari già belli e . pronti, 
né trovare facili formule ri¬ 
solutive. Partendo dalla real¬ 
tà italiana, dalla nostra espe¬ 
rienza, alla luce della nostra 
dottrina, vogliamo cercare di 
definire linee ed ipotesi che 
arricchiscano la realtà e Ja 
tematica di tutto il movi¬ 
mento operaio italiano ed in¬ 
temazionale. ‘ \ 

Purtroppo anche •. coloro 
che più dovrebbero apprez¬ 
zare questo sforzo, come i 
compagni socialisti, ha sot¬ 
tolineato Pajetta, preferisco¬ 
no spesso abbandonarsi alla 
polemica politica spicciola 
anziché cimentarsi con noi 
su questa discussione. In 
questi giorni ad esempio 
l’Avanti! ha intenzionalmen¬ 
te chiuso gli occhi dì fronte 
alla discussione da noi fatta 
nel Comitato Centrale ed in 
tante altre sedi ed ha voluto 
vedere nella riaffemiata ed 
autonoma nostra adesione 
alla linea della coesistenza 
che noi stessi abbiamo con¬ 
tribuito autonomamente a de¬ 
finire e a fare prevalere, solo 
e soltanto un semplice alli¬ 
neamento con. l’Unione So¬ 
vietica. Noi ci rammarichia¬ 
mo di tale atteggiamento di 
comodo, di tale pregiudiziale 
negazione della meritoria 
battaglia che il nostro Par¬ 
tito ha condotto e conduce 
sul terreno teorico e politico. 
Non comprendiamo come i 
compagni socialisti, che pure 
hanno dato recentemente 
prova di molte incertezze e 
sincere perplessità, traggano 
poi. nel rivolgersi a noi, tan¬ 
ta sicurezza di avere trovato 
e possedere la giusta strada. 
' ■ Noi stiamo discutendo i 
problemi della strategia in¬ 
ternazionale e italiana della 
classe operaia. I successi non 
ci hanno dato alla testa: sap. 
piamo che la via al sociali- 
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tica, deve rafforzarsi aU'inter- 
no, deve ribadire l’invito alle 
forze omogenee, deve insom¬ 
ma adeguarsi < a quanto bene 
hanno scritto gli amici Malfat. 
ti, Forlani, Barbi, Rampa e 
Pinna nel loro pro-memoria a 
Moro ». . , 

E a questo punto è venuta la 
conferma dell’attacco ai doro¬ 
tei che, ' salvo ‘ sorprese, do¬ 
vrebbe dominare il C.N. che 
si apre oggi. « Di fronte a Que. 
ste prospettive — ha • detto 
Fanfani — non c’è posto nè 
tempo per questioni personali 
che, per quanto mi riguarda, 
non esistono come dovrebbe 
aver dimostrato un lungo si¬ 
lenzio suggerito da senso di 
responsabilità e dall’amore per 
il partito, e non dall’assenza 
di numefvsi e seri argomen¬ 
ti per distruggere le meschine 
e cangianti trovatine dei criti¬ 
ci del maggio e del giugno ». 
Parole che valgono come an¬ 
nuncio di una risposta, si spe¬ 
ra aperta e non reticente, alla 
valanga di accuse che dorotei 
e socialdemocratici uniti han¬ 
no riversato sajt presidente 
uscente 9èl - centrcK-siiiìsffa. ' ’ 

< Gli amici di Nuove crona¬ 
che, ha concluso Fanfani, so¬ 
no decisi ancora una volta-a 
promuovere e sorreggere in 
seno ' al partito razione ne¬ 
cessaria per fare della DC una 
forza garante deU’Ulteriore 
sviluppo democratico d’Italia, 
confidando che prove concre¬ 
te dell’accoglimento delle pro¬ 
poste politiche e organizzati¬ 
ve da essi presentate, consen¬ 
tano loro di abbandonare le 
riserve assunte dopo un obiet 
tivo esame dei dati positivi e 
negativi offerti dalla situazio¬ 
ne ». Il che in parole povere 
significa: se Moro accoglierà 
le critiche e le proposte con¬ 
tenute nel < memorandum > 
presentato da Forlani e Mal¬ 
fatti (in particolare, ci sembra, 
la presenza dei leaders delle 
correnti in direzione e l’ado¬ 
zione della ’ proporzionale al 
congresso), allora noi fanfa- 
niani accetteremo . di ricom¬ 
porre l’unità della maggioran- 
za uscita dal- congresso di Na¬ 
poli; diversamente no. Poiché 
Moro, nel suo discorso di sa¬ 
bato ai deputati ' de, non ha 
detto parola circa l’accettazio¬ 
ne delle proposte fanfaniane, 
il gioco resta aperto e non c’è 
quindi che aspettare l’apertura 
del C.N. de questa mattina 
alle 10,30 aH’EUR. Oggi fan- 
faniani, sindacalisti e < basi¬ 
sti > torneranno a riunirsi in 
un intervallo del C.N. 

SÀRAGAT jjj ujj editoriale sul¬ 
la Giustizia, il leader social- 
democratico toma alla cari¬ 
ca contro Fanfani, dicendosi 
< molto preoccupato > per ' il 
gioco delle correnti in seno al¬ 
la DC e al PSI. Saragat pole¬ 
mizza contro < i personalismi 
sterili > e dichiara poi che ■< il 
centro-sinistra si farà con tut¬ 
te le forze dei quattro partiti 
o almeno con le loro maggio¬ 
ranze, e non con le correnti 
il cui compito è di stimolare 
quella politica, non già di mo¬ 
nopolizzarla ». Un invito bru¬ 
sco ai fanfaniani di non met¬ 
tere bastoni fra le ruote non 
solo a Moro, ma anche ai do¬ 
rotei che a Saragat vanno evi¬ 
dentemente. benissimo. 

I NEO-FASCISTI !„ preparazio¬ 
ne del prossimo Congresso na¬ 
zionale, che si svolgerà a Ro¬ 
ma al Palazzo dei Congressi da 
venerdì 2 agosto a domenica 4, 
continuano tra i missini i con- 
trasti e le polemiche di cor¬ 
rente che si manifestano, co¬ 
me è consuetudine in quel 
partito, in veri e propri scon¬ 
tri e tafferugli- Anche a Mi¬ 
lano i delegati, che partecipa¬ 
vano al Congresso provincia¬ 
le, a corto di argomenti, han¬ 
no preferito a un certo punto 
far ricorso alle mani. Nella 
scazzottata si sono impegnati 
i seguaci deH’on. Leccisi e i 
delegati della corrente di mag. 
gioranza che fa capo all’on. 
Michelini. Oltre alle correnti 
di Michelini e di Leccisi-Man- 
co, ce ne è una di Almiranìe- 
De Marzio-Turchi. 

vie# 




Due turisti belgi salvati dopo 55 ore 
Squadre di minatori al lavoro nei sot¬ 
terranei deU'Hotel Macedonia - Tecni¬ 
ci francesi hanno portato a Skopje 
un apparecchio acustico capace di 
captare i più deboli gemiti dei sepolti 
vivi • Un ponte aereo americano tra¬ 
sporta un intero ospedale militare 
Nuove scosse di terremoto 


i I "‘"l 




y 7 


A , BELGRADO. 28. 

A Skopje, - migliaia di 
persone hanno passato la lo¬ 
ro seconda notte al riparo di 
tende improvvisate. Per tut-^ 
ta la notte, medici e infer¬ 
miere hanno lavorato senza 
posa per curare i 2500 feri¬ 
ti, per l’ottanta per cento 
gravi, che sono stati finora 
estratti dalle macerie. . • 

Le operazioni di soccorso 
e di sgombero delle macerie 
hanno subito una brevissima 
battuta d’arresto all’alba, 
esattamente alle 4,04, allor¬ 
ché è stata avvertita : una 
scossa di terremoto: le squa¬ 
dre di.-soccorritori isi sono al- 
fontanate per pochi minuti 
dagli edifici pericolanti, per 
sfuggire a eventuali nuovi 
crolli, mti poi il lavoro è ri- 
cominciato con maggior lena 
di prima. Il moviménto sus¬ 
sultorio è stato per fortuna 
di lieve entità: ha avuto una 
ampiezza : del primo grado 
della scala: Mercalli ■ e non 
ha prodotto altri danni. Una 
scossa un poco più forte, ma 
ancora molto lieve e di nes¬ 
suna conseguenza, si è avuta 
nel pomeriggio. • 

■ Stamattina, nuove squadre 
si sono aggiunte a quelle, già 
numerose, che si prodigano 
senza soste da 48 ore. Sono 
le prime dei nuovi mobilita¬ 
ti per disposizione del Mini¬ 
stero dell’interno della Re¬ 
pubblica macedone. L’ordine 
di mobilitazione riguarda 
tutti gli uomini abili al la¬ 
voro dai 18 'ai 55 anni, del 
distretti di ; Skopje, Tetovo, 
Titov - Veles, Kumanovo, i 
quali saranno adibiti soprat¬ 
tutto allo ■ sgombero delle 
macerie, che • dovrà essere 
accelerato, e al recupero del¬ 
le vittime, anche per esigen¬ 
ze d’ordine igienico e sani¬ 
tario. E’ un lavoro massa¬ 
crante quello cui si prodiga¬ 
no. prevenendo ogni ordine 
dei superiori, soldati e civili 
jugoslavi e le prime squadre 
di operai, tecnici e sanitari 
stranieri che sono arrivati 
da numerosi paesi d’Europa. 
A tutti i soccorritori il pre¬ 
sidente Tito ha espresso sta¬ 
sera il proprio plauso e il 
ringraziamento di tutta la 
nazione.. • " ’ - • • 

Il caldo (un’afa soffocan-, 
te: quasi 43 gradi) accelera 
la putrefazione dei cadaveri 
ed un odore nauseabondo ap^ 
pesta Varia. Le squadre di 
soccorso lavorano con il noso 
e la bocca coperti da fazzolet¬ 
ti. Nella città sconvolta dall 
terremoto si sono potuti atti¬ 
rare solo alcuni pozzi d’acqua 
potabile; in qualche quartie¬ 
re è stata ripristinata anche 
l’erogazione delVenérgìa elet¬ 
trica, " per : rUluminazionci 
stradale. Sono misure-par¬ 
ziali, ■ inadeguate; ma docu¬ 
mentano il grande sforzo che 
si compie per lavorare me¬ 
glio e con la massima cele¬ 
rità possibile. ■ Da ■ domani 
inoltre riprenderanno i traf¬ 
fici aerei e ferroviari > fra 
la città e il resto del paese. 

Le autorità federali jugo¬ 
slave, e anche quelle dèlia 
Macedonia, si astengono tut¬ 
tora dal fornire indicazioni 
sul numero dei cittadini di 
Skopje mancanti ' all’appel¬ 
lo. * Non è possibile, nelle 
attuali circostanze — esse 
continuano a dire — fare un 
bilancio del cataclisma che 
ha avuto conseguenze assai 
funeste ». T morti finora ac- 
eertati sono 691 (dèi quali 
500 identificati) e i feriti su¬ 
perano i duemila, ma questi 
dati sono parziali ed il nu¬ 
mero delle vittime è in real¬ 
tà assai superiore. 

Radio Belgrado, nella sua 
ultima emissione della not¬ 
te, aveva riferito: * Secondo 
le valutazioni ■ provvisorie 
degli ambienti ufflcialì, fll 


numero di morti supera le 
1500 unità ». Sono cifre estre¬ 
mamente prudenziali, che gli 
stessi ambienti ufficiali giu- 
Idicano lontane, < dalla tragi¬ 
ca realtà», quando si tenga 
presente che noti si è ancora 
potuto scavare in profondità, 
nell’immenso mare delle ro¬ 
vine. V 

Uno dei punti dove più si 
lavora con accanimento è 
l’area su cui si ergeva l’al¬ 
bergo Macedonia. Ottanta 
persone erano dentro l’edifi¬ 
cio al momento del terremo¬ 
to: venti sono state, ritrovate 
vive, altre penii 'fhorte. Man¬ 
cano all’^pcllp 40..persone. 
Alcun’rfò’rse soj/io’-'Sc'appati e 
non hanno ancora dato loro 
notizie, ma altri non si e.sclu- 
de che siano ancora sepolti 
— vivi o morti — sotto le 
macerie: le squadre di soc¬ 
corso hanno udito delle voci 
che chiedevano -in 'lingua 
francese: < Dell’acqua, del¬ 
l’acqua, abbiamo sete ». Alcu- 
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SKOPJE — Il drammatico salvataggio della signora belga Suzy Jacquemarie, estratta gravemente ferita e priva 
di sensi, ma ancora in vita dalle macerie deU’Hotel Macedonia 55 ore dopo il terremoto. Gli uomini della squadra 
di soccorso portano mascherine protettive contro le esalazioni che promanano dalle rovine (Telefoto air« Unità >) 


Discorso di Nasser al Cairo 


Dietro lo scudo 


La RAU aderirà 

airaccordo ànti - H 

Atteso a Mosca l'arrivo di Rusk e Home — Gli 
7^ ostacoli in campo occidentale 


■ La scheletrica biografia ■ cidentale,' stimati ■ a ' tal ■ 
di Giuseppe Bua, quale ci ■ punto da ' autorità pubbli- | 
è stata consegnata da un " a che e ministri da poter as- . 
mandato di cattura dell’au- ■ solvere le funzioni di am- ì 
torità giudiziaria, ci riporta ■ ministratore pubblico (il * 


I è stata consegnata da un 
I mandato di cattura dell’au- 

I torità giudiziaria, ci riporta 
di colpo, col pensiero, alla 
• calda » estote mafiosa del 

1 1958, e ad un altro perso¬ 
naggio che, nella sua mul- 

I tiforme attività, aveva af¬ 
finità con il - * boss » di 
I Marsala. Intendiamo rife- 


Bua ' era diventato ' consi¬ 
gliere comunale della DC 
con - larga messe di ■ voti 
preferenziali) e far parte, 
impunemente, nello stesso 
tempo, di una feroce cosca 
mafioso. Per il magistrato. 


rirci, come probabilmente ' ■; il Bua si è reso responsa- 
molti ' lettori avranno già ■■ bile ■ di • associazione ■ per 


WASHINGTON, 28.7 

E’ ormai chiaro che il pros¬ 
simo arrivo a Mosca del se¬ 
gretario di Stato americano 
Dean Rusk e del ministro 
degli Esteri inglese lord Ho¬ 
me non significherà soltanto 
la ’ definitiva .approvazione 
deU'accordo per la tregua 
nucleare raggiunto nei giorni 
scorsi a Mosca, ma sarà in 
un certo senso l’inizio della 
seconda fase del negoziato 
Est-Ovest.’ 

E’ a questa « seconda - fa¬ 
se » che si richiamano del 
resto tutte le personalità che 
hanno appoggiato l’accordo 
raggiunto a. Mosca, nella spe¬ 
ranza ch’esso apra la via a 
nuovi successi della causa 
del disarmo, della pace, del-i 
la coesistenza. Una dichiara-j 
zione in questo senso è stata 
fatta oggi stesso dal presi-i 
dente della RAU. Nasser. | 
Parlando agli studenti egi-l 
ziani egli ha detto che c la i 
RAU aderirà all’accordo per^ 
la interdizione parziale degli 
esperimenti atomici conclu¬ 
so dalle grandi potenze a 
Mosca». Nasser ha invitato 
tutte le altre nazioni ' non 
atomiche a fare altrettanto. 
Nel suo discorso agli stu-i 
denti, il presidente egiziano i 
ha anche detto di appoggia-! 
re in pieno l’appello del pri¬ 
mo ministro indiano Nenru 
a tutte le nazioni perché so¬ 
stengano e firmino il trat¬ 
tato. Nasser ha infine auspi¬ 
cato la continuazione dei ne¬ 
goziati per il disarmo e la di¬ 
struzione delle scorte di ar¬ 
mi nucleari delle grandi po¬ 
tenze. 

I Tornando ai nuovi in¬ 


contri di Mosca, si sa che 
la firma dell’ accordo è at¬ 
tesa per i primi di agosto; 
avverrà perciò certamente 
entro la settimana che inizia 
domani. A Mosca dunque ci 
sarà fra pochi giorni non solo 
la cerimonia della firma, nm 
un vero e proprio incontro 
al livello dei ministri degli 
Esteri, se sono vere le noti¬ 
zie che circolavano noi gior¬ 
ni scorsi nella, capitalo ame¬ 
ricana secondo le quali Rusk, 
Home c Gromiko coglieranno 
l’occasione per esaminare al¬ 
cune delle questioni contro¬ 
verse. Il fatto che dj queste 
prime riunioni siano n/via- 
mente da attendersi delh; de ■ 
cisìoni t cincrete non ■ lo.glìe 
importanza agli incontri stes¬ 
si che schiudono il secondo 
memento della trattativa fra 
orient;' e occid* nle per allar¬ 
gare l’area della distensione. 

Del resto già nel corso del 
negoziato a tre per la tregua 
atomica è stato preparato il 
terreno per un utile ' e più 
approfondito scambio di ve¬ 
dute fra ' i responsabili dei 
dicasteri degli Esteri dei tre 
Grandi. Lo ha lasciato capire 
ieri Se lo stesso Harrimann 
— che rappresentò gli USA 
a. Mosca — nel corso della 
confeienza stampa tenuta a 
Hyahnis Fort, subito dopo 
aver fatto un rapporto a Ken¬ 
nedy sulle trattative di Mo¬ 
sca e avergli consegnato un 
messaggio personale di Kru¬ 
sciov. Harrimann ha infatti 
dichiarato che nel corso del 
negoziati egli e lord Home^ 




hanno esaminato con Gro¬ 
miko. ' ma ' non ' negoziato 
— non ne avevano né il po¬ 
tere né il mandato ^ altri 
problemi interessanti la di¬ 
stensione come il patto di 
non aggressione fra NA'Ì'O e 
Paesi del Trattato di Varsa¬ 
via (problema che investe 
direttamente la questione te¬ 
desca) e la profiosta di Kru¬ 
sciov per la prevenzione di 
attacchi di sorpresa. Anzi, lo 
stesso Harrimann ha dichia¬ 
rato pure che americani e 
inglesi si ' sono impegnati a 
discutere in futuro con i so¬ 
vietici la questione del patto 
di non aggressione, senza tut¬ 
tavia per il momento tocca¬ 
re specifiche questioni di 
sostanza. 

Quelli che si avvicinano, e 
che sì spera procedano fino 
a conclusioni positive dopo il 
< buon inizio * dell’accordo 
per la tregua negli esperi¬ 
menti nucleari, saranno ne¬ 
goziati senza • dubbio più 
lunghi, più laboriosi e me¬ 
no agevoli di quelli testé 
conclusi a Mosca. I sosteni¬ 
tori della guerra fredda, che 
a Washington protestano con¬ 
tro l’accordo atomico, inten¬ 
sificheranno la - loro campa¬ 
gna per ostacolare ogni nuo¬ 
vo passo sulla via della di¬ 
stensione. e contemporanea¬ 
mente i governi alleati.' Bonn 
in primo luògo e De Gàulle. 
non rinunccranno a sabotare 
un’intesa che accresca il loro 
isolamento. In questa situa¬ 
zione non resta che attendere 
per vedere in quale misura 
i dirigenti americani saranno 
disposti a portare avanti il 
proces.so di distensione. 


I compreso, al medico-chi- 
I rurgo Michele Navana, ca- 
I po mafioso, partecipe dei 
pili efferati delitti ' anti- 
I contadini consumati a Cor- 

* leone, capo della locale se- 
I zione bonomiana ' e della 
I . mutua ■ coltivatori diretti, 
I grande elettore della DC e 
I di certi suoi uomini, in par- 
I ticolare, che alla mafia era- 
I no legati a doppio filo. Giu- 
I seppe Bua è sostanzial- 
I mente identico al medico 
I Navarra, che nella stessa 
I < calda • estate 1958 dove- 

* va poi cadere, dopo un fal- 
I lito attentato della sua co- 
" sca contro il più giovane e 
I feroce antagonista, sotto t 
I colpi di mitra di Luciano 
I Liggio. • Amministratore > 
I di feudi, il Bua è stato an- 
I che, fino all’altro ieri, il 
I dominatore della bono- 
I miana di Marsala e grande 
I elettore de, in particolare 
I dell’attuale ministro per la 
I Agricoltura, Mattarelìa. 

Da anni, ma anche pochi 
I giorni fa, i comunisti ave- 

* vano denunciato V attività 
I mafiosa del Bua e il suo 
I .stretto collegamento con la 
I Democrazia cristiana, e con 
I alcuni dei suoi uomini più 
I autorevoli. Proprio nei 
I giorni scorsi, a Marsala, il 
I centro vinicolo più grande 
I della Sicilia e nel quale, in 
. questo momento, più dram- 
I mancamente esplode . la 
I crisi j^oduttiva e di mer- 
I cato. t contadini non han- 

* no potuto manifestare nni- 
I tnriamente perché il •boss» 
I ancora per poco in libertà 
I aveva impedito alla • sua > 
I organizzazione di schierar- 
I si con le altre in difesa dei 
I coltivatori. 

I ‘ Ora, un mandato di cat- 
I fura dell’autorità giudizia- 
. ria ■ consegna agli altri 


' ucce; ’ UOdWCIMiVUC . I 

- delinquere, di ■ estorsione, | 

- di partecipazione ad una 
vera e propria catena di | 

• delitti. : ■ ■ - - . * 

' Il mandato di cattura ter- \ 

- rà dentro il Bua per molto ' ■ 
tempo almeno; e noi . ci | 

. auguriamo che nessun no- I 
tubile democristiano — co- | 
me è accaduto a Palermo | 
per . « don » . Paolino Bon- . 
tà — giuri sulla sua paro- \ 

: la d’onore che il • boss • * ; 
era iin uomo dedito alla | 
famiglia, al lavoro e alle... 

7 buone azioni. Il corso del- | 
Za giustizia, libero da inter- • 
ferenze, è sperabile che | 

' metta fuori causa sia il ea- I 
pobanda che gli • accoliti, ■ 
piccoli o grandi che siano. | 
Ma, è doveroso ricordar- • 
lo, ci volevano proprio il | 
be.stiale attentato dei Cia- . 
culli e i successivi rastrel- I 
lamenti e l’inizio dei lavori * 
della commissione di. in- ì 
' chiesta, per rompere certe • 

' incrostazioni che proteg- | 
gecano le ribalderie e i de- • 

; Zitti di un Giuseppe Bua | 
o altri, solo perché coperti I 
dallo scudo crociato. - ■ 
Questo scudo va rove- | 
sciato, una volta per sem- ■ 

' pre, se si vuole restituire | 
Muda ai siciliani e agU . 
italiani fiduda nei Sicilia- I 

• ni. Certo, questo non vo- " 

' gliono i grilli dominanti 1 

della DC. Nei giorni scorsi ■ 
è stato messo sotto accusa \ 

■ nella DC il direttore del ■ 
periodico della Base, soZ | 

. perché, con molto. corag- I 

- gio, ha pubblicato sul gior- ■ 
naie un articolo in cui-si | 
chiede al partito di farsi . 

“ « spettrografare » in Sicilia I 
e fa i nomi; quegli stessi ' ! 

. notni che tutti sappiamo e I 
. uno dei quali ricorre an- * 
che in ■ quest’ultimo caso. | 
Afa t : maggiorenti de non • 


I rai* -- * - ««wf» 

— perché noi lo avevamo potranno impedire che il I 

già detto — la biografia di marcio mafioso (anche nel- I 

I uno dei tanti Navarra che venga estirpato. i 

* pullulano nella Sicilia Oc- J|i I 

L— _ _ j 
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Ventennale della Resistenza 
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e popolo alla prima 
colebrazìono 

Una imponente manifestazione antifascista - Discorsi di 
Leone e Farri - Omaggio a Duccio Galimberti 


Marsala: un covo inafioso dietro lo scudo crociato Efferato delitto 

' ~ -y-;’’-,, ■ a^Nocera Inf. 

H Ragazzo 
^ ucciso 

irrotte tre linee ferroviarie' aol pO^O 

— ^ . M tUTBStO edolla 


eo s partigìMì ttmsa la^zHHie Jx. 






Interrotte tre linee ferroviarie 


eiitrtt 
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Dal IVOSlro inviato Leone, che esprime ciali, mirare ad una autenti- 

l’omaggio del governo alla fi- ca giustizia, alimentare la 
.V - ; CUNEO, 28. • gura di Galimberti e alla Re- concordia nazionale: è questo 

Dal Palazzo Civico ai ca- sistenza : cuneese, conore 11 costruttivo messaggio pa- 
solari deU'estrema periferia, d’Italia». Dopo aver affer- triottlco^che dobbiamo rac- •- 
la città, oggi, è come un gran niato che da questa prima cogliere dalle pure memorie ' 
pavese. Randiere ai balconi celebrazione del ‘ ventesimo dei caduti della guerra di Li- 
e alle finestre, drappi e stri- anniversario della guerra di berazione». - 
Bcioni tesi attraverso le stra* liberazione c deve partire • li programma della ceri- ; , 
de. fazzoletti e nastrini tri- una parola di serenità e di monia è esaurito, ma la fol- ' 

■ colori, le fasce bianco, rosso fiducia per tutto il popolo la non si allontana ed ap- 
. e verdi dei sindaci che so- italiano», 11 presidente. del plaude Farri, esigendo ■ che 
no una piccola folla nella Consiglio così prosegue: sla ’ il < comandante Mauri- ; 
gran folla di questa giornata. , t •itoUn hpvp onntimnrè zio*» l’uomo della Resisten- 

Corso Nizza, è una marea r.e¥a sua «mene, tra^ fa ■. 

niimS parSeggio^''per “le -"a luminosa strada del Commosso, Porrr si avvi- 
auto e per i pullman. Sono microfoni, ringrazia 

accorsi a migliaia, da ^ tutto re che quegli ideali di liberta Leone per gli «impegni as- 
ìl Piemonte e un po’ da tutta ® democrazia, che sono fi- sunti» e rivolgendosi diret- 
Italia, per partecipare alla ducia nelle istituzioni e nelle tamente al presidente del 
prima celebrazione del ven- leggi, ma anche e soprattutto Consiglio afferma: « Lei sen- 
tennale della Resistenza, nel consapevole ' adesione degli te, on. Leone, la forza che ha 7 
nome di Duccio Galimberti, animi ad una pratica di vita nelPanimo deL nostro popolo 
Sotto il sole, fra lo scroscio democratica, conservino for- il richiamo della Resistenza, 
fitto degli applausi, il corteo za e prestigio e costituiscano delle sue speranze, dei suoi . 
gfjla solenne verso la piazza ^ ispirazione della vita pub- ideali. E un patrimonio, que- 
daUa quale Galimberti, il 28 blica e privata del nostro sto, che credo non debba mai 
luglio del ’43, lanciò il suo Popolo. Vincere quindi l’istin- essere dimenticato ». 
appello alla guerra contro i io della sopraffazione, dif- Le ultime parole di Farri 
tedeschi e il fascismo. Pas- fondere il ^enso della tolle- sono coperte dagli applausi, 
sano i gonfaloni delle città ronza e del pacifico sviluppo PiAroiorflìrt 

decorate di medaglia d’oro, dei problemi politici, e so- nefgiorgio DCTTl 

. con la scorta dei valletti in ■ 

alta uniforme: Roma, ■ Cu- —— ;-^^- 

neo, ’ Alba, Boves, - Bassano 

va! GSa^LaSno.°Ma?- iL « Pfocessone »» noh vuol finire in 

^sbotto, Parma, Milano, Mo- _^^^_ 

dena, Torino, Ravenna, Do- \ ^ 

modossola, Trieste, Massa - ^ ^ . 

Carrara; le bandiere e le ^ w W ^ ^ 

‘ ^pi I 

decine e decine di comuni, . 
da Biella a Saluzzo, da Bo- 

logna a Savona, da Novi Li- ' ' ' . ' ' ; > ' . . ‘ 

gure a Reggio Emilia, Bra, ,' - ¥ ' ^ ^ 

Ovada; i gonfaloni delle prò- m H 

vince di Ancona, Alessan- 
'drla. Asti. - Torino. Novara. 

■ Segue un cartello che svet- , 

' ta sul-i:òrteo: .458 mila par- : ' • . ' ■ . 

■vtigiaRlYbombattehti,- 65. mila li - “ i_'% j • ’ ‘ • ^ 

mortùsueito il prezzo del- .: || peixlie 061 13 0001 ol « torzo UOOIO >> 

: la riscossa. Poi il vessillo del- : - -t • ' - ‘ ^ 

'me^*fS?dS .^rf? 3 "&u ’i' :^pfocedioieoto ci 

Ardeatine, le bandiere delle 

. associazioni partigiané, del* , AnttUo Cnrln Imolia. dun-til nnhhUi'.n ministero nuenntre' 
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BB - Un efferato ' assassinio 

compiuto due mesi fa a Pa- 

_ _ __ gani, è stato scoperto sol- 

. • - tanto oggi, in seguito ad una 

’ - lettera . anonima pervemuta 

: Giuseppe Suo (arrestato l'altro ieri) £il?/dri“af?r„t!"„“eiifrut 

M e altri oieoibri della : « cosca » graodi si di un pagliaio, era stato 

elettori di Mattarello - Ci sooo state ' 
pressiooi politiche sui giudici afferma gi! 

*■, uo alto magistrato \ ?o“dfsSf;oY““Tòuni“°?à: 

^ binieri hanno compiuto og- 

^ ». .. ■ . . - , i-.j I. w 71 6i un sopralluogo in località 

V lo" aJìfòprro drHo TmlìSri'. furano, alla periferia di Pn- 

^MARSALA 28 P^r quanto riguarda, in 8?”** scavando nei pre-=si 

j • 1 ^ Y ht’ particolare, alcuni episodi di di un pagliaio, hanno trovato 

' HU DelZe due sezioni ac di Afar- Secorìdo la siessa fonte il cadavere del piccolo Anlel- 

V w frt A Wnnfn^ Sembra cfic Qucsle intcr/erenzc lo Calabrese, di 8 anni. 

-Jli TZ‘-:ìa^co’MTraìc:&^^ . Dalle Indagini è risultato 

imm foltissima pattuglia dei fedeli che il piccolo, due mesi la, 

i ' - Wm . deli-attuale ministro delVagri- ranZrti tm moda e DC^ si si Picchiato a sangue dal pa- 

^ 91 coltura, on Mattarello. La sezio. Paleso ul oraue*eDl- Nicola e dalla matrign.a 

* 4kS 'mattarellmna« è chiusa da ^ardò serata di ieri Filomena Trotta di 28 anni. 

' Ì^bÌ d Consiglio comunale ha preso H piccolo Aniello Cala- 

Usi dpi '«tuo/" PsnónenU esame Iin ordine del giorno brese era orfano di madre 

llta ^jfl^B Pfl®*. Giu* socialista con il quale si redo- dalla nascita. Ella infatti mo- 

Bua cònlSfcom^ia: Vismuzione di una com- ri pochi minuti dopo il par- 

fpVsidenl della bone- fJTuefseUori ^S« 

|AÌàlHÌ comunaiS sui quali più À- ° ^d una nutrice di No- 

‘^BTtpoìojielta provincia di Tra rettamente la mafia ha esercì- cera Inferiore la quale -.u af- 
* P“r*' c/ie conta quasi 80 mila „„ l„_ feziono al bambino tanto che, 

d. - Y contrastato , predominio. Uno quando il piccolo Aniello, al- 

^ schieramento che va dalla DC l’età di quattro anni, dovet- 

taMe clericale e Mattarella sa ?Ìr?/?*dfsctósio!lc’*su lln^’così ricondotto dal pa- 

bene di avere, sempre avuto in Sante arSento contraono- 7 "°," staccarsene, 

lui Un prezioso capo elettore. ®co«antc argomento, frattempo, ad un an- 

' ' ^ TMTTT axÌt-i od posslbtle chc lo ^^geJlico e pacioso VJcu- P^ima 

. '' MILANO. 28. DC e il suo massimo esponen- mento, nel quale d’inchiesfo e moglie, Nicola Calabrese si 

' L’attentato . dinamitardo te nel Trapanese abbiano sem- jg^ii ientativi di far luce risposò con una giovane del 
compiuto poco prima delle P*!® ignorato Vappartenerua ai penetraziope mafioso nei Cilento, Filomena Trotta. Da 

3 di stamane sulla lìnea fer- aVii» cV* o^ngli della vita economico di questo secondo matrimonio 

rovlarin Conro-Chla^p, è ,tn: S’irchraon’SSSlan'o^i'! S: Ki?rSa"Vr?S.'”'a'co''-’ ^1“-" 
to seguito, a pochi minuti di spettato di lui e del suo capo mSSi hanno reSto in mS- bambino. • — ; 

distanza, da un altra espio- banda, quell’àltro delinquente ngyro d.c. “?he t7Xra a erra-' L Ritornato, come si è det- 

sione che ha interrotto ■ an- Mariano Licori (anch’egli arre- re - una fittizia e impossibile to, alla casa paterna, il pic¬ 
che la linea del Sempione. stato di recentcj. che andana in unanimità sull argomento ed ha colo Aniello era malvisto 

fra le stazioni di Preglio e Biro facendo potare •secco» il uotato contro la mozione DC- dalla matrigna che —secon- 

Varzo. In entrambi i casi la *^Bme di Mattarella. ^ PHI-PSDl-MSI votando invece do quanto si è appreso — 
carica esplosiva ha troncato m^„fr?arà’un77fsÌÒsta a favore della mozione^ che era io maltrattava. Pochi gior- 

di netto alla .base, un palo Si t' cSZ.S!ZTpÌr,l fJ| “ Sia S 1 dlll ” ». 

di;^ alimentazione .'elettrica jnentare antimafia. Perora non condaniia alla p&a coma- gani. il piccolo fu percosso 
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Giuseppe Bua (arrestata l'altro ieri) 
e altri membri della : « cosca » graadi 
elettori di Mattarella - Ci sono state 
pressioni politiche sui giudici afferma 
un alto magistrato 


Dalla nostra redazione 

'' . MARSALA, 28. 

Delle due sezioni de di Mar¬ 
sala. una è aperta, l’altra è 


Piergiorgio Betti 


Il « processone » noni vuol finire in archivio 

Sacelli ili pericolo 
la condanna di Insolia ? 

i li perchè dei 13 anni ài <t terzo uomo >r-- là Càsspz^ con poche speranze 


►♦v. 


v-r i • or. ai juscisii na leniaio ai oipc- 

tabde clericale ■ e . care la discussione su un cosi 

bene di avere, sempre Bvuto tn scottante argomento, contrappo- 
h« Un prezioso ‘ ncndo alla mozione socialista 


della linea. • provocando . la resta che mettere assieme te „g|g jigjja DC 
interruzione del traffico. -tessere di un singolare mosai- 
Con la stessa tecnica un co: quello appunto dello car- ,, 
terzo. attentato- è avvenuto riera di ^^^j^^Buente mafia- 
c-inmanc ' ci.iir. . TTHina.Ta,-,,;- SO. chc tton soltonto aveva la 

vlfi uame larvi tessera della DC in tasca, ma —r- 

si-viiiaco. , . . gjjg consiglio comunale rap- - 

Il 'primo atto di questa presentava lo scudo crociato e Culla Caw 
nuova serie di attentali ter- alla Coldiretti il potere di Bo- ^wiia v.evi 

roristici è avvenuto a due nomi. > ‘ . ‘ --^— 

chilometri circa dalla stazio* Intanto, sembra assai difille 
ne ferroviaria di Como in pot®*" «genere lo tesi che Giu- Al 


g. K p- 


a sangue dalla matrigna la 
quale fu arrestata e condan¬ 
nata ad un anno 


Sulla Ceva-Savona | Sorpresa agli sposi 


nrn«n in . rnnnrp«:entan7n i c.cn,# uze»,- uc v., 

deU’Unione deFl? Province "'^o appena di vista? Si sen- ^ Ma è proprio la condanna ve stava I 
Italiane, i! sen. Passoni, gli 


Ttalinnp 51 cf.,, p 9 c:<!nni eli mancanza del trami- di Carlo Inzolia che fa pen-lche disse?...». --- ■- perché siamo certi che i glii- 

nnorevoìi Bot’onellì Bianca- Carlo Inzolia, che Vac- sare alla possibilità delVaper- Il < ferzo «omo », al suo dici, in camera di consiglio 

ni SarM e mrecclii’altri cusa ' ha Sempre i definito il tura di un procedimento pe- banco fremeva, diventava avranno messo da parte le 
. . ' ' € tramite ideale*, l'unico naie contro ■ il <supertesti^ rosso, aveva paura. Sicuris- battute dei Degli Occhi per 

In piazza uaiimoerii, prò- uomo in tutta Milano che mone». Il commerciante mi- simi, invece, i suoi difensori, pensare a cose più serie. Cer- 
® palazzo dal potesse fare da anello di con- lanese e Socchi, infatti, era- al punto dì presentarsi in to è, però, che per Carlo Ih- 

giunzione fra tl * sicario» c no stati avvicinati molte voi- aula con € Topolino» e di zolla si potcoa fare qualche 
cittadini cuneesi, e Szato m- jj € mandante ». te. Tutti abbiamo sentito di- non ritenere neppure neces- cosa di più. I suoi difensori 

lestito»U palco dono re. vi Inzolia è stato con- re: se c’entra Inzolia c’entra sarìo rispondere alle tesi hanno peccato forse di ecces- 

prendono posto le rappresen- ^afinato e la •ricostruzione anche Socchi. Quando, dopo dell’accusa. Nel corso della siva sicurezza. 
tanze uiiic.aii e Poco oopo delitto poggia indubbia- la sentenza di primo grado, penultima udienza del prò- _ l 

giungono il presidente ' del pjjjj solide. La si tentò di dare una spiega- cesso, proprio quando accad- ' - : \ . • ' 

Cazznzione zi zfong alla ajzoluziong ;del • . : . v. : ;!¥ . . 


: / v ..> t . . , chilometri clrcE dalla stazio- Intanto, sembra assai difficile • Il 

associazioni parugiane,^ aei* Anche Carlo Imolia, dun-il pubblico ministero aveva cesso d’appello,' si è [ detto de la scena del giornaletto, ferroviaria di Como in ^ DCOIITro • Ull 

1 aliano ’ ^opo il processo di primo sulla figura del * supertesti- come personàggio centrale severamente redarguito dal pmÌ™® Àn 9 «ift oon "anco a farlo apposta, appena MMAaftl ' 

e del Corpo Italiano di Li g^^do molti dissero: con Vas- mone » la Procura della Re- proprio Carlo Inzolia. E’ sta- presidente e invitato a tene- lunedi scorso, durante un’acuta II*C IIIOb il COCCOIIb 1110 

ioluzione del < tevzo uomo» pubblica sarebbe ^ tornata, to proprio così. Se ne erano re un contegno più corretfo Un^ «fT■’ 

a^ticfiinT ricostruzione del delitto La Corte, inoltre, ha trasmes- resi conto un po’ tutti, spe- e piti consono a un'aula di della linea elettrica o sai- dello zona, ^ Marsala «n^no _ 

fìroi comandanti delll for- istruttore so alla stessa Procura della eie durante Vinterrogatorìo giustìzia.^ Pensi piuttosto - zio Jindacale un deputato co- 6 SOff© SOttO 

mazìoni l’on Boldrini Ciro piu; come si può Repubblica le denunce pre- degli imputati. Il presidente, disse il dott. D'Amano — a r a differendo dei Hiio nre munista, l’on. Pellegrino, de- 

nactoni’ PiMro Pomnlln Ai^ Sostenere che Fenaroh abbia sentate cqntro il ragioniere, anche quando aveva davanti fare il suo dovere di difen- nunciando la “presenza della • •** •! ■ -■ 

S,ro pfuoS il nroT^ Ant^ mandato Ghtani a Roma per ex-braccio destro di Fenaro- a se Fenarolj e Ghìani, non sore». - - JY' Coltìvatorì diretti e tOFÌti ù II lOftO 

^oii 5 il nroV RnhfiiA il nrnf uccidere la moglie, SO il geo- li. Quindi, di Socchi dovreb- faceva che chiedere: «E In- - Non vogliamo dire che la 8lio ■ del 1961 • e nellagosto vimpossibìUtà, quindi, di rea- ... 

r ?rSrpUntanzA conoscevo l’elettrotec- be riparlarsi. . zolla?... C’era Inzolia?... Do- condanna di Inzolia sìa di- scorso sono avvenuti nella lizzare u„ movimento unitario cavonA 28 Tr» ner rprttmo 9« 

urosso in . rappresentanza „• „ „„„„„„ ,»• oon %r - • i j i? ». »» , zona di Como, quello odiar- nello lotta per la difesa del- oAVUWA, zo — ire per- . BERLINO, 2o 

dcU’Unione delle Province ‘L®,ràmi- di*fVirlo»/Sb.'che fif oeT che ?issc’ ^ .So'^I-erH Se®?'n/n’ "» all“«lo con ragricollura del Trapanese. sonesono morte e selle sono Una coppia di sposi è stala 

;i .... .11 t,pa la mancanza del trami dt Carlo fnzolla che fa pen- che d^se^ > _ perche siamo cerfi che I pin- „ orologeria, ma 1 «“«f™ oI»p>‘ .^cp» Cmseppe rimaste ferite nello scontro oggi protaSonisla di un .llu- 

'f^emeZ'"” dioemZ » ."i t S'»' S con un innesco a miccia. Una Coniale tra due auto. L-inci- cfnanTe epLdio. 


Scontro: 
tre morti 
e sette 
feriti^ 

SAVONA, 28 — Tre per¬ 
sone sono morte e sette sono 


Ferraccio Para Uu reparto annullerà questa sen- sterzo uomo» si disse, ap- 

nJ^«PiÌtat’aÌYIÌ”> tema. E' noto, d’altra parte, punto: i giudici hanno rite- 
hanTi Cortc Supremo acca- nuto che Inzolia non sia più 

rinn sì 6 no uii Ticorso su colpevole di Socchi. • 

tona 1 inno nazionale e viene t „ 

scoperta la lapide dedicata a ^^^ti. ^ ^^La condanna di Cario In- 

nitrrie» OaUrnhoriì Ltt nuovo condanna al- zolta ha aperto, quindi, la 

* . l’ergastolo inflitta a Ghtani strada a un • procedimento 

Nel marmo e scolpita una g Fenaroli e quella a 13 an- contro il « supertestimone ». 
. delle ‘ frasi salienti del di- Cqj-Iq inzolia sembra- Certo, però, che per capirci 

scorso del 2o luglio < l^ insomma, destinate a es- qualcosa di più sarà neces- 
, guerra continua fino ^ alla definitive. La sentenza, sarto attendere il deposito 
scacciata dell ultimo tedesco però, lascia tutt’altro che della motivazione della sen- 
e alla scomparsa delle ultime tranquilla anche un’altra tenza. I giudici rtsponderan- 
vestigia del fascismo ». persona: Egidio Socchi. Già no, nella loro sentenza, a 
Quella giornata storica e nel corso della requisitoria tutti questi perché e diran- 
la figura dell’eroe cuneese . no anche se, secondo loro, 

vengono celebrate dall’ex co- __ ' Egidio Socchi è responsabile 

mandante partigiano Adolfo . quanto gli altri oppure no. 

Ruata, che di Galimberti fu ■ ■ ■ Afa dicevamo: perché an- 

Bmico e collaboratore: se il ||| |||0dr6 che Carlo Imolia. perché an- 

25 luglio : si fosse ^ esaurito che questo personaggio che 

con la congiura di palalo i* _•_ è rimasto sempre nell’om- 

organizzata dal re e da Ba- , Ul Ulliaili: bra, che per far titolo sui 

doglio dice Ruata^ non < giornali ha dovuto essere 

avremmo ragione di ricor- f imIia condannato, dopo essere sta- 

darlo. Ma il 25 luglio fu se- « IflIU IlgllU fo rimesso in libertà? Forse 

tonalo dalla volontà dì libera- una risposta c'è. Può essere 

cione del popolo che, seppu- À innuf Ante n quella che già abbiamo da¬ 
re nel caos e nel disorienta- • iiuiiwvwiiiw f^. ^ colpevole, come 

mento, voleva trovare la via ■ . ‘ Io è Socchi. Questa era la 

del suo riscatto. E di fronte PARMA, 28 . dcU’avv. Nicola Manfre- 

ai tentennamenti e alle equi- La signora Clotilde Ghiani, di, di parte cicile. il ouale 


"y r - 

Palermo 


s.» - / A - 


lo iMdre 
di Ghiani: 

« Mio figlio 
è innocente ■> 


nmMe 

• ' . . I . 

da tra^M 

Il settore municipalizzato 


^ Anche sulla linea ferrovia- ain^nto giuaiztario per asso- Corneglio, di 54 anni, e ìi loro letto era agguattato 
ria del Sempione, tra Peglio ^^g^ggravafa^mM%%^di^omT- Marinucci, di 51 anni, e un enorme rettile che, a pri- 
e Varao, e stato usato lo stes- ^B fg’„fgfi omicidi cui- R. genero Enrico Nese, ma vista, aveva tutta l’aria 
so ■ tipo 'di bomba v: f>^fj-' minati nell’assassinio del pos- di 32 anni, tutti residenti a di essere un coccodrillo. ' 
- Il terzo attentato, a quanto sidente Valenti. •' - Savona, abbordando una cur- ' I due, in preda al panico, 

sì apprende, è avvenuto sta- •. Ma Giuseppe Bua sino a 48 va è sbandata ed ha invaso si sono attaccati al telefono 
mane al km. 3,300 della linea ore fo ero riverito e rispettato. la corsia opposta. In quel ed hanno chiamato la poÙ- 
ferroviaria > Udine-Tarvisio- E riteneva di avere le spalle momento sopraggiungeva zia: «Venite presto, c’è un 
Villaco, poco dopo il bivio ^opejte Tre anm fa era stato Appia » a bordo della coccodrillo sotto il nostro 
di Vat, dove si dirama il rac- ‘ SY Quale viaggiavano Flaminio letto v ® “ 

^esue^di^voti; nngrel^^t’n'n- Zanione, di 37 anni, sua mo- ■ Quattro pompieri si sono 
carica esplOTiva e stata siste- aveva coronato una pie- gRg. Lucia ' Beraudo, di 38 recati nella casa indicata, ar- 

mata' dagli ' attentaton alla cola, ma illuminante carriera anni, il fratello di questa, matì di bastoni: sotto il let- 
base di un palo della linea iniziata tanti anni fa quando il Bernardo Beraudo. di 40 an- to essi trovavano effetliva- 
elettnca che e saltato, inter- rao mestiere era -- manco a ni con la moglie Franca mente il «coccodrillo» che 
rompendo il traffico.^ vi«- dirio ~ Buello di gabtì oto oberto di 39 anni, e una lo- aveva turbato la siesta della 

plrafes»'auSn^ci”di*devla- <'“'«• S‘¥''’P« f.“» »•’«■’« anni”*"’ aTfrano'’' 

re iconvogli evitando forti T»'» iT a^ontro è auto eatre- ^'luuttava in effetti di un 

zf» _..i reclamavano l’esproprio (e per mamente violento. La Prinz varano, specie di lucertolone 
Ils p a luog o piu o sul difenderle non aveva eritato a si è accartocciata, riducen- gigante, carnivoro, che può 
posto dai carabiniwi, daUa dosi ad un ammasso di rot- raggiungere i 2-3 metri di 

Ut'to’riln,t"?e SrSiv'fi™ wVato "'.“«aaSr ■SS.?? •ami- E?a=ndo in.pp«ihite luSghezL, che è alato porta- 
S caiil ron scriUein linSa P*'’ Giuseppe Bua. la via del estrarre i corpi imprigionati to allo zoo. 

potere era aperta. Grazie ai nelle lamiere, sono stati chia- La polizìa si sta ora chle* 

«4Z Ia 3 ««oevàlz aVìa .«IaaJa aavwva a aamaaA««*AAa .oSa 


ristica avvenga proprio alla periodo in cui a Corleone U Io- ossidrica 
vigilia dell’inizio di nuove cale capomafia Navarra. anche 
trattative sul problema del- egli capo elettore della DC. di- 
l’Alto Adige: si tratta quin- oenfea prceideste della mutua -— 


Ificio. 


quell’ 


di di un brutale intervento 


dei neonazisti per far fallire a‘wa/tarX dorerà 


coltivatori. 

Ma la fedeltà di Giuseppe 


o^ì possibilità di comporre 
la vertenza. , • . 


ra essere messa completamen¬ 
te alla prova. Accadde un paio 


voche incertezze del re e del madre di Raoul, che ha appreso 
vecchio mondo che tremava la • notizia nella casa paterna, 
per la zua aarte, si -rsgro 


PALERMO, 28. . fera intensificata negli 'ultimi Ideila foto: inquirenti e di- di anni fa, quando un gruppo 


uomini come^^aiimoerii, co- i*Appeiinino parmense ha detto ^ibìlìfd e anche in questo servizi pubblici di trasporto e vedimento aveva provocato ge- 
me il comunista Barale, co- ^ggj 5 ^,^ figlio non ha fatto raso bisogna far ricorso a la municipalizzazione del set- nerali proteste, scioperi e ma¬ 
rne il cattolico Compagno, nulla, - Ero certa deUa sua as- Socchi. Eccola: i giudici di tore. A tal fine, è stata appro- nifestazioni unitarie. Appena 
pronti alla lotta. solurtone — ha aggiunto — appello non hanno visto da- vata alla unanimità vma deli- tre giorni fa la città era rimasta 

«Duccio — ha proseguito Strato* ® esupertesti- bera con la quale si impegna ancora una volta paralizzata da 

Ruata — parlò - su questa ^ ^ ™ ^ _ mone » e hanno, quindi, evi- ramministrazione comunale a sciopero generale indetto 

pia^a non come uomo di ^noniTasulli -- hf proieiuito - paragone Sacchi-In- costituire una azienda spwia- CGIL, dalla CISL e dalla 

partito ma come antifasci- fgis© deposizioni e soprattutto ^Bha. ^ .... , *®. "'’‘”’lciP^hzzate entro U 31 imporre all’ammini -1 

sta, cosciente che 1 unita era non sono stati ascoltati i testi t giudici di primo grado, dicembre di quest anno e a n- s^ja^iong comunale DC-PSDI 
1 esigenza primaria da rea- a difesa, quelli che la sera del invece, interrogarono Socchi, levare immediatamente le at- presentazione in Consiglio 
lizzare e che la guerra contro delitto, avvenuto a Roma, ave- Io videro messo alle strette trezzature della SAST (una ^elia deliberazione sulla mu- 
i tedeschi era un atto cui si vano girato col mìo Raoul nel dalle contestazioni dei di- delle due società privale che njcipap,xzazìone Tale delibera 
doveva conferire il significa- pJjani® fensori e. pur credendogli, hanno fin qui sfruttato la con- varata finalmente dopo una 

to di rottura con la vecchia ™ìbìlità che Raoul av^e costretti a dare su cessione), in questi giorni po- riunione dei capi gruppo, ac- 

idi lui Un aiudizìo neaativo. sta in liauidazione. . «ncriie tutta la l'iahiavta dai ia-i 


camento al ministro, rimanen- 
; BaaMoaMAa dogli accanto ed assicurandogli 

OOllOYll ' io conservazione di ini forte 

nucleo di fedeli. Già allora, la 
mm . fama'di mafioso non era 

. flVtflf. smentita da nessuno, e tanto 

. meno dall’interessato. 

C’è da chiedersi, allora, per- 
. chè mai polizia e Procura — 

KlUOr .. che da anni acecano mésso gli 

. , - : - . occhi sulla banda di Marino 

■ MILANO, 28 Licori — abbiano atteso tanto 
E’ giunta notizia oggi a Mi- tempo per cominciore a fare 
no che lo scalatore Walter piazza pulita della terribile eo- 
onatti ha - attaccato stamani sca. Una risposta a questo que. 
l’alba la parete nord della ce- sito (che non è runico; analogo 
bre oìma svizzera dell’Eiger interrogativo si pone per la 
ir un'ascensione eolitaria. Se bando del Rimi di Alcamo, an- 
Dnatti Tìuacirà a condurla a ch’e5.m notoriamente legata agli 


MILANO. 28 


ja volontà ai rinnovamento nata dal traffico e ingombra di posizione processuale j.'oteva 1 unita ira i auemiia ler- jro la fine deUanno si dovrà termine, si tratterà di un'im- stessi ambienti d.e.) può ve¬ 
de! Paese, egli oppose l’ap- rami d’albero caduti durante un sembrare simile a quella del rotranvieri palermitani e la procedere alla estromissione presa senz.a - precedenti nire dai lavori dèlia Commte- 

pello alla guerra antifascista .... « supertestimone ». Ora, man- anche deU’altra società che ge- Bonatti ei trovava da una sione antima/Io. Risulto, infatti, 

e antinazista come libera t ® dolore — ha dichia- f-^ndo Socchi, il parallelo jP ® “tisc* I® urbane, la SAIA settimana a Kleine Scheidegg, che il Procuratore generale 

scelta, come soontanea ini- signora è inimm^ ^ Inzolia è ^ speculatori privati e che n cui proprietario mirava in- per studiare la paréte. Bonatti presso Io Carie di Appello di 

ziativa del dodoIo che vole- 8*uabile. Non voglio parlare piu mnie reclama servizi ■ efficienti e a vece ad assicurarsi il controllo ba mantenuto uno stretto in- Palermo, dottor Garofalo, abbia 

Uhr.rtÀ f nessxmo. Voglio soffrire da . _ basso costo. anche di queUa parte delle li- cognito perchè non desiderava accennato, nel corso della sua 

vdtweria e giustizia ». sola. Mi lascino farlo in tran- Spesso, in sede di presen- La lotta per Ja municipaliz- nee fin qui detenuta dalla che si conoscessero le sue In- deposizione reso alla Commls- 

Prondg quindi la parola quillitè». . 1 fazione e di cronaca del prò- razione del trasporti urbani si SAST. ttnzoni, sione. all’esistenza di interfe- 
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ttnzonU 




I Siene, all’esistenza di interfe- 


IN BREVE 


Solidarietà per terreoiotati Skopie 

In tutta .la Toscana si susseguono le manifestazioni #i 
solidarietà per i sinistrati d* Skopje. In tutte le città ca- 
. poluogo di provincia prosegue la raccolta di denaro e di ge¬ 
neri di prima necessità L'AVIS di Cagliari ha raccolto 38 
' flaconi da 350 centimetri cubici di plasma sanguigno per i 
sinistrati di Skopje. 

Mostra di pittura sulla Resisteaza 

' Si è conclusa ieri, con la premiazione, la prima mostra 
di pittura e disegno sulla Resistenza e l'epopea partigisna, 
indetta dal comune di San Donato Milanese. La giuria ha 
assegnato il primo premio, consistente in una targa con me¬ 
daglia d'oro, al pittore Enzo Grazzìni per il dipinto «Tede¬ 
schi in Italia». Per il disegno, hanno ottenuto il primo pre¬ 
mio ex-aequo le opere: - Mathausen » di Agostino Barbieri e 
«Donne piangenti la morte del partigiano» di Gino Terreni. 

l'ARS elegge le ‘ coffloiissioni 

L’Assemblea regionale siciliana si riunirà òggi alle ore IR 
a Palazzo dei Normanni, per reiezione dei componenti delle 
sette commissioni legislative permanenti cui Io Statuto ed 
il regolamento interno delI'ARS affidano il compito di 
minare tutte le proposte di legge presentate all’AwemHea, 
tanto ad. iniziativa parlamentare che (M goronM. 
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La 


delle sezioni 


Le tei'Fere finora prelevate dalle sezioni sono 
54.365, pari al 102,3 per cento, rispetto al 1962. 
Sono state però pagate airamministrazione della 
, Federazione 45.404 tessere, pari air85,4 per cen¬ 
to. Giustamente, dunque, il compagno Togliatti 
ha, nei giorni scorsi, richiamato l’attenzione dei 
dirigenti della Federazione sulla necessità di eli¬ 
minare questo ritardo, intensificando la campagna 
. di tesseramento e di proselitismo per consolidare 
e. portare avanti il successo elettorale del, 28 
aprile. ■ • "■■■ ’ '*'-'v- ^^ ■ 

Nelle : zone Casilina, Sabina, Tiberina. Tivoli, 
Castelli romani e nelle sezioni di’Genazzano, Gen- 
zano, ' Vellctri e Albano hanno avuto luogo riu¬ 
nioni per mettere a punto il lavoro di organizza¬ 
zione per le due campagne, con l’obiettivo di 
raggiungere entro il 18 agosto il 100 per cento 
dello tessere eflettivamente pagate e i 45 milioni 
di lire per la stampa comunista. ' ■ 

Ecco la situazione delle tessere pagate: zona 
Maro 109,6 per cento; Prenestina 105,7; Trionfale 
103; Ostiense 103; Tiberina 102,1; Portuense 9^7; 
Civitavecchia 94; Salaria 94,6; Sabina 94,1; Ti- 
burtina 92,6; Appia 87,1; • Tivoli 86,6; Flaminia 
85; Aurelia 83; Colleferro 82.7; Casilina 78,1; Pa- 
lestrina 74,9; Castelli 71.9; Centro 71,7. 
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Il tre rnarzo dì due anni fa centinaia di donne,'prove- 

nienti dagli alberghi di massa sulla Colombo e dalle ba¬ 
racche della zona, occuparono gli appartamenti di tre 
palazzi ICP. Volevano così protestare, chiedere una casa, 
dopo anni di esasperata attesa. Arrivò invece la polìzia,1n 
assetto di guerra. Le '« abusive » furono cacciate con la ' 
violenza, trascinate in questura, denunciate. Ma, al w Pa-.v 
lazzaccio », la montatura è crollata... . 



ì 





ér disperazione 


Il servizio che pubblichiamo sui tesseramento è il frutto di un incontro svoltosi nella sede dell’UNlTA’ tra numerosi 
dirigenti di zone, sezioni o cellule di particolare importanza. Nella foto; alcuni degli intervenuti (da sinistra, Franco 
Evangelisti, Maddalena Accorinti, Giulio Bencini, Pietro Bartoletti e Italo Maderchi) ^ “ 


occuporeno le case 


E ora avanti: 




■\ 


il rapporto voti-iscritti 


Il giorno 


Oggi, lunedi 29 luglio ! . 
, I (210>155). Onomastico: | 
' Marta. Il sole sorge 
, alle 5,04 c tramonta | 
I alle 19,54. Luna pie- ■ 
na il 5 agosto. . 


piccola 

cronaca 


/ suffragi del PCI sono 350 mila, i militanti 
oltre 54 mila — Iniziative nei luoghi di lavoro 
Il problema del decentramento — Gli esempi 


Cifre della città 


Poligrafico 


Ieri, sono nati 110 maschi e 
74 femmine. Sono morti 15 
maschi e 21 femmine, dei qua¬ 
li uno minore dei sette anni. 
Le temperature: minima 19. 
massima 31. Per oggi i mete- 
orologi prevedono nuvolosità 
• irregolare con ampie . schia¬ 
rite. .... 


Festa de Noantri 


SI sono concluse, ieri, le ma- 
. nifesazioni per la • Festa de 
Noantri. - con ^ uno spettacolo 
. d'arte varia per l'assegnazione 
del « Pentagramma d'oro >. Al 
termine della rassegna canora, 
cui hanno assistito migliaia di 
persone, è stata assegnata a 
Giulia Jandolo una medaglia 
d'oro per la bravura manlfe- 
stàta nell’ interpretaré le pltì 
tradizionali canzoni romane. 


I lavoratori del Poligrafico 
hanno plaudito all'accordo tri¬ 
partito di Mosca. La C.I. a no¬ 
me dei lavoratori ha Inviato 
il seguente telegramma agli am¬ 
basciatori dell' URSS, di Gran 
Bretagna e Stati Uniti presso 
il Quirinale: « La Commissione 
interna dell’Istituto Poligrafico 
dello Stato ■ "G. Capponi” di 
Roma, a nome di • tutte le 
maestranze, compiaciuta per 
l'accordo raggiunto sulla tre¬ 
gua atomica auspica altri im¬ 
portanti successi per 11 rag¬ 
giungimento di un disarmo ge¬ 
nerale e una completa pace 
nel mondo ». • 


E’ stato unanimemente ; riconosciuto che la .vittoria elettorale del 28 
aprile ha rivelato nuovei e ampie possibilità ; di sviluppo del nostro Par¬ 
tito anche sul piano organizzativo. La campagna per il tesseramento e 
quella per la stampa comunista sono in pieno svolgimento e costituiscono 
un banco di prova delle nostre capacità di cogliere e sfruttare le prospettive aperte 
dalla favorevole situazione politica. Come vanno in effetti le cose? Come si sta lavo¬ 
rando? Quali sono i problemi vecchi che riaffiorano? Quali le nuove esigenze? Non è 
ancora giunto il momento di darè un giudizio conclusivo, perchè le due campagne sono 

ancora in svolgimento Ma allo stato ^ lavano cariche di'partito e cariche sindacali? ; 
tuale delle.cose si può due che esistono , (ex-SRE); qui il partito è cresciuto 

profonde differenze da zona a zona e che : jjj quantità » in qualità e ha tenuto il pas- 


Lutto 


partito 


Si è spenta la compagna 
Adriana Mcncarelll. moglie 
del compagno Bucaglloni. Ai 
familiari, e particolarmente al 
caro compagno Bucaglioni, 
giungano le commosse condo¬ 
glianze della Sezione Valme- 
laina e dell'# Unità ». 


Federale 


Protesta a 


Domani, alie ore 18.30, nei 
iscail di Via dei Frentani 4, si 
riuniscono ii Comitato federale 
e la^ Commissione federale di 
controllo Alla riunione sono 
Invitati à partecipare le Segre¬ 
terie delle zone, i segretari del¬ 
le sezioni. 1 segretari delle cel¬ 
lule aziendali e i responsabili 
dei Comitati politici. AU’o.d.g.: 
« La situazione politica e il 
lavoro dei partito dopo la riu¬ 
nione del Comitato Centrale ». 
Relatore ii compagno Bufallni. 


Palestrìna 


Convocazioni 


■ Protesta a Palestrina per 
l’inaudito provvedimento del 
sindaco de on. Angela Maria 
Guidi Cingolani. di proibire 
tutti i comizi, al fine di im¬ 
pedire ai comunisti di de¬ 
nunciare ■ le beghe democri¬ 
stiane ai danni dei contadinL 
I palestrinesi si sono recati 
alia sezione del rci per ma¬ 
nifestare il loro sdegno. Sem¬ 
bra che anche il sindaco si 
sia accorto di averla fatta 
troppo grossa: per martedì, 
infatti, è stato convocato il 
Consiglio comunale per ridi¬ 
scutere il provvedimento. I 
comunisti, comunque, non tol¬ 
lereranno più oltre l'antico¬ 
stituzionale prepotenza de¬ 
mocristiana: qualsiasi sarà la 
conclusione del Consiglio co¬ 
munale, il comizio di denun¬ 
cia verrà fatto, la prossima 
settimana. 


ZONA AURELIA: Oggi al¬ 
le ore 20, presso la sezione Au¬ 
relio, riunione della Segreteria 
di Zona e del responsabili del¬ 
la propaganda. Oggi alle' ore 
20. nella sezione CAMPITELLI, 
assemblea generale degli iscrit¬ 
ti sul tema: « Problemi di stra¬ 
tegia del movimento comuni¬ 
sta internazionale. L’incontro 
di Mosca tra le delegazioni dei 
Partiti comunisti deU’URSS e 
della Cina Popolare ». Interver¬ 
rà la compagna on. ; Rossana 
Rossanda. Oggi alle ore 19. 
riunione Comitato direttivo del¬ 
ia sezioné di MONTEPORZIO 
(Fredduzzi). Ore li. In FEDE¬ 
RAZIONE. segreteria Zona SA¬ 
BINA. 0.d.g.: a) Iniziativa nel¬ 
le fabbriebe; b) Festa di zona 
dell’UNlTA’ (Agostinelli). Ore 
20. a MENTANA, attivo sezio¬ 
ni Tor Lupara - Casali - 8. Lu¬ 
cia sul problemi comunali 
(Mammucari e Cirillo). 


tra i compiti urgenti del partito a Roma 
è quello di analizzare le diverse espe- 
^ rienze che si stanno compiendo. Nel ten¬ 
tativo di tracciare un quadro, parziale e 
sommario, ma ' ciononostante indicativo, 
abbiamo riunito nella sede deiri/nità un : 
gruppo di compagni dirigenti di comitati 
di zona, di sezioni e di importanti cellule , 
aziendali. Dall'incontro sono scaturiti alcuni, 
temi di lavoro e alcune conclusioni che ri¬ 
teniamo utili ai compagni impegnati nell'at¬ 
tività di tesseramento e di reperimento dei 
fondi necessari alla stampa del Partito. > • 

Il punto di partenza è apparso a tutti il 
divario tra numero di voti del PCI e numero 
degli iscritti: mentre il primo è in costante . 
' aumento (e il 28 aprile è ~ saltato - a 350 ^ 
mila), il secondo rimane stazionario. Questa - 
■ osservazione sembra una banalità a chi non 
' ne trae alcuna conseguenza pratica e. supe¬ 
rato il momento di tensione e d'impegno del¬ 
la campagna elettorale, pensa sia giunto il 
! momento del riposo. Ma non lo è per chi. : 
: invece, ha voluto trarne una lezione. 

• C'è un esempio illuminante: quello della 
nuova sezione delle palazzine INA-Casa ni 
Tuscolano. In questa zona del quartiere, du¬ 
rante la campagna elettorale, la cellula venne 
trasformata in sezione, si trovò una sede e 
venne svolta un’attività abbastanza intensa. 
Dopo il 28 aprile, apparve molto problema¬ 
tico dal punto di vista finanziario mante- ' 
' nere in vita la sezione. I compagni si riu- ; 
-nirono e discussero appassionatamente della •. 
questione. Tra le famiglie che occupano i , 
; 3.800 appartamenti dell’lNA-Casa, il PCI 
' aveva ottenuto molti voti, molti in più del 
preventivato. Di chi erano? Cera innanzi- ’ 
yutto da individuare quei cittadini che ave¬ 


lavano cariche di partito e cariche sindacali?; 

ENEL (ex-SRE): qui il partito è cresciuto 
in quantità e in qualità e ha tenuto il pas- 
' so. sp non è andato addirittura più spedito, 

" con il ri.sveglio sàqdacale.,,,., ^ .... .. . 

L’aumento dei• tesséràff.'il boemi* dèlia 
sottoscrizione (un solo ' compagno ha rac¬ 
colto 730 mila lire), la più intensa attività 
politica all’interno della cellula e nell’azien- 
' da sono il frutto d’una azione tenace rivolta 
' a collegare i problemi di fabbrica con quel¬ 
li più generali.,- i ; - 


• • . ì 

Quaranta 


delegazioni 


vano espresso il loro consenso al programma 
e ai candidati del PCI: c’era quindi da ini¬ 


ziare con essi un colloquio polìtico e tentare 
■ di portarlo fino all’estrema conseguenza del-. 
riscrizione. 


Partito e 


Manifestazioni 


sindacato 


MAZZINI, ore 21. assemblea. 
VICOVARO, ore 29, comizio con 
Trezzlnl- i.. , 


r •„ . ''1.. y -’-a-’v’ 

Sciagura sulrAnagnina 


Tragica conclusione di una gita al Castelli ieri pomeriggio, 
al chilometro 27 della via Anagnina. Una c 500 > con a bordo 
Elvia Madda di 29 anni, Giuseppe e Pompeo FalconL si è scon¬ 
trata frontalmente, aH'altezza del bivio di Roccapriora, con una 
c Giulietta » condotta da Giuseppe Militano. La donna è morta 
sul colpo. .Gli altri due passeggeri dcll'utilitarià sono stati rico¬ 
verati in gravi condizioni nell’ospedale di Frascati. E' in corso 
un'inchiesta per accertare le responsabilità. In un altro incidente 
stradale, ha perso la vita il giovane Gerardo D’Angelo, residente 
a Manriana. Alla guida di una moto, sulla quale viaggiava anche 
Bruno Cr^io. è Anito contro un pullman sulla via Oriolcse. nei 
praari di Palombara. II suo compagno di viaggio è gravissimo. 


Annega a Fiumicino 


Ancora una vittima del mare. Un.giovane — Bruno Gelso¬ 
mino. 22 anni, abitante in via Pietro Moffi 2 — è annegato da¬ 
vanti agli occhi degli amici mentre stava facendo il bagno. 
II drammatico cpisc:dio è accaduto ieri alle 13.30 a Fiumicino, 
Vani sono risultati i tentativi degli amici per salvarlo; il cor¬ 
po dei dovane è scomparso tra le onde e non è stato più re¬ 
cuperato. Bruno (Gelsomino era partito Ieri mattina da Roma 
assieme a un gruppo di amici. Insieme, avrebbero passato una 
giornata al mare. Per tutta la mattina hanno scherzato sulla 
spiaggia. Poi. pochi minuti prima di andare a pranzo, la tra¬ 
gedia. . ■ I - . • 


Furto col buco 


Un bar tabacchi di piazza Bologna ò stato svaligiato, l’al¬ 
tra notte, dai ladri. I malviventi sono entrati nelle cantine di 
un palazzo, hanno fatto un foro in una parete e sono piombati 
nello scantinato dei bar. Poi è stato facile salire nel locale. 
Bottino; due milioni c mezzo tra valori bollati e pacchetti di 
sigarette, e ventimila Ufo in contanti. 


r , 

A chi tocca indagare ? 


Roberto Bonucci, di 26 anni, abitante in via Tor de’ Schiavi 
- 259. l'altra notte è stato accoltellato e ferito lievemente da uno 
sconosciuto mentre aspettava un tram in via Tiburtina. L'in- 
chicsLi fPuU'accaduto è cominciata quattro ore dopo... Perché? 
I commissariati Sant'lppolito c San Lorenzo non sapevano se 
■ il tratto di strada dove il giovane è stato accoltellato era (per 
le Indagini) di competenza dell’uno o deR’altro. Cosi hanno 
teMonato alla t mobile » e quando ti sono messi d'accordo lo 
•MUtUatore ara ormai ucce] di bosco... . 


■ I compagni decisero allora di bussare ogni 
giorno festivo alle porte di ogni abitazione 
con un pacco di Unità sotto il braccio; le ; 
reazioni furono naturalmente assai diverse, 
ma l’iniziativa dette subito alcuni buoni 
risultati: aumento della diffusione delia stam¬ 
pa comunista, creazione d'una rete di sim¬ 
patizzanti e, infine, successi nel proselitismo. 
La sezione, avendo cosi aumentato il numero 
degli iscritti, è ora in grado di vivere. 

• A Roma, come del resto in tutto il Paese, 
c'è una formidabile spinta rivendicativa dei 
lavoratori e della classe operaia in modo 
particolare: le lotte, i successi, i crescenti 
suffragi ottenuti dalla CGIL nella elezione 
delle commissioni interne, stanno a testimo¬ 
niarlo. La forza organizzata del partito nelle 
fabbriche e nei luoghi di lavoro non si 
espande però di pari passo. 

' Elenchiamo qui gli esempi, alcuni ne.gati- 
vi e altri positivi, che ci sono stali portati. 

FATMÈ: in una delle più grandi fabbriche 
della città (gli operai sono 2.300) il partito 
conta soltanto alcune decine di iscritti. Si 
tratta di operai • svegli ». L'anno scorso, 
durante la lunga e aspra lotta dei metallur¬ 
gici. il tratto di via Appia Nuova antistante 
la fabbrica era quasi ogni ^omo occupato 
da uomini in tuta e donne in grembiule ^ 
che protestavano, partecipando attivamente 
agli scioperi. 

NeH'nutunno, quando la battaglia era nel 
suo momento più difficile, il Partito foce 
stampare un volantino di saluto e d'incita¬ 
mento. ma gli operai comunisti della Fatme, 
o almeno i dirigenti della cellula, non li dif¬ 
fusero. Nessuno teorizzò che 1 volantini non 
andavano diffusi, ma poi in pratica l'attività 
non venne svolta. Non ci vuol molto a capire 
che i compagni dirigenti la cellula, che sono 
in parte anche i dirigenti della commissio¬ 
ne interna e i responsabili sindacali, furono 
presi dalla preoccupazione di suscitare negli 
operai una reazione negativa facendo.nascere i 
il sospetto di una strumentalizzazione' della 
lotta. Quale reale fondamento aveva questa 
preoccupazione? In che misura influì nella 
decisione dei compagni il fatto ch’eMi cumu- 


Borgata 


Ottavia 


Completamente diversa la situazione alla 
borgata Ottavia dove abitano prevalentemen¬ 
te famiglie di edili. Qui si è passati da 70 
a 117 tesèerati: la strada seguita dai com- 
pa.gni è stata soprattutto quella della diffu¬ 
sione domenicale deH’Unifà (250 copie) e 
della discussione politica con t nuovi lettori. 

Da quanto abbiamo esposto ci appare giu¬ 
stificata l’esigenza espressa dai compagni con¬ 
venuti all’Dnird di procedere fino In fondo 
nel decentramento org-nnlzzatlvo del partito. 
Il ruolo « creativo - delle zone » e delle 
sezioni, la figura e riniziatiya degli attivisti, 
vanno riconosciuti, incoraggiati e valorizzati. 
Durante ■ la campagna elettorale le sezioni 
hanno dato una grande prova di sapersi muo¬ 
vere con le proprie gambe ed è questa la 
strada lungo la quale bisogna andare avanti. 


t. C. 
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Una delle iniziative comuniste del 1962 che ' 
maggiormente incontrò il favore dei lavo¬ 
ratori fu l’invio di 40 delegazioni in Par- ' 
lamento mentre si svolgeva la battaglia per, 
la nazionalizzazionQ deircnergia elettrica. 

^ Non fu la C.I., non fu il sindacato a pren- 
’dere l’iniziativa, ma la cellula del PCI. ; 

Il passaggio all'ENEL e il vantaggioso nuo-' 
, vo contratto di lavoro resero più chiaro a 
. tutti il discorso che instancabilmente i co- : 
' munisti facevano sulla natura del monopo- ; 
. lio SRE. Ma anche sul contratto i compagni ; 

- dissero autonomamente la loro parola, indi- ' 
. cando come sia possibile andare ancora più. 
, avanti specie nella direzione d'un maggior 

■ peso degli operai nella fabbrica. Di qui si - 
. è gradualmente passati ai dibattiti sui gran- ' 
di temi della via italiana al socialismo c; 
perfino, recentemente, delle divergenze nel 
movimento comunista intemazionale. ^ 

Le situazioni, ripetiamo, si preeentano as¬ 
sai differenziate quartiere da quartiere, 
azienda da azienda, e dove si è compresa 
la necessità di adattare l’azione alla realtà 
non sono mancati i risultati positivi. Abbia- 
^ mo già fatto rcscmpio del villaggio INA-Casa 
del Tuscolano ma almeno altri due casi, tra 
quelli segnalatici vanno ricórdati: Balduina 
e borgata Ottavia. .... 

n primo è un quartiere residenziale abi- 
' tato da professionisti, ■ commercianti, intel¬ 
lettuali. insomma da media e alta borghesia. 

I fitti sono talmente alti che i compagni non 
sono ancora in grado di aprire una sezione. 
Come agire in queste circostanze? Come av¬ 
viare e mantenere un contatto innanzitutto 
con gli stessi comunisti e poi anche con gli 
.strati - avvicinabili *? Durante la campagna 
elettorale si puntò con forza e con successo 
sulle riunioni in casa *: un compagno invi¬ 
tava un dirigente del partito e un certo nu¬ 
mero di amici, simpatizzanti, cittadini delle 

- più diverse tendenze politiche. Le discussioni 
■- non sono state quasi mai di tono salottiero, 

ma molto impegn.ate; professionisti che diffi- 
cilmente avrebbero messo piede in una.sezio- 
ne non hanno esitato ed accettare il con¬ 
fronto delle loro idee con quelle dei comii- 
niòti e più spesso a chiedere chiarimenti. Su¬ 
perato il periodo elettorale le riunioni sono 
continuate e, su questa base, è stata condotta 
la campagna del tesseramento. 


^ Protestano gli abitanti deU’albergo ài massa sulla Colombo. « Non vogliamo più vivere come bestie », dicono i cartelli 


Contro la crisi 


Ma abitano ancora ne< 


gli alberghi di massa... 


Viticultori 










" Per stroncare la speculazione degli agrari, dei 
grossisti e della Federconsorzi, questa mattina al¬ 
le 9,30 i viticultori della provincia si riuniranno 
in piazza San Giovanni per partecipare al comizio 
' indetto ^ dall’Alleanza contadini e dalla ' Federazione 
'delle cooperative. La situazione in cui versano migliaia 
di lavoratori della terra — come è noto —è dramma¬ 
tica: a diie mesi'dalla nuova raccolta, hanno anco»’» 
metà - del ' vino prodotto | _ « 


nella passata stagione nel¬ 
le cantine. Il governo an¬ 
cora non ha adottato ' al¬ 
cun provvedimento • per 
sbloccare ■ la ‘ situazione, e 
ciò sebbene ' tali provve¬ 
dimenti siano stati richie¬ 
sti da più partì. Quasi non 
bastasse la continua cre¬ 
scita ■ dei profitti di pochi 
speculatori ai danni dei la¬ 
voratori e degli stessi con¬ 
sumatori. i viticultori della 
provincia, in questi giorni, 
sono stati colpiti da un'al¬ 
tra grossa calamità: la gran¬ 
dine ha mandato - in fumo 
gran parte del loro lavoro. 
Di fronte a questa situazio¬ 
ne, nessuno si è fatto vivo: 
nè gli enti locali nè la pro¬ 
vincia nè la Federconsorzi 
nè. tantomeno, il governo. 
Oggi i viticultori della pro¬ 
vincia porteranno dunque a 
Roma il prodotto invenduto 
e lo distribuiranno ai citta¬ 
dini per dimostrare che il 
loro '■ vino è genuino e che 
per questo può e deve esse¬ 
re immesso sul mercato. 


Pensione alle 


V -- 

I casalinghe 


Una legge 


popolare | 


I Cinquemila firme sono 
state già raccolte in cal-1 
ce a una proposta di leg- | 

I ge di iniziativa popolare 
per la concessione di un | 
assegno mensile a tutte le | 

I casalinghe che. avendo 
compiuto 1 65 anni d'età. I 

■ restano escluse dal bene-1 
Ilei della pensione già ap- 
provata. L'iniziativa prò- | 

I mossa dall'UDI ha già ri- | 
scosso un notevole sue- . 
cesso in alcuni quartieri I 


Settantun donne, settantun baraccate e «ospiti - degli al¬ 
berghi di massa, sono state processate al Palazzaccio per 
invasione arbitraria nel marzo del ’61 occuparono per due 
giorni le case dell’ICP di via Fontbbuono, ali’EUR. 1^ «Ce¬ 
lere - le cacciò con la violenza, una mattina all’alba, sorpren¬ 
dendole nel sonno. I questurini giunsero con decine di camio¬ 
nette, mitra spianati .bombe lacrimogene innestate. Un vero 
rastrellamento... Le donne vennero trascinate sui cellulari • 
trasportate a forza in questura; quindi, denunciate, due la 
stato di arresto.: - - .... 

Il processo, presieduto dal doti. D'Arienzo. è durato poco 
più di un'ora e ha visto crollare la montatura della polizia: 
le imputate sono state tutte prosciolte, comprese le due, madre 
e figlia, contro le quali i poliziotti si erano particolarmente 
accaniti accusandola di resistenza, violenza, oltraggio e le¬ 
sioni. Soltanto per due donne i giudici non hanno potuto ap¬ 
plicare Tamnistia a causa di vecchi precedenti penali. - Le 
hanno condannate, tuttavia, a una pena mite: 20 giomL 
Non Cera posto per tutte le « sediziose - nell’aula della 
seconda sezione penale, quando è iniziato il proce.=^o. Nume¬ 
rose donne si sono presentate con i figlioletti in braccio: 
bimbi gracili, nati nelle baracche, nei tuguri, nei dormìtoA 

■ superaffollati... « Ma perchè non li avete lasciati a casa? », 
ha domandato un giudice, un po' ingenuamente, quando 1 
piccini Si sono messi a strillare, intimoriti dall'ambiente, co¬ 
stretti a rimanere seduti e fermi sulle ginocchia delle madri. 

. Nella risposta di una delle imputate c’è ancora il motivo di 
quella clamorosa protesta: « Quali case...? In mezzo alla strada 
abbiamo lasciato ì più grandi... Una casa ancora non ee 
rabbiamo™,• ... 

La causa è cominciata cosi. Le donne hanno confermato 
i verbali. Poi sono sfilati i testimoni, tutti a carico: un grup¬ 
po di questurini deU'Uifìcio politico della Questura, con il 
dirigente Zecca in testa. Fu infatti l'Ufficio politico che di¬ 
resse la -brillante operazione- e che sca.gliò la «Celerò» 
contro le donne che avevano occupato le case popolari da 
poco finite di costruire. Prima, la polizia cinse d’assedio i 
tre palazzi popolari, impedendo ai mariti di portare allo 
mogli e ai bambini qualcosa da mangiare, anche il latte per 
i più piceolL Poi. all’alba del terzo giorno, giunse l’ordine 

■ dall'alto: le « abusive - dovevano essere cacciate con la 
forza. I questurini si scatenarono con i calci dei fucili • o 
spallate, abbatterono le porte, afferrarono le donne gettan¬ 
dole giù per le scale, spingendole nella strada, fra scene dì 
disperazione e pLinti di bambini. 


«Che dobbiamo fare?** 


U89 auv* m 

cesso in alcuni quartieri I 

I c borgate. Al Trullo, a I 
San Basilio, a Ponte Mam- g 
molo, all’Appio. > a - Cine- | 

I città, al Qiiadraro alia I 
Garbatella, al Quarticrio- ■ 
Io e a Latino Metronio I 

( gruppi di donne si sono re- I 
rate ad apporre la loro ■ 
Arma n^vllc, dpll,» rif,. I 


Commercianti 


Una Importante assemblea di 
commercianti di vini e olii 
avrà luogo domani alle ' ore 
15.30 a Palazzo Marignoli, in¬ 
detta dal Comitato romano 
commercianti al dettaglio. Gli 
esercenti dibatteranno 1 loro 
problemi, in relazione alle li¬ 
cenze c alla concorrenza massic¬ 
cia che essi debbono affrontare, 
specie da parte dei supermer¬ 
cati, ■ . , • ' 


I rate ad apporre la loro ■ 
• firma nelle sedi delle de- | 

I legazioni comunali. Mn]- * 
tissime le firme raccolte | 
anche in provincia, a Ge- 1 

I nazzano • e ^ a Cerveteri. * 
Particolarmente importante | 
rinizìativa della Giunta | 

■ comunale di Genzano. la 
quale ha aderito aH'inizIa- | 
tiva deU’UnIone donne Ita- | 

I nane c ha fatto affiggere 
sui muri della cittadina un I 
manifesto in cui si awer- | 

( tono gli elettori che negli . 
uffici comunali un funzio- | 
nario è sempre presente I 
I per accogliere le adeslonlj 


La sentenza di ieri ha fatto giustizia: al processo erano 
presenti anche l dirigenti delle Consulte popolar: Tozzetti • 
■ Sennio. « Ma la casa ancora non ce l'abbiamo... — ha com¬ 
mentato amaramente una delle donne mentre lasciava l'au¬ 
la —- Che cosa dobbiamo fare per averla? Poco prima H 
P. M.. dottor Felicetti. invitando i giudici a pronunciare ima 
sentenza mite, aveva sottolineato, sia pure nei termini fred¬ 
di d'una requisitoria, il profondo e drammatico aspetto uma¬ 
no deU'episodio. Con molto calore e con efficacia, il difen¬ 
sore, avvocato Ranieri Petracchi. aveva e’jcceissivamentc ri¬ 
costruito il dramma che migliaia di famiglie vivono nella 
città. Molte delle accusate — ha detto il penalista — un 
tempo hanno avuto una casa, ma l'hanno perduta con la 
guerra. Nel 1946, le loro famiglie furono inviate nei dormitori, 
nei cosiddetti «'alberghi dì massa- Poi le autorità si di¬ 
menticarono di loro. Per questo hanno protestato... ». 

Quasi tutte le imputate, dopo essere state cacciate dai 
palazzi dell'ICP, sono tornate a vìvere (ma è parola adatta?) 
nell’albergo di massa sulla via Cristoforo Colombo. In cii». 
. que, sei. dieci persone abitano in una sola camera, dove non 
c’è posto che per due, tre giacigli. Nello stesso letto dormono 
assieme, anziani, giovani, bambini. Tre. quattro, cinque fa¬ 
miglie hanno in comune cucina e gabinetto. £ la polizìa 
leva cacciarle anche in galera, di quelle con la abarxa... > • 




' ' Vw.*:, , ' ^ .1.' 
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In California 


Marion 


do 


' j;;|: ; A Skopìe la ;'^|eri!a' : 
arìtò ha tremato ancora 


manifesta con j nédrì 



Un razzista ka ag¬ 
gredito l'attore che 
marciava nel cor¬ 
teo in un quartiere 
« proibito » 

. Nostro servizio 

TORRANCE (USA),' 28. 
Marion Brando ha mante -1 
nuto la promessa. Nonostan¬ 
te che fosse uscito da soli 
pochi giorni da una malat¬ 
tia renale che lo • aveva co¬ 
stretto al ricovero in ospe¬ 
dale, il « giovane leone > è 
sceso ieri in istrada a ma¬ 
nifestare con altri giovani 
meno famosi di lui in favore 
della eguaglianza tra bian¬ 
chi e negri; in quest’occasio¬ 
ne è stato aggredito da un 
razzista. 

Per la verità bisogna dire 
che Brando ha ‘ iniziato la 
sua battaglia ideale senza 
suono di fanfare, anzi‘nel 
quadro di un’agitazione dal¬ 
l’apparenza modesta: il * pi- 
cketing > (piantonamento in 
segno di protesta) di un ele¬ 
gante quartiere residenziale 
californiano, riservato solo 
a cittadini ricchissimi e di 
pelle chiara. ,r 

Poco prima dell’arrivo di 
Brando, la polizia aveva ar¬ 
restato dodici dimostranti. 
A più riprese gli agenti han- 
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ni minatori, giunti dai bacini 1 , 
macedoni e specializzati • in I 
materia di soccorsi in minie- I 
ra, si accingevano nel pome- ■ 
riggio a raggiungere il bar i 
dell'albergo, dove alcuni so- -I 
praovissutì potrebbero tro- "A- 
varsi tuttora, dopo il crollo A - 
delle loro camere situate al A 
primo piano deU'edi/icio. • ^ 

(luemaire, è stata tratta in 

salvo, -benché ferita, dopo \^ g 
ben 55 ore trascorse sotto un . 
cumulo di pietre c matto- . 
due ore dopo, 

berato anche marito della 

donna. Essi riferito 

avere udito altre deboli gri- 

da di soccorso, mentre era- 

no sotto le macerie. Invece ^ 

due coniugi .svizzeri. Emil ed 

Anne Heberlein. che erano . ; 

stati dissepolti dopo lunghi < % J 

sforzi, sono deceduti mentre > V 

uentuano trasportati aU’ospe- ' 

date. Altrettanto è avvenuto ^ ; 

Mei caso di un cittadino ira- 
keno e di una donna bulgara. 

fu altri pualt della ciffà ^ : V 

dati i cumuli di rovine non , V 

•s'OMO ancora potuti arrivare ' : : Vv 

neppure i bulìdozers. Si trai- . 

fa del vecchio nucleo urbano A 

di notevole interesse storico * 

che è distrutto — in modo . . ■/ 

assoluto — nella misura del ' 

95 per cento. Per fortuna — 

in tanta catastrofe — le vit- . ^ 

tìme non sarebbero qui nu- '■ - . . - 

merose poiché non sì tratta- 

ra di un quartiere popoloso. ^ 

Gli edifìci .crollati .sono le W 
moschee, musei, la fortezza. 

L'esodo dei superstiti • 

frattanto accelerato, secondo 
le disposizioni delle autorità. - 

Varie migliaia di -abitanti 

di Skopie continuano a par- ■ V 4^^HB 

tire dalla ' stazione ferrovia- : 

ria (o meglio, da quel che wÌBHÌB 

rimane della stazione). E' . 

stato smentito che il treno ■' , , ' , ' . . 

io"" 
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no minacciato anche l’attore tORRANCE (California) — Marion Brando (a .destra) alla testa del corteo, durante Ifo «per caso* alla colostro- ^ trenuirc. Quale le ora 
di arresto, perche egli, di- marcia nella zona della città dove.è proibito il lavoro ai negri. A sinistra un indi- fc. fi convoglio non era an- rtpnstinuta la linea, e.- 

menticando talvolta la rogo- yijn^ „„ cartello provocatorio: «Marion Brando è un verme che ama i negri» coro arrivato a Skopjc, ed è ha proseguito direttam n- 

. . (Telefoto A.P. - .ruriità.) 



camminare senza soste, ave- ■ '.i ‘ , 

v'a indugiato a rispondere al- -.(r. '- ù • - . - • , - 

le domande dei giornalisti. ' mescolatore razziale di Hol- intervistarlo-a mettersi ■ al 
11 momento più drammati- lywood >. L’attore ha scan- passo coi marciatori del «pi- 
co si è avuto quando un con- sato il colpo e senza reagire cketing> Brando, ha annun- 
trodimostrante razzista, un all’aggressore ha proseguito ciato di stare Studiando un 
ragazzetto vestito di bianco la sua marcia. Altri ragazzi progetto per lanciare una tra¬ 
si è fatto dinanzi all’attore mandati da provocatori raz- smissione televisiva in favo- 
e lo ha aggredito sbattendo- zisti sono comparsi con delle re • del > principio ' dell’egua- 
gli sul viso il cartello che falci e martello disegnate su glianza razziale. • Gli attori 
aveva in mano. Vi era scrit- cartelli. . - oltre a lui, dovrebbero es- 

to: « Il grande Brando - Ri- Ai giornalisti, costretti per sere Debbie Reynold e Char¬ 
les Heston. Molto vago è sta- 

1 _!_——_— to Brando invece sui ^ suoi 

progetti di partecipare a di- 
^ ^ mostrazioni nel Sud del Pae- 

S se dove la situazione razzia- 

. B BB B . le è più tesa che mai. 

. B BBB Durante la manifestazione 

di ieri, l’elemento più grot- 
, —^ ^ . tesco, ma anche più figura- 

® stata l’apparizione di 

^BBBBTIBBB WVBB tre membri del «partito nà* 

BlBBBaHaaB BB BB / zista americano». Due dì es¬ 

si erano in uniforme. La po- 
^ ^ _ _ • lizia si è ben guardata dallo 

^MG B _BB_ intervenire contro ■ i tre fi: 

'EIIMI 'BlMIIfli - .V guri.^'. .v--'-;-- 

^IflBBBB ' BG ' BBBBBBBB (La dimostrazione era stata 

Nuova Delhi parla dì concentramentì 
di truppe, Pechino smentisce 


Comet m mare 


x-x.i . - » 4. lòKicU iti GcrìììCtìlitt ’ ‘ ' 

■ La nobile, generosa gara 

~ ~ ^ ^ ^ ^ ~ di. solidarietà nei ' confronti 

’ i • dèlia cittadinanza di Skopje 

' ' gf^ assumendo proporzioni 

' . imponenti. Da tutto il mon- 

— ^——- ' ... do giungono ’ in Jugoslavia 

■ \ aiuti d'ogni genere, per sov- 

' venire alle più urgenti ne- 

' ' G __ __ cessità dei superstiti. Plasma 

Bi BBB sanguigno, medicinali, mate- 

B mmm ■ mmrn mm m wS riale sanitario, viveri, indu- 
_ Bl mmm . BBBBBB menti, affluiscono ininterrot- 

• , , • - • . . tamente e coti tutti } mezzi l 

. • — grossi aerei dn trasporto, 

^^B . autoveicoli, treni — nella ca- 

''MjjÈ'MAk > jugoslava, da dove] 

BBBB vengono fatti subito pro.se- 

__ _ _ _ BBBG puire alla volta della Mace- 

. B . donia. 

. ' ‘ - Nelle ultime 24 ore, solo 

Avvistati i relitti - Il maltempo Ltterrat? 172 aerei prouenicM- 

■ 1 ■ • 1 ti dall’estero e recanti aiuti 

• ostacola, le ricerche : daWItaUa, daga stati umu, 

‘ .'.i. ; -i ; dalla Germania ■■ federale, 

‘ dallaFrancia.dairfnphilfer- 

: BOMBAY, 28 pressi di Bombay: l’B luglio ra. dai Paesi scandinavi, dal- 

Un aereo delle aviolinee Ideilo scorso anno, come si l’Olanda, dal Belgio, dalla 
ah= f» nrpcìnìtatn in mare, ricorderà. ' Un > aereo a rea- Polonia, dalla - Cecoslovac- 


mi 


1 


Avvistati i relitti - Il maltempo 
; V ostacola le ricérche 
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Paletta 

smo è diffìcile, esige appro¬ 
fondimento u dibattito e la 
nostra forza crescente' non 
ci solleva da tale fatica: anzi 
ci impegna a rendere tale ri. 
cerca sempre più profonda 
e aperta. 

I compagni socialisti sono 
cointeressati a tale ricerca di 
questi problemi e li conside¬ 
riamo nostri interlocutori. Il 
rifiuto che essi spesso pon¬ 
gono ad un dibattito, le accu¬ 
so : di comodo che troppo 
spe.sso ci ■ rivolgono nascon¬ 
dono anzi la volontà po¬ 
litica che vi è in alcuni di 
essi di tagliar corto; la pre¬ 
occupazione cioè che un ve¬ 
ro dialogo, fosse anche pole¬ 
mico) t\>n noi attorno alle 
prospettive della rivoluzione 
italiana frapponga ostacoli 
alle trattative cou l’on. Moro 
il quale certo alla rivoluzio¬ 
ne socialista non è seria¬ 
mente interessato. 
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nrB-fniVJbta Hai ^RF'^fPnn arabe è precipitato in mare, ricorderà, ' un > aereo a rea- Polonia, dalla - Cecoslouac- 
organizzata dal CORE (Con- specchio d’acqua prò- zione dcll’« Alitalia », con 94 chto, dalla Bulgaria e dal- 

gresso per reguagli^anza raz- ;^|‘iente ^ aj?a“roporto di persone a bordo ; precipitò l’India. . - 


7 NUOVA DELHI, 28 .* 

I giornali indiani afTerma-I 
no che la Cina sta ammassan- Dari«i 
do nuovamente una grande . ■•■•S* .. ' ' _ 

quantità di truppe alla fron- ■ " ‘ 

tiara con Tlndia. Un dispac¬ 
cio dell’agenzia Nuora Cina ^ _ 

accusa il governo indiano di 
diffondere false notizie * 6U ^rUUV 

pretesi concentramentì di ■ _ • 

Un portavoce del ministero ^ BRZfl 

degli esteri indiano, interro- - 

gato sulle ' notizie divulgate • . 

dai giornali, si è limitato a ri- 

spondere; -Lo spiegamento in wlUlOIvCI . 

avanti • delle truppe cinesi ■ . 

continua». Secondo fonti di ^ ^ 

informazioni imprecisate, di nf mm0è 
Nuova Delhi, i (nnesi avreb- 
bero schierato sul confine con 

il territorio di Nord Est, a set- ' ' ■ • '• PARIGI. 28. ' 

tentrione deU’Assam. oltre 10 - n Presidente della Repubbli- 


gpjj,ie„t all’aeroporto di persone a bordo precipito t inaia, . y . - 
DKi comb?tUv?yulTrontTraz‘ ^anta Cruz; a bordo c’erano durante una pioggia torren- Un aereo speciale del Mt-| 
zial^ilnericaAo I dodicicinquanta passeggeri e otto a circa 180 chilometri nistero francese della sanila. 

St? cTe avevano preceduto deirequipaggm est di. Bombay, proprio men- con a medici e 

fapparizion. di Brando era- , IZsera a Sk^. ■ L’équipe 

(ivo di Xunì giovan, dinro- ^XlVa". ùn'ìrd'k: ■ ?" SZI'X 


stranti di entrare e sedersi j-gjjg Airlines», sono stati av- . 
nel quartiere residenziale. vistati solo a mezzogiorno, s — ' 

Da parte dei razzisti, oltre sei miglia dall’isola di Madb: SpBQnS 

all’invio di ragazzi con le sono canotti di salvataggio- 

falci e martello e scritte di che vanno vuoti alla deriva, 

«abbasso il CORE», si è avu- punto dove 1 acqua è gggf 

, „ ..e profonda una dozzina di me- rn^mm 

ta una presa di posizione uf- ^ ^ 

fidale - attraverso William macchia d’olio: si ___ 

Uerkditz, presidente della pensa che nessuno di colo- DOf 

associazione dei proprietari ro che si trovavano a bordo ■ 

di abitazioni di Southwood dell’aereo sia scampato alla ■ 

Riviera (il prezzo di ciascu- sciagura. Unità della marina i 

na - abitazione ' unifamiliare dell’aviazione indiana' perlu- 

della zona si aggira sui 50 strano la zona. jJaIM 

milioni dr lire). «A nome 


stasera a Skopje. L’équipe 
è stata già sperimentata ad 
Agadir. in Marocco. D’altra 
parte. - sette ■ tecnici della 
« protezione • civile », ' diretti 
dal maggiore Gaunag. parti¬ 
ti stamane all’alba da Pari¬ 
gi. sono giunti in giornata 
B città jiigosìavtt sìni- 

- ^ flffOa Hi - strafa. Questi specialisti hon- 

w no portalo con sé un appo¬ 
rne ■ _ recchio acustico, il capson. 

OOt^OmMWWOm^ da adibire al < sondaggio * 

- ^ delle macerie. . Sarà ■ allora 

0 0 possibile accertare se dei su- 

fffffflAfA perstìtì siano ancora sepolti 
■■***"*^" ^ sotto le case crollate. L'ap- 
_ __ • ^ . parecchio è ima specie di sfe -1 

toscopio. con un lunqhissìmoì 
tubo metaìììco ed è capace 


(delle 600 famiglie che vivo- 


delie coste di Bombay sono 
pessime a causa dello spira- 


J 1 


MADRID, 28. 


tubo metallico ea e capace 
di captare anche le onde so¬ 
nore dì debolissima intensi- 


;giorG indiano sta preparando mollo vivo perchè ci si attende che dice di battersi... Si agi- erano saiui a Dorao ^ ro nel bacino carbonifero di ■ Le forze aeree amencape 

i suoi piani -sul presupposto che il-generale prenda posizio- tano. dimostrano e disturbano scout filippini che Oviedo. in Germania hanno istituito 

che i cinesi attaccheranno prò- ne euH'accordo anglo-sovietico- -i <;oIo sconn di tenere in con- ™ dovuto partecipare all 11. Gli scioperanti hann<) fatto qrande ponte aereo per il 
babilmente nei giro (Jeile americano per la tregua mi- raduno mondiale dei giovani sapere che torneranno al lavoro trasoorto in Juaoslavìa dei- 

prossime due o tre settima- deare eiglato a Mosca e faccia tinuo subbuglio una zona re- esploratori quest’anno in ^h^nto dopo che sarà stato da -della 

zfonì Sie^rLInzi^ %mvaCina H sidenziale normalmente quie- programma a Maratona: i di"l“vor?” nuovo contratto P Armata.‘DaììS mezza- 

Snentffi»^ aggiungendo ^ch? im aw^ namènto^’^fra*’est'e razzista, ragazzi ■ erano accompagnati ' notte lyentisette giganteschi 

con la dù-ulgazlòne di tali no- ^Wat L opinione del pereonaggio ja un cappellano. Gli altri ' ' ' _ aerei da trosiporto «C 130 

tizie false, il governo indiano . jj «apo dello stato (ran- "™ posti erano occup^^^^ jHcrcMÌrs»- sono giunti « 

cerca di camuffare la sua col- ha lungamente conferito i manifestanti antirazzisti marittimi greci, che rientra- mezz'ora di intervallo l’uno 

^sione con rimperialismo a- 52 primi) ministro. Pom- a rinunciare alla loro lotta, vano in patria, e da due co- fa laliriiftl dall’altro ' all'aeroporto di 

Belgrado recando medici, in¬ 
fermieri, tende, medicinali c 
tutta l'attrezzatura deìl'o.spc- 


àlAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsicbica raZio- 
naie al servizio di ogni vostro 
desiderio Consiglia. - orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
cecca sessantatre Napoli. 

4) AUTO . MOTO . CICLI L. SO 

AUTOMOBILI TURISMO, tra¬ 
sporto. • familiari, multiple, au¬ 
tocarri medio-pesanti, rimorchi, 
faclitazioni permute, pagamen¬ 
to. Dott. Brandini. Piazza Li¬ 
bertà. Firenze „_ . .. 

il) I.F.ZIONF, COI.I.FGi L 50 

STCNODATTILOGB.4F1A. Ste¬ 
nografia. - Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo- 
mero. 20 - NAPOLL 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio medico per la cura delle 
« sole » disfunzioni ■ e - debnlezse 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenla. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali OntL P. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
.38 (Stazione Termini) - Scala si¬ 
nistra • piano secondo InL 4 . 
Orario 9-lZ. Id-ig e per appunta¬ 
mento recluso il sabato ptimerig- 
gio e t festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
f«>stivl si riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471110 (AUt. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 
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m^cano. - _ ' . . pidou. e con il ministro degli 1 

E’ 6tato comunicato nei gior- esteri. Couve de Murville. * 
pi scorsi a Nuova Delhi che 
rlnghilterra e gli Stati Uniti 
Invieranno prossimamente in ' 

India aerei da combattimento . 
per -partecipare a manovre A 

combinate» con le forze ae- /^IIUCinaillG SCI 

ree indiane, li capo di stato 
maggiore deU’e'ercito india¬ 
no. generale Vhaudhurin è 

tornato oggi a Bombay redu- _ mm 

cc da una vi:,ita di quindici 

giorni negli Stati Uniti, -co- - ■ WnMMnmmmm ! 

Tonata — egli ha detto — da *, WlWllr ' 

pieno successo».-. .. . , . , -- 


Allucinante sciagura al Cairo 

CroHono 3 pofazzi 
decine di morti 


niugi giapponesi. 

Il volo, fino a Bombay, si 
è svolto regolarmente: in vi¬ 
sta di Santa Cruz, alle 2 cir¬ 
ca (ora locale) il comandan¬ 
te del « Comet » ■ Mahmoud 
Mohammed Shoura. che è 
stato anche pilota dell’aereo 
personale di Nasser, aveva 
chiesto alla torre di control- 


Celebrata 
la «Gìoraofa 
della marina 
sovietica » 

MOSCA. 28, 




.V 


;v.ROMAGlSrA 

NON HA SUCCURSALI | 

i UNICA SEDE 


t Ci 

lA 


tutta l attrezzatura aeii ospc-r skOPJE — .Alcune istantanee sulla tragedia che gli __ _ «k l irarE 

date. Que,sta unita medica abitanti di Skopje stanno vivendo dall'alba di venerdì 


completamente autonoma e 
dispone di rifornimenti che 
la rendono aiitosufflcientc 


(Telefoto AP-Ansa - «l’Unità») 


lo il permesso di atterrare. L'Unione Sovietica ha celo- no chirurgo ai conducenti 

Subito dono ogni contatto ra- brato oggi la -Giornata della dei trenta automezzi di cut tentanti del 


per trenta giorni. L'ospedale che l’addetto militare presso del capoluogo macedone che 
ha 120 letti ed un organico l'ambasciata d'Italia, colon- hanno effettuato numerosi 
di 209 persone, dal prima- nello Giorgio Grenga, ha controlli, anche sulla scorta 
rio ehirurao ai conducenti consegnato subito ai rapprc- delle ultime denunce di no- 




Ì(,mt nekii Stkti uViU: -co: - : C ||||I|IT 7 | kub to*lopo ogni contaU^ fede- rriinativi fornirti daU^^ 

mata — egli ha detto — da *, Vi Wifllillr - •# IflIlUAAf 2- - « rim Marina». In questa occ.*»sione dispone. rate. ^ rioni degli alberghi stessi c 

lene successo».-. .. .- , ■ 010 si era inierrouo e 1 im- minestro della Difesa, mare- Da Tirana, sì è aoprest, Un altro cittadino italiano, presentate nella nottata che 

■ • magine dell apparecchio era gciallo Rodion Malinovsky. ha che la Croce Rossa albanese scampato ■ alla catastrofe c ha preceduto la sciagura. 

■ , - ^ ■ ' ' # ■ ' ' _# scomparsa dallo schermo-ra- diramato un ordine del giorno mes.so a disposizione dei giunto nella capitale jugo.sla- .. In serata a Ginevra un co- 

JB JbJkaÉMJb ' gmm ■MABVI ^^'’* su offerivi delia Skopje una va: è il tecnico milanese Ser- municato della Lega delle 

DlllltfrA mihrti • llW^lffCr * Iff iWlrf ■■ immediatamente è .stato 7"naWli*‘^del?URSS ^\taU- somma dì Ire milioni di lek. gio Bonvini, di 28 anni, che società della Croce Rossa ha 

MlNinrO moni TT " . ^ scature U dispositivi» : Un toccante episodio di so- per conto delia società ^ na- annunciato che il direttore 

J* : V • . *■ . ‘ , . .r^ . dj sicurezza. Alle unità di vigilare e a m^tenere le loro lidarìetà : internazionale è ve » lavorava presso una in- medico della lega, dott. Zar- 

01 VQIOIO - IL CAIRO. 28 — Allucinante e nel panico', fare per ora un ricerca veniva comunicata la unità costantemente in stalo di quello avutosi nel camping diistrìa del capoluogo. Il co llantchcf, è partito oggi 

« I • catastrofe nella capitale egizi.!- bilancio delle vittime: si sa sol- nosizione deU’aerco' efficienza, in modo da di Split. Le 300 famialìe stra- Bonvini ha raccontato di es- Par Belgrado e Skopjc allo 

Q DfOSlOVIO edifici popolari, abitati tanto che nel febbrile lavoro di - Rom^ ^ «‘'*'>acc:are „}ere ospiti hanno effettua- sere .stato sorpreso dai terre- scopo di studiare con le on¬ 
da decine d: famiglie sono ;m- scavo delle macerie, improv- sedici miglia a ovest di uom- qualsiasi eventuale aggressore , rarcoìta di denaro e moto tnonfr<* ci trnrnnn nn- torità e i dirioenti della Cro- 

VARSAVIA, 28 prowisamente crollati, scppel- vi.sato dai primi soccorritori, bav. Purtroppo solo a mez- - perchè il campo Icnncfn hnnt1it>rn nhhrunntc ìL ..nn ce Rossa iiiooslava le misu- 

n ministero polacco della lendo nelle macerie un numero sono stati estratti otto cadaveri znéiomo n nel colmo di una prosegue la corsa agli arm.i- bandiere abbrunate cara a letto m una stanza ce Ko,ssa jugoslava le mtsu 

anità annuncia oggi che 4 imprecisato, ma certo molto nei soli primi minuti dopo il f ^ ^ - menti e continua nella sua po- automobili. - dell albergo Tiirist, rimasto se che dov anno esseré an | 


VARSAVIA, 28 


il ministero polacco aeiia jendo nelle macerie un numero sono stali estraili otto cadaveri ,nffinmn n ael colmo di una prosegue la corsa agli arm.i- -,-L-,. ...... .n —«-a nn 1 

Sanità annuncia oggi che 4 imprecisato, ma certo molto nei soli primi minuti dopo il f ^^ ,, - menti e continua nella sua po- alle automobili. • dell albergo Tiirist, rimasto se che dov anno esseré an-| 

persone sono morte di vaiolo alto di persone. Pochissimi su- crollo. Dai mucchi di mattoni terrinile tempesta monsoni- jitica aggressiva e nelle sue . aeroporto belgradese, gravemente danneggiato scn- cora prese dalla Lrocc Rossa.^ 
nella zona di Breslavìa e che perstìtì. infatti, sono riusciti e pieirisc» si levano le grida ca, sono stati avvistati i re- provocazioni».* di Surcìn è atterrato, sta- za tuttavia ' che vi fossero tenuto conto deU'evoìnzionej 


CON GLI ENTI MILITABI 

f Nofla C«M dai popola 

noi Comune democroUoo 
I noi Sindacato 
nolla Cooperotivo 

NON MANCHI 
^abbonamento a 

r Unità 


altre quaranta risultano affette a porsi in salvo, fuggendo in di coloro che sono rimaiiti bloc- ntti senza però alcuna po.v U.ii canto sud H comandante mattina alle otto, il secondo vìttime. Il Bonvini : è fflc.so della situazione e dell'arrivo > ■ 1 c n 

dalla stessa malattia in questa tempo < 3 ! paiiro.so crolio. ^ cali, ancora in vita, ma grave- osuiiità di raffaiiinoorlì I e dell.n marin.i sovietica, deoU aerei dell’acroiiaiiticn è oggi stesso ha lasciato Bel- in Juqo.sìavia di una grande . .. 

zona; un piu alto numero di La siriagura è avvenuta in mente feriti. - , * u«'8erii. ammiraglio Sergheì Gorehkov. italiana, con aiuti grado pef fare ritorno a casa, quantità di soccorsi. Sino ad 

Sul posto SODO accorsi Vigili *^cerche, anzi, hanno dovuto «ottohnea sulla Prorda che -le governo e della Croce ^ Nessuno dei pochi italiani ora 22 società nazionali del- , 

•• Oltre 360.000 persone sono muri decrepiti si sono Ietterai- del fuoco._ reparti ® PàrticolaTfe 11" 

state vaccinate ed è previ. 4 ta mente sbriciolati perchè i tre autorità, che cercano di orga- ca^sa uei maiiempo. fondamente aliene da qualsiasi lozione di Skopje. Ha tra- Skopjc avrebbe subito danni to a Skopjc soccorsi per un mr m m 

lo vaccinazione intensiva an- caseggiati sono rasi .al suolo, nìzzare ì soccorsi e di far fion- ^on c . questa la prima intenzione aggic<»iva contro !<portato materiate .sanitario, dal terremoto, a quanto ri- valore di oltre nn milione ■ tflAnilA 

chp IB iltre città polacche. . E’ difficile, nella confusione te alla situazione. sciagura che si verifica nei chlccheseia». . imcdlcinaH ed Indumciffl, siilfn alle autorità di polizia di franchi svizzeri. ' * 1 ^ VI UVUUl? 
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(fO*tS 'oui|jd) « J»A|U|M vJOuBit vi « tuoaBpid JSIIVM 



’ìi ■. y ' . -Bais • 

-•qajo 3 ojai jod ojjaouoo 
:v8S|quieo • oiSjoìd qaao . 
*«3|sniu Bi :qvzz temsoo !P 
•qBij m'zz toaojaaBiu aa a| 
l‘a Bjaojuis :jaiqBW ABjsno ■ 
:0Z‘tZ :oz4ai lap aiBUJoio . 
n :\z !aJO!8aBiu |iu ui bibu ^ 
•OS laaAoqiaaH “Ba aiMpriq 
:0K0Z tBlsjAM anaP b^sia 
-IH :0E'0Z :A9U|a^bjis ^oai 
:ijezo{v inaajnj /Cjaan !n!J : 
-ednoo 8 Io5ubj^ tBias ju3o 
IP oiaaauOD :0E‘6I ' UTBIOOS ; 
«zaaias auaassBH bt :qi a 
61 !o8!JpoH uinbBOf tpaqaiB ' 
-uv.a ^JoaH OBap :6I !aapi 
•tiap BUiBJOBBd :0K8l ioojui 
•oaoaa ajoiBoipaj.q :08‘8I 

ozjaj^ 

■ ' 'laBaif) xBW a jaa 

-aoH a^^BAA uoa ouiBinBa ' 
:orzz ‘-BJas Buaa Boisnw 
:SE‘lZ isjaqiojg ^jiiuaiBjj 1 
OUBIUBD :0Z IZ tauoaoBJBq g 
:5E’0Z iBoiuojuis-ouigj bsis 

-nw :os ‘61 ‘.niJajaJd ij^boa 

I :Q88I toaoBsiJonj U :Qf.‘LI 
tojim IP BUI onm uon :gc*il 
ioaiuiBJOUBd ouijaqas : 2.1 iba ; 
-lA a)uoj :0fi‘9l quozuBO ip 
«uiBaouBd •.gE‘9T ‘.BiposdBH 
:9X ^ ‘.BjniBiuiui ni ouaauoo , 

:ge*gi toauB.nap tnozireo ip 
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sabato 


3 agosto 




primo canale 


radio 


primo canale 


radio 


18.00 La TV dei rapasi 


•) Cantaflaba (a eura di 
nolo PoU): b) 1 Mlcbaels 
In Africa: e) B* In arrivo 
ani primo binarlo^ 


20,00 Telespòrt 


20,30 Telegiornale 

drila sera - 

21,05 Anni infrepidi 

c «nnstoD Cburehlll a 

21,55 Racconti di 0. Henry 

cLUlttma eoraaa 

22,20 Concerto 

Wnfonlco diretto da r«e- 
raeelo Scaglia 

23,05 Teiegiomaie 

della noria 

-- T/'-" 

secondo 

21,05 Teiegiomaie 

canale 

• segnale orarlo 

21,15 II viaggio 

tre atti di O. Sebéadé eoa 
Corrado Pani. Soda Geo- 
sner, Cesarina GtaaeardL 
Maria Plora 

23,15 Notte sport 

' 


Ui mariiMie A ferra (secondo# ore 21.15) 

Protagonista del • Viaggio • di Georges Scliéhadi 4 
Cristoforo, simpatico ragazzo che, lavorando corno com¬ 
messo in un negozio di bottoni (siamo nell*Inghilterra 
della met4 del secolo scorso) sogna faveiooo awon- 
ture sul mare. Trovandosi In una taverna del porto, 
Cristoforo viene una sera acambiato por II quartlor* 
mastro Wittiker (che gli ha fatto malizloBamen^ Indos¬ 
sare la propria divisa) e sottoposto a un gretUaeo giif- 
dizio, relativo al delitto compiuto dal suddetto quartiBr- 
mastro nel lontano Brasile. Anziché rivelare la propria 
Identité, Cristoforo si difende appassionatamente, rico¬ 
struendo a modo suo, e colorando con la fantasia, quel 
fatti a lui Ignoti. Verrà dunque assolto, ancho ss dovré 
pagare una somma di danaro, corrispondont# proprio 
a quella messa da parte per II desiderato Imbarco. 
Nel • Viaggio > I motivi ricorrenti attraverso Topora 
dolio scrittore franco-libaneso — soprattutto II rapporto 
tra segno o realtà (a'vantaggio del prime) — si ma* 
idPBstano con una certa grazia lottararta a 
iBZlOBafgliio, 



. Nozionole^ 

Giornale radio: 7, 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua spagnola: 8.20: Il 
nostro buongiorno; 10.30: In. 
contri all’aperto; 11: Per so¬ 
la orebestra; 11.15: Due temi 
per canzoni; 1IJ30: n con¬ 
certo; 12.15: Arleccbino: 12 
e 55: Chi vuol esser lieto.»; 
13,15: Carillon; 13.25: Le al- 
lebre canzoni degli anni 30: 
14-14.55: Trasmissioni regio, 
nali; 15.15; Orchestra di Da. 
vid Rose; 15.30: Ritorno al. 
roperetta: 15.45: Mùsica e 
divagazioni turistiebe; 16: 
Programma fwr. i ragazzi; 
16,30: Corriere del disco: 
musica sinfonica; 17.25: Al¬ 
bum di canzoni dell'anno; 
18: Vi parla un medico: 18 e 
10: n bttracoone; 18.55; Com¬ 
plesso caratteristico «Espe- 
. ria 19,10: Fats Waller al 
pianoforte; 19.20: La comu¬ 
nità umana; 19.30: Motivi tn 
giostra; 19.53: Una canzone 
sd giorno; 20.20: Applausi 
20.25: Tempo d'estate; 
21: Concerto di musica ope^ 
ristica; 22i)5: Musica per 
arebi; 22.30: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio; 840. 940. 
1040. 1140. 1340. 1440. 

1540. 1640. 1740. 1840. 

1940. 2040. 2140. 2240; 

745: Vacanze in Italia; 8: 
Mosiebe del mattino; 845: 
Canta Giorgio Consolini; 
840; Uno strumento al gior. 
no; 9; Pentagramma italiano; 


9,15: Ritmo - fantasia; 945: 
Giovane estate: 10.35: - Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Buonumore in musica; 11.35: 
Chi fa da sé»4 11.40: D por- 
tacanzoni; 12-1240: Benve- . 
cute al microfono; 1240-13: 
Trasmissioni regionali; -13: 
tn Signora delle 13 presen¬ 
ta; ' 14: Voci aUa ribalta; 
14.45: Tavolozza musicale; 

: 15: Aria di casa nostra; 15 
e 15: Selezione discografica; 
1545: Concerto in minia- ■ 
tura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Panorama di canzoni; 1640: 
Concerto operistico: 1745: 
Non tutto ma di tutto: 17.45: 
La disoomante; 1845: I vo¬ 
stri preferiti; 1940: Appun¬ 
tamento con le canzoni; 
2045: Satelliti e marionette; 
2145; Un domani per la 
gioventù disadattata; 22: 
Balliamo con Heinle Beau 
e Jobnny PoL 

Ter*o 

1840: Lqndieatore econo¬ 
mico; 18,40: L'arebitettura 
barocca in Piemonte; 19: . 
Domenico Guaccero; 19,15: 
La Rassegna. Cinema; 194(h 
Concerto d{ ogni sera: Bo- 
noncinl; von Dittersdorf; 
Sebubert; 2040; Rivista deU 
le riviste; 20.40; Sciostako- 
vic; 21: n Giornale del Ter¬ 
zo; 2140; Musiebe per pia¬ 
noforte di Richard Wagner 
(HI); 2140: Il mestiere del. 
l'attore; 2240; Sergel Proko* 
flev; 22.45; La tentazione. 
Radiodramma di . B e n n o 
Meyer-Wehlack. 



• (prima^ ere 21»IB) 


14,00 Eurovisione 


Uegl. Cyn^lonatl del 


mondo di elei 
sta 


IO so pi- 


17,40 La TV dei ragazzi 

a) Campo seoata: b) XV 
: mostra Intemazionale del 
dim per ragazzi 

19,15 Sette giorni 
ai Pariamenfo 

a cara di Jader JacobelU 

20,15 Teiegiomaie sport 

20,30 Teiegiomaie 

della sera 

21,05 li naso fìnto 

eoo Marisa DM Frata • 

. Paolo Ferrari 

22,15 Aria di vacanze 

presenta Paola PRagota 

23,00 Rubrica 

rrilgloaa 

23,15 Teiegiomaie 

della nóttn ' ’ 

secondo canale 

21,05 Teiegiomaie 

e segnale orario 

21,15 Scaccomatto 

. e Colpo «Toblettlvo a. Bae. 
conto sceneggiato 

22,10 La Sardegna 

tena puntata 

23,00 li fìgliuol prodigo 

Balletto di Serrio Proko- 
fiev dal Teatro della Scala 

23,30 Notte sport ' 

' ' ^ - . , ' ■ 


Irla i vacane (primo, ore 22,15) 

Chi non la sente, questa aria di vacanze? La TV, di- 
Bpanaatrlce di sogni quasi quanto II cinema, al incarica 
era, ogni sabato, di rendere ancora più tristi tutti celere 
I quali sono costretti a reitaraena a casa e in ufilcle, 
a a guardare I luoghi preferiti per la loro villeggiatura 
sulle schermo televisivo. . ^ 

Prssentatriee della trasmisalene (che avrà le. earat- 
ttriatiche di un ■ condensate ■ di varie altre rubriche 
ondate In ferie, come • TV 7 • Cinema d'oggi •, • l'Ap. 

erodo», ecc.) sarà la giovanissima e graziosa Paola 
Pitagora. Con ■ Aria di vacanze • essa ci porterà In 
gire per II mondo, ci farà cenoccera gioie e preeeeopa- 
ilenl di chi ha scelto un posto anziché un altre, di chi 
ha daelao di pagare II volo Ano a Tokio con II nuovo 
Biatoma dal » rateo-vacanza • (• Prima volata, pel pa» 
gatia, awarta Infatti una compagnia aerea). 


Nazionale . . 

' Giornale radio: 7. ' 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese;- 840: 
n nostro buongiorno; 1040: ' 
La palude del diavolo Ro¬ 
manzo di Georges Sand: 11: 
Per sola orebestra; 11.15: 
Due temi per canzoni; 11.30: 
11 concerto; 12.15: Arleccbi- . 
no: 1245: Chi vuol esser lie. 
to»4 1340: Zig-Zag:- 13.30- 
14: Motivi di moda; 14-14.53: 
Trasmissioni regionali; 15 e 
15: Archi in vacanza; 1540; 
Aria di casa nostra; 15.45: 
Vele e scaQ; 16; Sorella Ra¬ 
dio; 1640: Corriere del di- ; 
SCO: musica lirica: 1745; E. 
strazioni del Lotto: 1740: 
Concerto di musiebe italiane 
per la gioventù; 19: Messi¬ 
na: XXIV Fiera Campiona¬ 
ria - Intemazionale; 1940: 
Motivi in giostra; 1943: Una 
can»ae al - giorno; 2040; 
Applausi 2045: Nebbie. 
Radiodramina di Ugo Ron¬ 
fani: 2140: Canzoni e melo¬ 
die italiane; 22: Lettere a 
tre amiche, di Seipio Sla- 
taper; 22^ Musica da 
baUo. 

Secondo 

Giornale radio: 840. 9.30. 
1040. 1140. 1340. 14.30. 

1540, 1640. 1740. 1840. 

1940. 2040. 2140. 22.30; 

745: Vacanze In Italia: 8; 
Mosiebe del mattino; 845; 
Canta Eugenia Foligatti: 8 e 
50: Uno stnnnento al giorno: 


9: Pentagramma italiano; 9 
e 15: Ritmo-fantasia; 945: 
Viaggio in casa di-.: 10.35: . 
Le nuove canzoni italiane: 
11: Buonumore In musica; 
1145: Chi fa da sé...; 11.40: 

Il portacanzooi;' 12- 
1240: Oicbestre alla ribal¬ 
ta; 1240 -13: Trasmissioni 
regionali: ■ 13: < La Signora 
delle 13 presenta; 14: Voci 
.alla ribalta; 14.45: Angolo 
musicale; 15: Locanda delle 
sette note; 15.15; Recentis¬ 
sime in microsolco; 1545: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 1643: Mister auto; 
1645: Ribalta di successi; 
1640: Musica da ballo; 1745: 
Estrazioni del Lotto; 17.40: 
Musica da ballo; 1845; Cam¬ 
pionati mondiali di ciclismo 
su pista; 18.40: I vostri pre¬ 
feriti; 1940: Buonasera: 20. 
e 35: Incontro con l'opera; 
2145: Giornale di bordo. 

Terzo 

1840: Luis De Milan; Ro¬ 
bert de Visée; 18.40: Libri 
ricevuti; 19: Georg Benda; 
19.15; La Rassegna. Storia 
medioevale; 1940: Concerto 
di ogni sera: Johann Chri¬ 
stoph Baeb; Mozart; Bloch; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Georg Philipp Tele- 
mann; Karl Stamitz; 21: n 
Giornale del Terzo; 2140; 
Piccola antologia poetica; 
2140: Concerto sinfonico; 
Luigi Daliapiccola; Patii 
Hindemitb; Igor Strawin¬ 
sky. 
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rUnità 


rUnità 


del lunedì 


i??ii U/ 


primo canale 


domenica 


4 ogosto 


10,15 La TV degli 
. agricoltori 


11,00 Messa 

# 

■ ■ * r *' ' • ' i ; ' 

16,00 Sport V 

. Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17,45 La TV dei raganl 

c Disneyland ». un pro- 
granuna di Walt Disney 

1840 II padre della sposa 

' « R matrimonio a * *. 

19,10 Pepplno al balcone 

« Una canzone nel eaaset- 
" to ». con Pepplno e Luigi 
De Filippo 

20,15 Telegi(>male sport 


20,30 Telegiornale ; ^ 

■.*della oera . *’.’; 

21,05 II Cavaliere di. 
Maison Rouge 

' di A. Dumas; cLq fUft 
nel tempo > 

sdnfontco da Cava dd 

21,55 Concerto 

so Ritmo-sinfonico orga¬ 
nizzato dal Social tennla 
club di Cava do* Tirreni 


23,00 La domenica sportiva 
Telegiomale 

secondo canale 


1100 Una tragedia 
americana 

21,05 Telegiornale 


21,15 Follie (Testate 
2245 Lotta ai gangster 


di Th. Oreiser. Con W. 
BentivegnA e V LisL Re¬ 
gia di A. G. Majano 


• Bagnale orarlo 


Oh progranaa con Be¬ 
niamino e Pnpella Kagflo 
e U balletto acq na fleo di 
Leon Ifailraon 


radio 


. Naxionale .• 

Giornale radio: 8, 13, 15, 
20. 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco • 
Musiche - del mattino; 7,35: 
E nacque una canzone: 7.40: 
Culto evangelico; 8.20: Aria 
di casa nostra; 8.30: Vita nei 
campi; - 9.30: ^ Messa; 10.30: 
Trasmissione per le E^orze 
Armate; 11: Per sola orche¬ 
stra; 11.2^: Casa nostra; cir¬ 
colo dei genitori: 12; Arlec¬ 
chino; 1235:.Chi.vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon - Zig- 
Zag; 13JZ5: La Borsa dei 
Motivi; 14:-Musica da ca¬ 
mera; 14.30: Musica all’aria 
aperta: 16.30: Fantasia mu¬ 
sicale; 17: Interpreti ideali; 
L. Pons in «Lucia di Lam- 
mermoor*; 18.20: Mùsica da 
ballo; . 19.15: La giornata 
sportiva: ‘ 19,30: Motivi in 
giostra; 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20; Applausi 
a,-; 20.25: Dove abita il pros¬ 
simo. di G.'Cassierì; 21: Ra- 
diocnieiverfoa: 22; Luci ed 
ombre; 22.15: Musica stru¬ 
mentale; 22.45: n libro più 
bello del mondo, - - ; r 

Secondo ; : 

Giornale radio; 8.30, 9.30. 
10.30. 11,30. 13.30. 18.30. 

19.30.. 20,30. 21.30. 22.30; 


7: voci d'italiani all'estero; 
7.45: ' Musiche del mattino; 

' 8,35: Musiche del mattino; 
9: Il giornale delle donne: 
9.35: Hanno successo; o 10; 
Disco ' volante: ^ 10.25: ' La 
' chiave del successo: • 10.35: 

.. Musica per un giorno di fe- 
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 

' 12.10; I dischi della ' setti¬ 
mana; 13: La Signora delle 
' 13 presenta: Voci e musica 
' dallo schermo - Music bar . 

' La collana delle sette perle 
- Fonolampo; 13,30: Don Chi- 
sciotte; 14: Le orchestre del- 
; la domenica; 14,30; Voci dal 
mondo; 15: Musica allo spie. 

' do; 15.45: Prisma musicale; 
16,15: n clacson; 17: Musica 
e sport; 18,35: I vostri pre- 
' feriti; 19,50: Incontri sul 
pentagramma. AI termine: 
Zig-Zag; 20.35: Tuttamusica; 
21.35: Europa canta. . , 

Terzo , 

17: Paria il programmista; 
17.05; Adamo ed ' Èva. dì ’ 
J. Audiberti; 19: Program¬ 
ma musicale; 19.15: I>a Ras¬ 
segna; 19,30; Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del¬ 
le riviste; 20,40: Progr. mu- 
. sleale; 21; n Giornale dd. 
Terzo; 21.20; Nel centenario 
della nascita di G. D’Annun. 
zio: «Fedra», di I. Pizzetti. 
Direttore N. Sanzogno. 



Componenti dai ballano acquatico di • Follia d'astata » 
(secondo, oro 21,15).. 

Eveotaall BariasloM doelsB «alla RAI aanuna ripoftal# 
■al oorMll ptognuMBl Aa l'Ualtà MbMIoa ogM domo. 
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Mistificazione 


Follie 

d’estate 


‘La « sceneggiata » con la quale, l’altra sera. 
Almanacco ha ricostruito la seduta del Gran Con- : 
sigilo del fascismo del 24 luglio 1943, vale qual- ; 
che riflessione sui rapporti tra televisione e puh- 
blico. La < sceneggiata >, ambientata nella stessa 
sala ove era avvenuta, vent’anni fa, quella seduta; ^ 
condotta con sapienti movimenti delle telecamere, • 
che indugiavano sui particolari, sulle sedie vuote, 
creando un’c atmosfera a ; ottenuta con il nion- 
. taggio delle foto dei protagonisti e dei loro inter- . 
venti (più o meno fedeli) recitati da voci fuori 
campo; punteggiata da un vibrante e drammatico 
commentò detto ^ da Sbragia; la « sceneggiata », 
dicevamo, era molto suggestiva, senza dubbio. , 

Già: ma in questo caso era proprio la sugge¬ 
stione che era giusto esercitare suUo spettatore? 
Ricordiamo un altro documentario, assai simile, ' 
per molti versi, quello su Rommel. Anche 11, Luca 
Di Schiena, se la memoria non c’inganna, rico¬ 
struiva alcune ore * del feldmaresciallo nazista, 
con ■ « suggestivi > movimenti della macchina da ' 
presa che indugiava sulle scalene sulla poltrona 
vuota, sulle librerìe di uno studio, e con voci fuori 
campo, con un commento quasi commosso. Anche 
in quel caso, molta < atmosfera > e molta * sug¬ 
gestione». . . 

Nell’uno e nell’altro caso, è vero, quéste sorte . 
di c sceneggiate » venivano naturalmente inqua- ■ 
drate in un contesto più ampio e, in una certa 
misura, ,in una prospettiva critica. Anche l’altra 
sera, in Almanacco, dopo quella ricostruzione. 
Sbragia ha pronunciato alcuni giudizi generali 
sul 25 luglio. Dopo. Ma, intanto. Io spettatore era 
stato insensibilmente preso, quasi a tradimento 
si direbbe, dalla « suggestione », era stato por¬ 
tato ad assorbire I ' < atmosfera », ad aderirvi. 

E ad abbandonare, con ciò, ogni giudìzio crìtico, 
anzi si potrebbe dire, ogni giudizio, senz’altro. 

B non per caso: ma proprio perché la via scelta 
dalla TV, con quella tecnica, mirava a questo. 
Le immagini e le voci che emanano dal video 
possono avere quest’efletto; e chi le usava Io 
sapeva. Eppure si trattava di una trasmissione 
di carattere storico, che avrebbe dovuto piuttosto 
spingere il pubblico a riflettere più che ad emo- 
(ionarsi. Ché reihozione é pericolosa, quando è 
Incontrollata; può vestire Rommel dei panni ^i 
un eroe sfortunato e Grandi di quelli di un ri¬ 
belle alla dittatura. E allora è mistificazione, tanto* 
più grave quanto più ben costruita. 

. ' Giovanni Cosaroo 
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- Follie d’estate », uno spettacolo che avrà per 
pretafonisti Pupella-e Beniamino Maggio, sarà 
impomlato sul balletto acquatico di Leon Markaon. 
Cyd Redwood na è la prima ballerina: aorride. 
Invitandoci a seguire le tue evoluzioni. « Follia 
d'eatato ■ sarà sul vldto per dieci settimane 
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Lazio: aiiclie Farias 









ROCOUR 



teme 
la pista 


FAGGIN: può sperare? 


più degli avversari 


Sulla stessa pista sei anni fa Uri- 
dato fu giocato da Derksen - La 
dranìnìatica finale tra Simonigh 
e Gandini e ia upapera» del giu¬ 
dice d'arrivo - Ora siamo rimasti 
a Faggin, Bouvet e Post - 


I ‘. 


Dal Mitro inviato 

• LIEGI, 28 

Non c’è offesa. Ma non c'è 
dubbio, £’ cosi. La pista di 
Rocour, nMa periferia di 
Liegi, è una brutta, malati- 
dato pista di cemento. Gli 
azzurri — abituali ai lucidi, 
scorrevoli, eleganti legni del¬ 
l'Olimpico e del Vigorelli — 
la temono, Afaraes dice ch’è 
l’ostacolo più. difficile e pe¬ 
ricoloso. Già, più difficile e 
pericoloso degli avversari. 
Qui, sei anni fa, il bell’An¬ 
tonio è stato giuocato da 
Derksen, in mamera che an¬ 
cor oggi l’offende. 

Sei armi fa, sulla pista di 
Rocour, è pure accaduto un 
fatto matto, più unico che ra¬ 
ro. Ecco U fatto. Simonigh e 
Gandini avevano schiacciato 
a campo dei dilettanti del- 
l’inseguimento. Il primo, Si¬ 
monigh, era giunto alia fi¬ 
nale superando H turno di 
Qualificazione ■ in S’08”4/5, 
saltando net quarto di fi¬ 
nale Denoyette in 5’05” e 
togliendo di mezzo in semifi¬ 
nale, sempre con il tempo di 
5’05”, un favorito: Shed. Il 
secondo Gondini, si qualifi¬ 
cava in S’03”3/5, e poi eli¬ 
minava Gisieler in 5’08”4/5 e 
Gtidermans in S’05”2/5. Co¬ 
sta, che aveva * condotto al 
successo i due ragazzi, ades¬ 
so ^estraniava, diveniva neu¬ 
trale: • Fate voi ». 

Simonigh e Gandini erano 
emozionati. Promettevano che 
si sarebbero ■ battuti seria¬ 
mente. Mantenevano la pro¬ 
messa. Davano vita ad una 
entusiasmante, drammatica 
corsa. Sulla distanza dei quat¬ 
tro chilometri, la partenza era 
veloce, velocissima. Dopo tre 
giri, Simonigh e Gandini ri¬ 
sultavano alla vari. ’ AU’im- 
provviso, un colpo di pistola: 
Simorrìgh aveva > forato. Ri¬ 
presa. Simonigh scattava, si 
avvantaggiava. ■ Gandini ri¬ 
spondeva ail'attacco: e di nuo¬ 
vo si portava (Al’altezza del 
rivale-amico. La lotta dive¬ 
niva furibonda. A lungo, dai 
duewdla metri, al termine di 
ogni giro, i protagonisti in 
maglia azzurra davano fuoco 
alla luce rossa e alla tace 
verde nello stesso istante. Gli 
ultimi metri, gli ultimi centi- 
metri, gli ultimi millimetri 
decìdevano. Risoloera il guiz¬ 
zo disperato di Simonigh: 
5‘0S”2/5. E Gandini era li: 
S-06’’3/5. 

Ma, ecco il colpo di teatro, 
n giudice d’arrivo decideva 
la oitloriq di Gandini • e H 
cronometrista giurava che 
il titolo doveva assegnarsi a 
SimoTùgh. - Forse, • il ■ giudice 
d’arrivo aveva tàzato un po’ 
troppo il gomito ad uno dei 
tonti banchetti che caratteriz¬ 
zano, per i dirigenti, le corse 
deU’iride? Forse. E, comun¬ 
que, per regolamento, è il 
giudice d'arrivo che coman¬ 
da. Il suo verdetto era una 
autentica mazzata in testa 
per Simonigh, che, infatti, 
sveniva. Intanto, il risultato 
pazzo del campionato del 
mondo dei dUettanti dell’in¬ 
seguimento correrà sui fili 
del telefono e del telegrafo: 
e la TV mostrava Gandini 
con la maglia deU’ì'^'tde. Fi¬ 
nito? Macché. Perchè la cel¬ 
lula foto-elettrica mostrava 
la verità, e U cronometrista 
protestava. Finalmente, H 
giudice d'arrivo, preso d’as- 
saito dai giomalùti, s’arren¬ 
deva. Cioè. Rilasciava la se¬ 
guente dichiarazione: » Rico- 
nooco d'aver sbagliato: pri¬ 
mo, e campione dei mondo, 
è Simonigh. In fede: Marìtis 
Dupin», Ahi Era notte, e bi- 
sognava tornar da capo con 
U commento; » Tutt’e due, 
Simonigh e Gandini, sono 
meravigliosi ». 

Bei tempi. Allora, ar,che 
sulla brutta, malandata pista 
di Rocour, facile e felice era 
il cammino degli atleti in 
maglia azzurra. E* da quel 
giorno che i nostri dilettanti 
non s’impongono più. 

' Tout posse ». Già. Tutto 
passa. Sta passando anche la 
a i’Meresse per la 



gelida specializzazione dell’in¬ 
seguimento, da affrontare co¬ 
me un logaritmo. Una vol¬ 
ta, il campo riuniva i più 
bei nomi dell'almanacco di 
Gotha del ciclismo. Erano di 
scena Coppi, Schulte, Bevi¬ 
lacqua, Koblet, Patterson e, 
successivamente, Messina, An- 
quetU, Altig. Sicché, le sfide 
assumevano le tinte forti, 
sanguigne del teatro del 
« Grand - Guignol ». Adesso, 
via questo e via quello sia¬ 
mo rimasti a Faggin. Bouvet, 
Post e Simpson. Nijdam è 
reduce da una caduta. L’out¬ 
sider si chiama Screipem. 
L’improwisato torneo con 
Venturelli, Fomoni, Costan¬ 
tino. Tonolli, Cerato e Meco, 
organizzato per - la ricerca 
del numero due. ha procu¬ 
rato un’infinita tristezza, una 
infinita malinconia. Si è sal- 
vato Fomoni: 6’10”. - 
' ' Tout passe ». Perchè la in¬ 
sta ha subito un processo di 
ridimensionamento • che la 
strada sta affrontando. Tut¬ 
tavia, nascorùie ancora mezzi 
per rifarsi un ooochire, come 
sarebbe utile, come sarebbe 
giusto. Poiché i pistnrds deb¬ 
bono essere giudicati, * ed a 
ragione, atleti. La pista, in 
fondo, è un’atletica minore: 
minore, perchè in essa il tem¬ 
po non è tiranno come nello 
sport base. E. del resto, a tut- 
t’oggi U CONI e l’UVI hanno 
contato più le medaglie d’oro, 
d’argento e di bronzo che i 
biglietti ai botteghird dei ve¬ 
lodromi Poiché i dirigenti 
sono molto sensibili alle me¬ 
daglie, bisognerebbe che stes¬ 
sero al giuoco, tanto più-che 
la situazione dei routiera è 
tutt’altro che lieta. C’è di più. 
ed è più grave. I prefetti so¬ 
no sempre meno disposti a 
concedere, alle gare in linea 
e a tappe, la libertà, anzi la 
priorità di transito suUe 
strade. 

^Tout passe». E, a quan¬ 
to pare sta passando Ù di¬ 
sprezzo per le donne che van¬ 
no in bicicletta. D’accordo. 
C’è ancora chi è contrario, e 
sostiene che il ciclismo non 
è compat'diìle nè con il fa¬ 
scino nè con la debolezza (■) 
del sesso. Punti di vista, ma¬ 
gari sbagliati, poiché la Gan- 
nau, per esempio, conserva 
tutta la grazia, e poiché la 
Savina, per esempio, corre i 
duecento metri in IT’6/10. al¬ 
la media di 57 più chilòme¬ 
tri all’ora, ciò che a tanti 
uomini non riesce. Certo che 
lo sport del pedale, per le 
donne, è meno armonioso del¬ 
la scherma, del - pattinaggio, 
dell’atletica leggera, della 
ginnastica, dello sci. del nuo¬ 
to. E, comunque, è più ac¬ 
cettabile dei catch. Per dare 
un’idea della potenza deVe 
donne che vanno in biciclet¬ 
ta, prendiamo la Durton, che 
percorre i tre chilometri del¬ 
l’inseguimento in 3’59’’4/W. 
alla media di 45 e più c?ii- 
lometri all’ora. Meglio. Ec¬ 
co la Jacobs che tenta e 
batte il primato dell’ora, 
raggiungendo la distonia di 
41 chilometri e 347 metri. 
Ne consegue che le candi¬ 
date alla successione della 
Jacobs dovranno comportar¬ 
si come Oscar Egg, e meglio 
di Petit-Breton, due famosi 
campioni del tempo passato. 
E poi se la Teresckova gira 
nel cosmo, perchè la Ermo- 
laeva, la Burton e la Vissac 
non dovrebbero girar sulle 
piste ? 

Non passa, invece, la sete 
di guadagno dell'VCI, che, 
dodici mesi dopo Roncadelle. 
ripete ad Herentals, la prova 
a cronometro per squadre di 
dilettanti, sulla distanza dei 
cento chilometri. Il dilagare 
delle giostre a tic-tac, indivi¬ 
duali e per pattuglie, non fa¬ 
vorisce la preparazione dei 
giovani. Lo sforzo forte e in¬ 
tenso logora. E la regolarità 
d’azione deila specialità to¬ 
glie brio ed iniziativa al sen¬ 
so tattico del corridore. Peg¬ 
gio: l’obbliga al doping. 

Attilio Camoriono 
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Se Marini: Dettina non ; 
rivelerà i suoi veri « piani » . 

L assemblea 

•> ^ > 

della Roma 

% 1 ' 

rischia di 
finire in una <burletta> 



MARINI-DETTINA avrà il coraggio di rivelare le cifre nffl- 
' . 1 , clali deila campagna acquisti-cessioni? 


Quando in aprile, i dirigen- i dirigenti giallorossi e la men¬ 
ti glallorossi decisero di in- talltà formatasi da decenni in 
dire vm’assemblea straordina- viale Tiziano è quasi sicuro che 
ria alla chiusura delle liste ognuno si terrà dentro di s5 
per discutere con i soci la critiche e motivi di risentimen- 
campagna acquisti^ - cessioni to, precipitandosi anzi ad elo 


MASPES in un caratteristico atteggiamento mentre studia la pista 



fummo in molti ad elogiare la 
iniziativa: era la prima volta, 
infatti, che i dirigenti mostra¬ 
vano di accorgersi della esi¬ 
stenza dei soci glalloross^i ' e 
che cercavano di dare un’im¬ 
pronta meno oligarchica alla 
conduzione della società. Biso¬ 
gnava incoraggiare dunque la 
tendenza nella speranza che in 
futuro tale discussione fosse 
fatta prima della campagna ac¬ 
quisti anziché dopo (quando 
serve a poco). 

Purtroppo però da aprile 
molta acqua è passata sotto 1 
ponti: nel corso della campa¬ 
gna acquisti-cessioni sono state 
spese somme enormi, folli (cir¬ 
ca un miliardo e mezzo), sono 
stati ceduti giocatori (come Me- 
nichelll e Jonsson) che erano 

1 beniamini del pubblico roma¬ 
no e nuove, violente, polemi¬ 
che interne sono venute a tur¬ 
bare il clan dirigenziale. ^ 

Per cui è stato deciso di li¬ 
mitare la discussione allo stret¬ 
to indispensabile: cosi i diri¬ 
genti hanno scelto per Passem- 
blea la angusta sede del «Tea¬ 
tro dei Servi» (capace di ospi¬ 
tare si e no 300 persone), cosi 
già ci è stato anticipato che 
Marini Dettina si limiterà a ri¬ 
badire la tesi illustrata ad al¬ 
cuni giornali, secondo la quale 
tra itìi acquisti e le cessioni 
esiste solo un disavanzo di un 
centinaio di milioni (in realtà 
sono 700 o 800 milioni). E per 
lo stesso motivo è stato deciso dì 
non fare cenno alle principali 
innovazioni amministrative allo 
studio per la prossima stagione, 
innovazioni che riguardano tra 
l'altro l’aumento del prezzo de- 
gli abbonamenti, aumento che 
dovrebbe essere di 13 mila lire 
per la Monte Mario (da 42 mi¬ 
la a. 55 mila), di 8 mila lire 
per la Tevere numerata (da 28 
mila a 36 mila), di 5 mUa per 
la Tevere non numerata (da 18 
mila a 23 mila) ed infine di 

2 mila lire per le curve (da 7 
mila a 9 mila). Pertanto la di¬ 
scussione rischia di rimanere 
sterile o di vertere solo su ar¬ 
gomenti del tutto secondari; a 
meno ■ che qualche socio _ più 
preparato e più sensibile ai di¬ 
ritti dei tifosi che ogni anno 
versano centinaia di milioni 
nelle casse della società, non 
solleciti spiegazioni chiare sul¬ 
le cifre della campagna acqui¬ 
sti - cessioni, il blocco dei prez¬ 
zi ed una seria chiarificazione 
al vertice. 

Si sa, infatti, che Evangelisti 
ed i suoi amici hanno parecchie 
cose da dire contro Marini Det¬ 
tina. cosi come si sa che Starta- 
ri. Scapigliati e Rosa hanno più 
di un argomento critico da sol¬ 
levare. Etóene l’assemblea dei 
soci è la sede più opportuna 
per chiedere spiegazioni a Ma¬ 
rini Dettina. n contraddittorio 
che ne seguirebbe permettereb¬ 
be ai soci di essere informati 
meglio sulla vita della Roma 
e porterebbe ' al temjìo stesso 
alla chiarificazione necessaria 
per ottenere il miglior rendi 
mento della squadra in campio¬ 
nato (si sa che le polemiche 
tra dirigenti finiscono per ri¬ 
percuotersi anche sui giocato¬ 
ri: e con tanta maggiore gra¬ 
vità in una squadra che già 
ospita nel suo seno almeno tre 
-.casi» legati ai nomi di Man- 
fredini. Carpanesi e De Sisti)- 

Ma avverrà questa chiarifi¬ 
cazione al vertice? Conoscendo 


giare il presidente e a smentire 
ogni «voce» di dissenso. Salvo 
poi a tornare all’attacco non 
appena le cose andassero male. 

In conclusione si prevede una 
assemblea « burletta », una riu¬ 
nione senza scopo e senza moti¬ 
vi dì interesse; 

. . • • • 4-, 

Come annimciato '' stamattina 
alle 10 i giocatori della Lazio 
si ritroveraruio in sede per il 
raduno precampionato: sono 
convocati (in maiuscolo i no¬ 
mi dei giocatori nuovi) i por 
tìere Ceì e RECCHIA. I terzi¬ 
ni Zanetti. Garbuglia, Garosi e 
RAMBOTTI. i mediani MAZ- 
ZIA, Gasperl, Governato. Ra¬ 
gni. gli attaccanti MEREGAL- 
LI. Maraschi. GIACOMINI, 
Rozzoni. Morrone, MARI. FA 
RIAS, FIRMANE 
Non tutti però risponderan¬ 
no all’appello: sicuramente 
mancherà Firmani assente in- 
gitistiflcato, e forse mancherà 
anche Rozzoni ancora sotto 
cura, chissà poi se l’argentino 
Farias (preso in prova dal Ra- 
cing) - arriverà in tempo? ■ Gli 
altri verranno sottoposti alla 
visita medica di rito da parte 
del dr. Ziaco: esaurita questa 
formalità ì giocatori partiran¬ 
no (si prevede che ciò avver¬ 
rà non prima di domattina) 
per il ritiro di Grottaferrata 

r. f. 


Cosi i raduni 

* < , 

,Nel breve giro di una ’ settimana tutte le 
squadre di calcio si ritroveranno al « lavo¬ 
ro « nel rispettivi ritiri. Ecco le date dei ra- 
^duni e le sedi prescelte per la preparazione 
'dalle 18 squadre di serie A" 

ATAL.ANTA; 'raduno 11 5 agosto; partenza lo stesso giorno 
! per la Fresolana. 

BARI: raduno a Varese il 1. agosto. 

BOLOGNA: raduno in sede oggi; partenza per Pievepelago 
■ il 1. agosto. 

CATANIA: raduno ad Asiago U 1. agosto. 

FIORENTINA: raduno oggi e partenza per Abbadia San Sal- 
vaierei 

GENOA: partenza oggi per Mondavi. 

INTER: raduno il 10 agosto; dal 12 a San Pellegrino. 
JUVENTUS: a Cuneo dal 1. agosto. .... 

LANEROSSI VICENZA: raduno in sede oggi; da domani a 
S. Martino di Castrozza. , 

LAZIO: da oggi a Grottaferrata. 

MANTOVA: da oggi a Valdagno. 

MESSINA: a Tricesimo dal 1. agosto. 

MILAN: ad Asiago dal 5 agosto. 

MODENA: a Zocca dal 5 agosto. 

ROMA; partenza per Thun (Svizzera) il 4 agosto. 
SAMPDOBIA: a Voltaggio dal 1. agosto. 

SPAL: radono in sede In 3 agosto; partenza per Acquapen¬ 
dente il 4. 

TORINO: ad Aosta dal 5 agosto. 



Brogue Hanover 
sorprende tutti 
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i campioni del mondo dello strado 

Da Binda a Stoblinski 

Dal 1927 ad sono state assegnate maglie irrìdate della strada. Gli italiani ne hanno conquistate sei: 
tre con BINDA (1927, 1930 e 1932), una con GUERRA (1931), una con COPPI (1933) e una con BALDINI 
(1958). Ecco Falbo d’oro dei campionati mondiali sn st rada: 


Anno 


927 

S23 

529 

530 
931 
S32 

933 

934 

935 

936 

937 

938 

946 

947 

948 

949 

950 

951 

952 

953 

954 

955 

956 

957 

958 

959 

960 

961 


Località 

Vincitore 

Nazione 

Km. 

Media 

Secondo 

Terzo 

“ Quarto 

Adenau 

Binda 

Italia 

184 

27.775 

Girardengo 

Piemontesi 

Bellori 

Budapest 

Ronsse 

Belgio 

200 

29,210 

Woleke 

Nebe 

Dewaera ' 

Zurigo 

Ronsse 

Belgio 

200 

29.402 

Franlx 

Binda 

Dewaein . 

Liegi 

Binda 

Italia 

210 

27,953 

Guerra 

Ronsse 

Stoepel 

Copenaghen* 

Guerra 

Italia 

170 

35,136 

Le Drogo 

BQchi 

Battesini ' 

Roma 

Binda 

Italia 

206 

29.340 

Bertoni 

Frantz 

Monterò 

Parigi 

Speicher 

Francia 

250 

34.976 

Magne 

Valentyn 

HaemerlynR . 

Lipsia 

Kaers 

Belgio 

226 ’ 

37.904 

Guerra 

Danncels 

Huschke 

FlorelTe 

Aens 

Belgio 

216 

35.400 

Monterò 

Oannecis 

Bini 

Berna 

Magne 

Francia 

218 

37,000 

Bini 

Middelkamp 

Egli 

Copenaghen 

Meulenberg 

Belgio 

258 

.37.100 

Kijewsk) 

Egli 

Hajerus 

Valkenburg 

Kint 

BeWo 

273 

34,599 

Egli 

Amberg 

Van Neck 

Zurigo 

Knecht 

Svizzera ’ 

270 

38,1(M 

Kint 

V. Steenbergen 

Ricci 

Reims 

Middelkamp 

Olanda 

274 

36.673 

Sercum 

Hanscn 

Magni 

Valkenburg 

Schotte 

Belgio 

267 

a5,518 

Lazaridès 

Teisseire 

Muggini , 

Copenaghen 

V. Steenbergen 

Belgio 

290 

38,250 

KQbler 

Coppi 

Schotte 

Mooislede 

Schotte 

Belgio 

284 

36,263 

Middelkamp 

KQbler 

Schulte 

Varese 

KDbier 

Svizzera 

295 

34.802 

Macoli 

Bevilacqua 

De Feyter •. 

Lussemburgo 

Mailer 

Germania 

280 

39.446 

Weilenmann 

Hòrmann 

Magni 

Lugano 

Coppi 

Italia 

270 

35,921 

Dcrycke 

Ockera 

Gismondi 

Solingen 

Bobet 

Francia 

240 

32,375 

Schaor 

Gaul 

Gismondi ’ 

Frascati 

Oekers 

Belgio 

293 

33,595 

Schmitz 

Dcrycke 

Nencini 

Ballerup 

V. Steenbergen 

Belgio 

285 

.38.765 

Van Looy 

Schulte 

Ocken 

Waregem 

V. Steenbergen 

Belgio 

285 

.37,210 

Bobet 

Darrigade 

Van Looy 

Reims 

Baldini 

Italia 

277 

37,575 

Bobet 

Darrigade 

Favero 

Zandvoort 

Darrigade 

Francia 

292 

38,250 

Gismondi 

Forò 

Simpson 

K. Marx-Stadt 

Van Looy 

Belgio 

279 

36,125 

Darrigade 

Cerami 

Massignan 

Berna 

Van Looy 

Belgio 

«285 

36,750 

DefiUppis 

PouHdor 

Bcrnardez 

Salò 

Stablinaki 

Francia 

296 

38,374 

Elllot 

Hoevenaer* 

WalÀihohl 


(*) Nel IMI « cnmometro 


Nebe 

Cap 

FraseareUi 
Graruli 
Bulla ' 
Guerra • 
Schepets 
Van der Rult 
Amberg 
Umbenhaoer 
Speicher 
BoIIinger . 
Schulte 
Fachicitner 
Oupont 
Schulte 
Bobet 
Voorting ' 
Vamajo 
De/iKppf* 
Anquetil ' 
Janaoens 
De Brusme 
De Bruyne 
Forestier 
Ronehlnt 
PouHdor 
De Roo 
Pombianeo 


I 
I 
I 

J 



Brogue Hanover, l'ex-fldo scudiero di Tor- 
nese, si e vendicato del molo secondario 
che anche in questa corsa gii era stato af- 
fldato nel confronti del compagno Behave, 
vincendo in modo clamoroso contro i mi¬ 
gliori campioni europei, l'intemazioBale pre¬ 
mio Lido di Roma (lire !• milioni, metri 
2eW) disputato ieri sera airippcdromo ro¬ 
mano di Tor di Valle. 

Al via era in rottnra Behave mentre lot¬ 
tavano per il comando Darlng Rodner e 
Tygll all’esterno, e la francese Oso allo stec¬ 
cato. Prima della curva li guidatore di Ozo 
aveva una Incertezza, forse temendo di es¬ 
sere stretto dai dne rappresentanti della 
razza Mocalo e cercava di arrestare il suo 
cavallo che rispondeva con una rottura, nel¬ 
la quale veniva coinvolto anche Firestar che 
seguiva la campionessa di Francia. A sua 
volta anche Newftar accennava a « rompe¬ 
re ». Ozo veniva rimessa mentre la rottnra 
di Firestar risultava irreparabile. 

• Al comando andava quindi Darlng Rod- 
. ney seguito da Tygll, Ozo, Oscar e Newstar. 
Snlta retta di fronte Ozo rompeva gli in¬ 
dugi e liberatosi rapidamente di Tygll si 
portava a ridosso del battistrada impegnan¬ 
dolo a fondo. Al passaggio davanti atte tri¬ 
bune era ancora al comando Darlng Rodney 
con al Manco Ozo che non Io mollava, quin¬ 
di allIntcTiM Tygil con all’esterno Oscar se¬ 
guito da Newstar, Brogue Hanover ,Qulch 
9ong, Firestar e Behave. In retta di fronte 
Ozo ImpegiMva a fondo Darlng Rodney, 
mentre nella scia dei due sono Oscar R. L. 
e Newstar venuto fuori a questo punto della 
corsa. Sulla curva Mnale Ozo accusa la fa¬ 
tica mentre Darlng Rodney si distacca nuo¬ 
vamente e si fa luce Oscar R.L.; Newstar 
in condizione di forma precarie, cede. En¬ 
trando in dirittura Darlng Rodney al cen¬ 
tro della pista sembra il sicura vincitore 
giacché On non pragredisod fIS • Oscar ' 




,A >' flit.' 


A 


i- r. 


' A 


R. L. ha sbandato entrando nella retta Ana¬ 
le verso l’esterna. Ma non è cosi: nel varco 
lasciato da Oscar R. L. si Insinua Broguo 
Hanover che con un magniAco spunto ag¬ 
guanta II battistrada a cinquanta mctH dal 
palo e Io piega nettamente mentre dall’ester¬ 
no, venuto fortissimo, n francese Oscar R. L. 
conqoista U piazza d’oimre davanU airesau- 
rito Darlng Rodney e a Quìa Song venuto 
dalle ultime posizioni a conqalstare la quar¬ 
ta moneta. Tempo del vincitore ITS” e 3-IS 
al chilometro sulla distanza di 29$ metri 
della prova. ,, 

Lo corsa pur avendo riservato una grasso 
sorpresa (ma non poi tanto perchè U va¬ 
lore di Braghe Hanover è IndlscuUbile an¬ 
che te gli erano staU riservati comMU di 
ripiego), è risaltato assai interessante. Pec- 
raio che l’Inesperienza sulle piste italiano 
di Massue abafa provocato un comporta¬ 
mento d i O ro tnfcTlere all'attesa e la rottn- 
ra di Firestar e di Sebave abbia fatto man¬ 
care la lotta apertissima prevista alla vi¬ 
gilia. Comunque è sempre una beila corsa, 
degna deU’lmportanza delia prava. 

” dettaglio: 1, corsa; i) Leonforto, 

2) Indnstre v. M p. 16-27 acc. M; 2: corsa: 
1) Puccio. 2) Gregory v.' 26 p. 21-5» acc. 21»; 
L corra: 1) Dumas, 2) Tardint. 3) Bonati 
V. J3 p. 12-34-16 acc, in; 4. corsa; l) Daho- 
mey. 2) Bradaonte v. 36 p. 21-19 acc 44; 
5. corsa; 1) Zarvath, 2) Grlfetto. 3) Oràcolo 
y- 176 p. 17-16-12 acc. 221; 6 . corsa: Premio 
Lido di Roma lire I» milioni metri 2666: U 
Brogue Hanover (R, MiscronO; 2 ) Oscar R-L. 

3) Darlng Rodney v. 3» p. M-19-33 acc. 741; 

(P«rità); 3) La 

®Pcria v. Binda 133 - PaUo 26 p. 29-16-14 

MC, 

In sito: OZO Is frsnde delnsltHie M 

G. r. LMs m ~ 
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Nuòto I Commento del lunedì 


Jim Clark messo fuori causa da un incidente alia trasmissione - Bandini 
(su BRM) al quarto posto - Arundell (Lotus) primo nella formula junior 



STOCCARDA. ' 28 • 
L'ex campione del mondo 


tistrada classificandosi al se¬ 
condo posto a 26” circa dal 


conduttori, ì’austrdliano Jack r vincitore e precedendo di ol- 


A \ 


Brabham ha vinto oggi > il 
« Gran ' Premio delia Solitu- 
de» per vetture delia formu¬ 
la uno, Brabham, che era al 
volante di una sua macchina 
speciale, la « Brabham », ha 
percorso i 285,4 chilometri a 
tempo di :: record alla media 
oraria di * km. 171,08. con • 11 
tempo di 1.40’60”9. • 

Il pilota australiano ha te¬ 
nuto il comando della gara 
sin dall'inizio e non ha mal 
mollato la sua posizione fa¬ 
cilitato dal fatto che un gua¬ 
sto alla - trasmissione aveva 
tenuto « al palo » lo scozzese 
Jim Clark, il quale messo pe¬ 
rò di puntiglio e fatta ripa¬ 
rare la macchina, ha voluto 
prendere egualmente il «via» 
mentre gli avversari stavano 
compiendo già il quindicesi¬ 
mo giro, per,tentare almeno 
di conquistare il record sul 
giro. • 

Il solo Arundell su Lotus 
è riuscito a tallonare il bat- 


tre 2' Ireland che a sua vol¬ 
ta - ha preceduto l'italiano 
Bandini che era al volante di 
una BRM, . • r- • - 

■ In precedenza Arundell 
aveva riportato • la vittoria 
nella gara riservala alla for¬ 
mula junior compiendo con 
la sua « Lotus » i 172 km. del 
percorso in 1.03'02’'. 

^ I belgi Lucien Bianchi e 
. Teddy Pilette avevano vin¬ 
to rispettivamente ‘ le ' gare 
per le vetture Gran Turismo 
fino a 1000 eme c fino a 1300 
cmc. Bianchi era al volante 
di una Fiat Abarth ed il se¬ 
condo di una Abarth- Simea. 
• La prima sorpresa della ga¬ 
ra si è manifestata all'inizio, 
quando, al via soltanto 25 au¬ 
to si sono messe in movimon- 
toj infatti la «Lotus»* di Jim 
Clark dopo qualche metro è 
rimasta immobile sulla pista 
per la rottura dell'asse poste¬ 
riore. Ciark aveva percorso il 
giro più veloce negli allena¬ 


menti ed era il favorito co¬ 
munque, dato che ' la gara 
odierna non era valida per il 
campionato mondiale condut-. 
tori, la sua posizione di pri¬ 
mo nella ' relativa classifica 
non è stata danneggiata. 

“Anche altri corridori hanno 
dovuto ricorrere più volte ai 
meccanici. Dopo sei giri la ' 
Lotus di Trevor Taylor è sta- . 
ta costretta al ritiro per un 
guasto al motore, e l'ex cam¬ 
pione mondiale Phil Hill, su 
« Lotus-BRM •*. si è Ipvuto fer¬ 
mare ai box quasi ad ogni 
giro. Anche Lorenzo Bandini, 
su BRM, e il tedesco Guen- 
ther Seifert, su Lotus-BRM, 
hanno dovuto ■ fermarsi fre¬ 
quentemente per guasti mec¬ 
canici. if- .J*’,'- •' > ’ 1 

Al 15. giro, finalmente, Jim 
Clark ha potuto prendere il 
via tra gli applausi della fol¬ 
la. Egli ha spinto subito a 
fondo la sua auto, giungendo 
a stabilire il nuovo primato , 
del giro in 3’49'’l, alla media 
di 179,4 Km/h. 

Nella foto; Jack BRABHAM 


Sconfitta FURSS per 9-8 


u 


mi 




detta del « records », non si è 
smentita neanche questa volta. 
Che poi questi limiti siano da 
prendere per oro colato non di¬ 
remmo perch^ le Olimpiadi e i 
grandi confronti internazionali 
si svolgono prevalentemente in 
piscine cittadine, di acqua dol¬ 
ce, e non in uno scenario come 
questo (acqua salata, all'aperto, 
• tempo ideale). Tuttavia, i tem¬ 
pi rimangono neH'album dei re¬ 
cord e i personaggi ufficiali se 
ne potranno anche gloriare. 

In quanto alla vera utilità di 
una siffatta preparazione olini- 
pionica se ne potrà anche di¬ 
scutere. 

Le cinque gare della trian¬ 
golare vedevano in program¬ 
ma i 1.500 s.l., I 200 farfalla, 
i 200 rana e le due staffette. 
Nei ' 1.500 il dalmata Rogusic 
parte sparato, è in testa nella 
prima virata a l’5'3", ma Bon- 
tckoc lo affianca subito • e ai 
400 lo lascia decisamente. De 
Gregorio lotta nei primi due¬ 
cento con Calvetti, che aH'ulti- 
mo momento ha sostituito Or¬ 
lando. ma poi prevale decisa¬ 
mente per la terza ‘piazza 
buona. Sia l’olandese d’) che 
il dalmata Rogusis (2’) abbiis- 
sano i loro primati nazionali. 

Entra in scena la francese 
Caron dei 100 metri domo che 
. vince • troppo ' agevolmente in 
riO” e non può perciò insidia¬ 
re il suo primato europeo che 
resiste a l’9”6. Seconda è la 
Massenzi a l’15’'7. 

Segue quello che doveva es¬ 
sere il duello Dennerlein e 
Joskoot. L’olandese passa forte 
i primi cento metri dei 2(10 a 
farfalla e abbassa il suo pri¬ 
mato nazionale. Mentre tutti 
siamo in attesa della reazione 
di Dennerlein spunta fuori uno 


‘ giiito da una iniziativa per 
la intrudiizioiic definitiva dol- 
lo sport nella senola. > ' V 

V Ne ha dato notizia ragcii- 
zia AIS (nfficio.sa del CONI) ‘ 

. la quale ha prt^cìsato che i , 
« presenti (alla Consulta). 
hanno rilevalo » che a Veda- 
caizone. fisica è purtroppo v 
considerata una cenerentola [ 
alla quale sia sul campo mo¬ 
rale che su quello materiale 

■ nulla si concede quando non 
le. si k taglie addirittura ciò 
che le spetta », hanno « con- ■ 
statato che troppo spesso an¬ 
che nella costruzione di ntio- 

■ vi * edifici scolastici la at¬ 
trezzatura sportiva viene sa¬ 
crificata ad altre esigenze » e 
hanno apjireso con meravi¬ 
glia le ; ft rivelazioni u falle 
alla Consulta dal prof. Lucio 

i d’Arcoiite, del Ministero del- 
la Pnhhiica Istrnzioiie, secon¬ 
do le quali nelle .si'ìmila e più , 
scuole italiane esistono appe¬ 
na 1.500 palestre delle quali 
almeno quattrocento risnlta- 
' no pralicamenle .sottratte alle 
scuole elementari. 

h'Unità ha denunciato da 
; tempo questa grave situazio¬ 
ne suscitando tra l’altro le ire 
del Popolo. Ma la nostra era 
pura verità, e la verità non 
poteva es.sere nascosta eter¬ 
namente. Ora è venula alla 
In ec ed è proprio il caso di 
dire meglio tardi che mai aii- 
• giirandoci che i parlamentari 
della Consulta, conosciuta la ' 
grave situazione degli impiun- 


stupendo Rastrelli che. con un lì .sportivi scolastici sappiano 


a 


Sui 1500 metri: 3'37''8 


di Michel Jazy 


■l’eroe 

della domenica I 


I NUOTATORI 

Beati ■' loro, che dentro 
ractiua ci stanno còme ì 
pesci, < sguazzano felici e 
spontanei come i bambini 
acquatici d'una favola in¬ 
glese: col caldo che fa, in¬ 
vidiamoli intanto per que- 


mini, ma delfini o squali: 
o almeno, come dicevamo, 
. una razza umana tutta a 
parte. ■ ' ' ; ‘ 

Per quanto riguarda i 
giovanotti italiani, detto 
del grande Fritz per la pri¬ 
ma volta battuto da un 
nuotatore di casa, Rastrcl- 


sto. Ieri, negli Stati Uniti ■ li» anzi napoletano anche 


e a San Remo, è stata la 
loro giornata: ogni altro 
risultato di sport, anche il 
3’37’* di- Jazy ■ sui 1500, 
scompare in questa dome¬ 
nica cosi umida di sudo¬ 
re per gli uomini nor¬ 
mali. ; ' = / ' . 

E già, perché loro, i nuo- 
tatorì degli anni sessanta, 
sono nomini normali solo 
perché . hanno gambe e 
braccia e tutto il resto: in 
apparenza diciamo, perché 
una volta in acqua gambe 
e braccia diventano pinne 


lui, bisogna dire che, ri* - 
cordando solo la grama si¬ 
tuazione del nuoto italia- 
• no dieci anni fa, quello 
che sanno fare adesso pare 
incredibile. O magari era 
incredibile che, in una na¬ 
zione così ricca di amare 
nostrum » ' e di a carbon 
■ bianco », come c'insegnava , 
la stolida retlorica scola- 
. stica, di nuotatori bravi ne - 
.crescessero tanto pochi. Ma » 
era un fatto: questo pope- 
lo di , navigatori eccetera : 
aveva ripugnanza ' dell’ac- 


e code, e i polmoni stan- ' qua, nella sua maggioran- 


tuffano come branchie. Il 
loro rapporto con l’acqua 


za non sapeva nemmeno 
nuotare. E probabilmente 


è così assoluto ormai, così non era stato mai nutrito 


astratto, perentorio' e im¬ 
perioso, che probabilmen¬ 
te, con un salto misterioso 
di millenni e di ere con¬ 
cesso soltanto ai loro or¬ 
ganismi, lì riconduce alle 
acquee origini della spe¬ 
cie: quando, chissà sotto 
quale forme. - primigenia, 

( vivevamo sotto quella mae- . stecca: e se il mlutamen-' I • sulle pedane del palazzo ' 

stosa coltre di liquido. £-r fp^se più diffuso, chissà | " sport di Daraic^ ^ - 

Una giornata di straor- rf,e - non diventeremmo " orò 

I dinari primati: undici re- ' davvero al dì là delle fra- ’ _ situazione non si era Mcora 

"«'«e ira- - delineata e le due squadre si 

cord nwonali, di rai «n- fa«e, una «gente» un ■ trovavano in parità sia come 

que Italiani, battuti a^ ban po’ più '«marinara». Sì. I numero di vittorie (8 a 8) sia 

Remo, e tre mondiali, fa- - fateli mangiare, i ragazzi I . come numero di stoccate (82 

. volosi, raggiunti ■ dagli delle zone depresse, e i per parte). ~ 

I americani. Fra tutti i ri- campioni di nuoto non ver- ■ Si è così dovuti ricorrere 
«ultati, certo, fa impiessio- ^anno solo dai ricchi «cir- | 

ne il mostruoso YStTS del coli » napoletani o dalle | t 

« ‘ . “"»•' !>“ ■Ir"' •>* ’ «AdSià piionia e 

I zcra Stile hbero (rapporta- ma Milano Torino, dove . lowski, sotto il caldo incita- 

telo ai ITO e capirete che . ^ i,oji n,; sbaglio si adde- I mento della folla presente riu- 

rnba). Sehollander ha 17 strano in piscina solo ra- ■'* iciva nella grossa, impresa di 

anni e già a 16 aveva-sn- bondtesi, o soprat- I ' battere il sovietico limar Mav- 

peràte il muro dei due mi- tutto quelli. - likhanov per 5 stoccate ad L 

I miti, in una corsa misonta . : . — ’ Ecco di seguito il dettaglio 

a yaide. Nò. non sono no- . rUCK | deU’appassionante Anale: 

: I : POLONIA: Vojciech 2:aWo- 

' cki 3 vitt-, 1 sconf.; EmUe Ochy- 

ra 2 vitt., 2 «conf.; Jerzy Paw- 
■ . . ' lowsky 2 vitt, 2 sconf.; Ryszard 

' vitt, 3 sconf. 

ImICIISIiIO • ■ URSS: Umar Mavlikhanov 3 

- - -- _ . ' - vitt. 1 sconf.; Jacob Rylski 2 

vitt, 2 sconf.; Mark Rakita 2 
' ^ A ^’dt, 2 scof.; Valéry Zytny 1 

- • HV w vitt, 3 sconf. 

Quanto riguarda gli «az- 

W BBB^lBB eliminatorie i nostri schermido- 

■ ri si sono comportati onorevol- 
' ■ ' mente, ma quando si sono tro- 

HH BI . . ‘ ! HB A ^ fronte a formazioni ve- 

^B ■ _ ■ ■ . ' B _ _ • ramente forti le cose sono cam- 

. Bg^^BiHB Diate radicalmente e a nulla 

-, B^B B B ^ valsa la buona volontà del 

H '^BB B B nostro uomo migliore'Calarese; 

. » • . . - • : : - . - , - ' prima la Polonia e poi la Fran- 

• '■ . ' ' ' * • : V : ..... - hanno completamente do- 

1.U li edizione del (rofeo ci- bs ripreso Amuini e, primo di minato esplicitando in modo 
distico Alessandro Ferri, orga- Palestrina, Petrosemolo. Nella brutale, ma purtroppo reale. Il 

nissata dalla Polisportiva Glor- discesa verso il traguardo di *o- vero livello della nostra scher- 

nalai, i stata vinta da Eraldo ma a pochi chilometri dall’or- ma attuale. 

Bocci, che ha coperto i ZM ehi- rivo (16 circa) Bocci è c:adHto k m 

lometrf del percorso Boma-Za- ma ha avuto Io forza di ripren- K* ■■l- 

garolo-Palestrliia da ripetersi 4 dersi e giangere al traguordo 

volte in ore 5.36’ alla nsedia primo con distacco.. ■ ^ , J—_|g- 

oraria di km. 36,366. L’c- L8 NWIIMIIR 

plsodlo determinante della gara v 

si è avuto solo al 146. ehilome- , Aj Orullle Q arrlvO 'Ecco il riepilogo delle meda- 
tro quando ha allnngato Petra- glie conquistate dalle singole 

■tmolo seguito da Armoni. I due 1) Bocci Eraldo del Gruppo nazioni: 


- abbastanza per non '-abbri¬ 
vidire di freddo, nei corpi 
avaramente foraggiati, po- 
. chi minuti dopo nn'immer- 
. sione. ■ - . 

= • I giovani pesci di ades- 
: so, è chiaro, appartengono 
a una generazione che fi- 
’ naimenle non ignora la bi¬ 
stecca: e se il reclntameti- 
tn fosse più diffuso, chissà 
‘ che - non diventeremmo 
davvero, al dì là delle fra¬ 
si falle, una « gente s nn 
po’ più ' « marinara ». Sì. 
fateli mangiare, i ragazzi 
, delle zone depresse, e i 
campioni di nuoto non ver¬ 
ranno solo dai ricchi « cir¬ 
coli » napoletani o dalie 
scuole ben dirette di Ro- 
’ ma Milano Torino, dove 
se non mi sbaglio si adde¬ 
strano in piscina solo n- 
. gazai bondiesi, o soprat¬ 
tutto quelli. - 

Puek 


L'Italia al quarto po¬ 
rto - La Francia ha 
conquistalo la meda¬ 
glia di bronzo 

Nostro servizio f- 

DANZICA, 28. . 

' Battendo l’URSS per 9-8 la 
Polonia ha conquistato l'ultimo 
titolo mondiale di scherma in 
programma ' a Danzicà: quello 
della sciabola - a squadre. Gli 
« azzurri » hanno offerto una 
nuova ' deludente prestazione 
perdendo prima ' nella semifi¬ 
nale con la Polonia e facendo¬ 
si ‘ poi soffiare la medaglia di 
bronzo daUa Francia nella fi¬ 
nale per il terzo e quarto posto. 

Stupendo è ' stato lo spetta¬ 
colo che URSS • e Polonia ci 
hanno offerto nella finalissima. - 
Le due formazioni erano appar- ; 
se già fortissime nella fase eli- j 
minatoria e la lotta tra le due ; 
contendenti appariva incerta e ' 
piena di «suspense». La reai- '■ 
tà non ha deluso le aspettative 
e il numeroso pubblicò presen- ‘ 
te ha accomunato alla fine vin- ’■ 
citori e vinti in un unico, vi- ? 
brante applauso che voleva es¬ 
sere il premio per lo stupen¬ 
do, cavalleresco spettacolo of¬ 
ferto daUe due antagoniste. 

La lotta è stata a lungo in- ' 
certa. Polonia e URSS conti- ; 
nuavano a superarsi a vicenda, ' 
assalto dopo assalto, senza che - 
nessuna delle due riuscisse mai 
ad esercitare ima netta supe- : 
riorità. Il risultato - finale del 
resto parla chiafu; 9 a 8 in fa- 



crescendo entusiasmante, batte 
entrambi l favoriti segnando il 
suo primo tempo di valore ve¬ 
ramente internazionale. . Allo 
olandese resta la consolazione 
■ di avere battuto il suo record, 
L a Dennerlein la seconda piazza 
e Un po’ di delusione. Daniela 
Benek supera Poi la Olbrish 
nella prima serie dei 100 liberi 
(1.5*3 e la Berti, in una serie 
successiva che doveva desi¬ 
gnare la nostra seconda per 
Budapest, prevale sulla Turini 
con un modesto l’8”8. 

Ed eccoci all'ultima gara in¬ 
dividuale del triangolare ma¬ 
schile — i 200 rana — dove 
l'olandese Mcnsonides fa gara a 
sè ' (2'39”3) : davanti al nostro 
Giovannini(2’42'*8). • primato 
italiano juniores. Heukels pas¬ 
seggia in ’ l’22”4 nei 100 rana 
davanti al nostro Spezziari e a 
Longo, che toccano quasi con¬ 
temporaneamente. '• 

Siamo alle ultime due staffet¬ 
te conclusive deirincontro. A 
questo punto ■ l’Italia precede 
l'Olanda per 73 punti a 61 e la 
Jugoslavia (32). »• • ' 

Nella 4x100 sJ. ‘ Bianchi, in 
57” netti, vince sull'olandese 
Van Baalen. Fraschinì e De 


trovare la via giii.cta ptr ri¬ 
sòlverò riiilero problenin del- 
^ lo sport nella scuola. Augii- 
rìatnoceln, però, avendo co- 
scenza che non è soltanto con 
ranincnio del numero degli 
■ impianti che il problema può 
essere risolto. Ùiu’ll” di im¬ 
pedire che si contiiinino a 
costruire ' scuole .senza pale¬ 
stra ‘ (.solo a Roma l’anno 
scorso ne sono siate rostrnite 
dodici) c dì dotare delle ne¬ 
cessarie attrezzature sportive 
e delle « aree venli di gioco » 
per i più piccoli le scuole 
che nc sono'sprovviste, è solo 
una componente del proble¬ 
ma. Perché lo sport entri ef- ' 
fetlivamenle nella scuola e at¬ 
traverso la scuola dia un ef¬ 
fettivo .contributo al .poten¬ 
ziamento . quantitativo e .al 
ndglioramento ' qualitativo 
dcirintero moviménto sporti¬ 
vo nazionale occorre che il 
problema degli impianti sìa 
risolto insieme ad altri pro¬ 
blemi altrettanto importanti 
quali quello dei quadri in- 


Gregorio mantengono la posi-1 / .segnanti - e dei programmi. 


zione nella seconda e terza fra¬ 
zione, ma Borracci si fa prece¬ 
dere di una bracciata dalTolan- 
dese Bontekoe. E’ sfuggita la 
possibile vittoria ma è crollato 
per un buon 3*50”3 il primato 
italiano che era 3’53”5. Anche 
gli jugoslavi, terzi, battono il 
loro primato nazionale. 

Nella 4x100 stili scendono in 
acqua per l'Italia, Bora, Grossi. 
Rastrelli e Spalgaro, Stupenda 
prima frazione del dorsista Ro. 
ra. primo in l’2”3, vale a dire 
primato italiano a due decimi 
di secondo da quello europeo. 
E’ quella . di Rastrelli la più 
bella impresa della riunione. 
Anche .Grossi e Rastrelli spin¬ 
gono a fondo sempre in testa 
e infine Spalgaro sigla con un 
tempo di 4’11”8 il primato ita¬ 
liano che era 4’16”. - • ••- 

Meglio di cosi non potevano 
evidentemente concludersi que¬ 
ste giornate di gara che hanno 
fatto registrare 11 crollo di ben 
18 primati nazionali. 

Fìinteggio finale del trian¬ 
golare maschile; Italia punti 84, 
Olanda 82. Jugoslavia 34. 

Il dettaglio tecnico 
Femminili V; 

M. IM DORSO: 1. Caron (Fr.) 


Il problema degli insegnanti. 


e quindi deità loro formazio¬ 
ne, è di grande importanza 
eti è sirellutuetUe legato al 
jliroblema ‘ degli. Ulìluti Su¬ 
periori di Mdiieaziotic fisica 
che sempre più mostrano la 
neressiià di mia rapida rì- 
' slrultiirazioue democratica, di 
uii serio polcuzaimcnto e di 
una profonda ‘ rivalutazione 
, clic li porli crrciiivamenle a 
livello universitario. 

i . - y * 

Infine non deve siisctlara 
meraviglia rauuiiueio di One. 

. sii che il CONI ha speso sino 
ad oggi-per lo sport nella 
scuola media bell II miliardi 
c die non può completare il 
programma dei campi sportivi 
scolastici per as.soliila man¬ 
canza di fundi. \(ii ahhiamn 
si'iiipre rimproveralo al CONI 
di avere .svolto una politica 
tesa a sostituirsi al governo 
, per coprirne le gravi n^spon- 
sahiliià con la doppia eouse- 
- gueuzn di .spendere cifro che 
potevano ■ e dovevano essere ■ 
impiegale per favorire lo svi- 
lup|)o di una forte attività di 
massa e di jierinellerc al go¬ 
verno di eoutinuarc a disin- ‘ 
tcre.ssarsi dello .sport. Pur¬ 
troppo i fatti ei danno ancora 
una volta ragione. So il grup¬ 
po dirigente del Foro Itallro 
aves.se trovato all’iiiizio il co¬ 
raggio di mettere il governo 
di fronte alle sue responsa¬ 
bilità, i prohlemi degli Im- 
piami sportivi e dello sport 
nella scuola forse sarchile già 
avvialo a soluzione.' -, 

E a soluzione .sarebbe già 
, avviato il problema dell’In¬ 
troduzione dello sport , nel 

■ mondo del lavoro, altro set¬ 
tore nel quale il CONI ha 

■ tergiversato preferendo '] la 
trattativa privata (fallita coni, 
plclamentc) e la soluzione di 

. compromesso alla denimcia 
aperta e all’azione, rivendiea- 
; tiva energica sostenuta da tut¬ 
te le forze sportive, a comin¬ 
ciare dagli Enti di Propagan¬ 
da la riti .funzione è a.ssaì più 
. importante di quanto il CONI 
voglia riconoscerè. Questo 
. deiririiroduzione dello sport 
nel mondo del lavoro è nn 
' altro problema importantis¬ 
simo che la Consulta sportiva 
dovrà affrontare ptresto e do. 
vrà farlo, se vorrà risolverlo, 
non già .sulla . linea tracciata 
dal fiONI e limitata, alle in¬ 
dustrie-di stato, ma sul ter¬ 
reno ‘ legislativo impónendo 
precisi obblighi • anche ' alla 
industria privata .che oggi si 
avvicina . sempre . ] più allo 
’ sport, ma soltanto'in funzio¬ 
ne pubblicitaria e paternali¬ 
stica, in altre parole per fare 
i propri interessi e niente più. 


& 


Ciclismo 


riorità II risultato - finalp del ■ ' ' • ' ' PARIGI, 28. ■ che a suo tempo costituì il re- mite mondiale dei m. 1500 ap- in rii”!: z. Massenzi ( 8 .S. La- 

resto Darla chiaro* 9 a 8 in fa- ' corso dei Campionati di cord del mondo. partenente all’australiano Herb 

v?re deffa pSa è^na vR- Francia di atletica leggera. Mi- , 

toria di strettissima misura, un chel Jazy ha battuto in 3’37”8 ha fatto re- (Dlin^i^i di R^a. _ ■ METRI IM S.L.; l. Benek (It.) 

punteggio che da - solo lascia ii record d’Europa dei 1500 me- «tà i «r» i’5”3; Z. Cibrfsch (Ger.) 

intuire la durezza e la dram- v. _• i i Jazy, che deti^e già i pn- rato.- anche il proprio limite 3 ^ onstede (Ger.) l’7”l; 4, Balle- 

maticità dello «contro divOT- apparteneva al cecoslo- mati mondiali dei m. 2000 e francese che era di 3’38”3. ster ( 8 p.) l’T’S; 5, Zeiller (Jng.) 

nato sulle cedane del natazzo vacco Jungwirth con 3’38”1 e 3000 ha avvicinato di 2”2 il 11- Nella foto: Michel Jazy. It”; 6. Rutter (Ger.) l’*”8. 




In USA 


Tennis 


Bocci vìnce 
il Trofeo Ferri 


k. m. 


, L’ordine d’arrivo ’ Ecco il rirpitoge dette meda-1 

glie conquistate dalle singole 
1) Bocci Eraldo del Grappo nazioni: 

Sportivo Faeraa In 5J6’ afta Oro - Argento Bronzo 

media di km. M4M; Z) Pe- drss 3 1 . 1 

trosemolo a 46”; 3) Cartoni Polonia 2 3 - 1 

Fabrizio a 1*44”; 4) Pantlnata Ungheria • l Z • ' 3 

a 4’45”; 5) ArmanI s.t.; ■) Bri- ' Francia t Z 1 

gliadoil e.t.; 3) Massi s.t; 6 ) Aastrta 1 . • 6 ' 6 


la aMdaglic 


1) Bocci Eraldo del Gra 


bea presta aana rlnseiti » gna-l Sportivo Faema I n 5J6; 

^ .. .I «i-ai* . ai Iran UO* 


frappo 

I’ afta 


■innta sai 


media di km. M4M; Z) Pe- dess 
trosemolo a 46”; 3) Cartoni Polonia 


-11* maaI* *1 stmrmvia •• *v , */ vaiivni roionia * 

.«•*' Fabrizio a 1*4#”; 4) Pantlnata Ungheria l 

8 ^ Bieaai Barai e Carlani Fa- , 4 . 45 ... 5 ) ArmanI s-t.; ■) Bri- ' Francia I 


wlita et Zagarala Ba c ai I caavagnarl a.t.; 6) Maisalla I Italia 


Bottirti tre 
«mMidiali» 
di nirato 


: « Magic moment - del nuoto americano che 
: ieri ha fatto croBare ben tre nuovi records 
mondiali; quello dei 200 sJ. ad - opera del 
. diciassettenne Don Sehollander con l'SS”, 

; quello dei 200 'farfalla maschile stabilito dal. 
; diciottenne Cari - Roble con 2’09"4 e infine 
quello dei 200 farfalla femminili in cui la 
giovanissima . Sue Pitt ha fatto fermare i - 
i cronometri sul fantastico tempo di 2’29”1 
", che migliora di ben 1”5 il primato prece¬ 
dente che apparteneva a Sharon Finneran. 

Fra i tre nuovi record quello più presti¬ 
gioso è senza dubbio quello dei 200 si. La 
; barriera dei 2’ era considerata da molti 
! tecnici come un limite invalicabile, invece 
ancora una volta l'uomo ha dimostrato che 
con raffinarsi della tecnica e con il per- 
■. fezionamento dei metodi di allenamento è 
; possibile valicare limiti che una volta erano 
' considerati impossibili. . - . 

. Don Sehollander non è nuovo ad imprese 
eccezionali; già nel marzo dello scorso anno 
'aveva infranto la barriera dei 2’ stabilendo 
sulle 220 yarde il tempo di r59”7. Era una 
mwura eccezionale. H primo «otto 1 2". ma 
purtroppo non potè essere omologato - in 
quanto la piscina non era regolamentare. 
Qualche mese più tardi, tuttavia, il formi¬ 
dabile nuotatore aveva uguagliato con 2'00”4 
il record mondiale del nipponico Yamanaka 
dimostrando che il tempo stabilito nel marzo- 
del 1962 non era stato un -«exploit» isolato 
e che ormai- poteva essere considerato come 
uno dei più grandi nuotatori di tutti i tempi 


Gli Halìoiil 

in finale 
nella De Galea 


ster (Sp.) l’T’S; 5, Zeiller (Jng.) 
It”; 6 . Rutter (Ger.) 

METRI IM S.L.: I. Berti (Nuo¬ 
to Club Milano) in l' 6 ” 6 ; Z. Za- 
nini l’T’l; 3. Costoli l’9”3: 4. ca¬ 
mino l’9'’3; y Passagnoli l’it”. 

M. IM RANA: 1 . OeokeU (Ol.) 
l’ZZ”4; Z. Sebiezzar! (IL) I’Zf”l; 

3. Longo (RJf. Bologna) l’Z4’T; 

4. Castane (Sp.) l’Z4”5; 5. Marcel. 
Uni (IL) l’Z4’*«-, C. Varvenne (Fr.) 
l’ZS”; 7. Bildov (Jng.) l’25”9. 

METRI 4M S.L.: I. Lasterte 
(Ol.) S’issi Z. Oibrisefa (Germ. 
oee.) 5’51’’4; 3. Noventa (IL) 5’»” 
e 5 (nuovo primato Italiano Ju- 
niores. prec. CT” 8 ); 4. Cecchi (IL) 
ri”!; 5. Durini (It.) r»”!; 6 . Pa- 
sqnalett) (IL) 6'17”; 7. Martinoti 
(IL) rzi”l; 6. Vandoni (IL) rZ7” 

Maschili 

M. IM FARFALLA; 1. Rastrelli 
(IL) Z'15”; Z. Denneriein (IL) 
Z'it"; 3. Zlskoot (Ol.) ri6”7 (nuo¬ 
vo primato olandese, prec. ZTa**); 
4. ZaUc Wng.) rzST; 5. Sllters 
(Ol.) Z’Z9”7; 6 . Talcansoe (Jng.) 
Z’M’T. 


TROFEO MATTEOTTI: Adorni, - Taccone e Poggiali 


guidano il gruppo 

Entrobordo: 

Guìdottì 

europeo 


(Telefoto all’« Unità ») 

Rinviato 
il giudizio 
su Vilurdo 


LECCO, 28. 

Flavio Guidotti si è laureato 


- ...» .4. ZaUc Wug.) rzS”Z; 5. Sllters LECCO, 28. PALERMO.» 

• RICCJIONE, 28 (W.) 2’26”7; y Vateansoe (Jug.) Fla\io Guidotti si è laureato L'ultimo «iorno utile nrlma 

' I tennisti italiani si sono aggiudicati la ZTMT. per H ^^ondo anno consecutivo J* •*- 

finale ' della zona italiana della Coppa De • ’ M.15M S.L.: 1. Pontekoe (Ol.) campione d'Europa degli entro- a®it3-Cbiusura delle Uste di tra- 
Galea qualificandosi per la finalissima di lira*’2 (nuovo primato olandese, bordo da corsa da 900 chilo- sferimento del settore semipro- 

Vichy. Dopo le due affermazioni di ieri la ^riiSSm jSgi^rtSvo. *^S^tfacolare gara - imper- dovrebbe riser- 

• coppia Italiana Maioli-Di Naso si è unposta p^^e. I8’5”4); 3. De Gregorio (IL) nlata su quattro piove — è stota al Palermo alcuna soipre- 

• stamani-sui romeni Boaghe-Popovici per IS'ZST; 4. Langermerst (Ol.) disputato oggi sulle acque del sa. I quadri rosanero sono in- 

6-2, 7-5. 6-4. Infine, negli ultimi due singo- ir37”Z; 5. cavalletti (IL) I8’4i'’9; lago di Lecco falli ajà definiti 

lari disputati nel pomeriggio, l’itaMano Bo- «- Klhovec (4ug.) irty'c. Nella prima prova, il campio- nella Conca d'oro ai 

legna ha battuto Dron per 6-3, 7-5, mentre M. ZM RANA; 1. Menspni (Ol.) nc europeo usrente ha duellalo t'iuuosio neiia Lonca a oro si 
PoDOVici ha salvato l'onore ner la sua soua- Fir*!; Z. Giovannini (IL) 2'4Z''6 con Nando Dell Orto, riuscendo nvono giorni d; apprensione 
drf ^ (nuovo primato Italiano junlores. ad itnporsi ... per la sorte che toccherà al 

dra battendo Barioni per 6-1, 8-6. Lincon- prec Z'45'^^); 3. f^ereSch (Jng.) La seconda prova ha ripetuto tT-,. j -i « 

tro con la Romania è cosi terminato con la z’42'^- 4 . Caramelli (IL) Z'43”4; esattamente l'andamento della «ottor viiardo per u no.o «ca- 

vittorìa dell'Italia per 4 a 1. - - - 5, Vaii Empel (Ol.) Z’41'’4; 6. Gru- Prtnja: partenza lanciatissima di so» di corruzione relativo alla 

Identico imnteggio ha ottenuto la Polonia bic (Ing.) r3Z”L = Dell’Orto, iiueguimento di Gui- gara (Nisenza-BarL La comml»- 

nei confronti della Qnagna Nel donni» di- STAFF. 4xIM S.L.: I. Olanda, dotti che si è avvantaggiato man °. v- 

nei conironu aeua Spagna, nei doppio ai (Vanosch, Sitter. Pontekoe, mano con spericolati ^ri di boa. sione giudicante ha rinviato 

sputoto la iiMttina ^elanovicz-Novitcki han- jisfcoot); Z. Italia, S’sr’S (nuovo recuperi in rettilineo da parte ogni decisione; questo, indipcn- 

no battuto Gispert-GuiOt e negli ultimi due primato Italiano, prec, 3’5r’5); deirawersario che, però, alla dentemente dalle indiscrezioni 

singolari del pomeriggio, mentre Kubaty ha (Bianchi, Frattini, De Gregorio, fine della settima tornato, ha do- ® 

avuto ragione dello spagnolo Escobar. Gì- Borace»; 3. dngoslavia (Dordie. vuto cedere perchè costretto a di taluni quotidiani, fa pensare 

«sbert ha sunerato Novitekì Rogusic, Van Kalden, KIkovec), cuivare al largo. ad una condanna. Il rinvio — 

«mi»-;!' .tool- à I tT (nnovo primato jugoslavo. Dell'Orto, però, si è rifatto nel- » 1 ^ 

Praticamente la vittoria degli a^m è precedente iT-». la terza. La tattica dei due con- V ® cteciso per non 

venuta con rincontro di doppio che ha por- staff. 4xIM mista; 1 . Italia correnti è stata sempre la stessa far pesare troppo la condanna 

tato il punteggio sul 3 a 0 e quindi senza in 4'I1’'8 (nnovo primato Italia- ma, questo volta, il milanese è anche sul Palermo che senza 

più possibilità di rimonta da parte dei ro- "«». prre. l'is”) (Ro^ Grraci. riuscito a ^sierc .... Vilardo si verrebbe a trovare 

meni La suneriorità del doimio azzurro è Rastrelli. Spangaro). Nella prima La battaglia conclusiva è stato : ' vcrrtoue a trovare 

- 4 * frazione suldorso Rora ha stabi- disputato dopo il tramonto ma improwisamentenontantosen- 

risultata schiacciate, in tutu e tre l set ut© 11 primato italiano con il ha avuto un risultato davvero za uno dei « reggenti »', quanto 
nonostante la resistenza-degli avversari dei tempo di i-z”!. precedente l’3”4 inatteso. Dell'Orto, ancora una 

quali si è particolahnente distinto Popovici. detenuto dallo stesso atleta; volto, è riuscito a prendere il “‘^“za quei segretario cne .n 
la> scattante- Boaghe è stato invece sor- 3. olanda, l’It’t (Van Osèh, comando ma Guidotti. al sccon- tanti anni è riuscito ad accen- 
preso» sovente dalle palle tagliate e veloci Ha hrivi»?n nelle sue mani, n 

degli italiani superiori sia nel gioco di fondo jn^.vo!*^ *piU? 4’zìÌ^) go. *lL‘J iuria^a ritenuto scor- rinvio sarebbe quindi l'ultimo 

che sotto rete. Inoltre Maioli e Di Maso (Doreic. Fertsoc, ztalie. Koe- retta la manovra ed ha squalifl- atto di cortesia della Lega veri* 
sono risultati implacabili nelle volee e negli mnr). Nella prima frazione Dor- cato Guidotti. Cosi Dell'Orto ha vilardn Tn realtà enmiiTiniie la 
smashes. .. eie ha battuto nei IM dorso, il continuato c concluso la prova '""“^ 00 . in reaiia comunque ra 

Negli altri incontri dèlia zona europea : Pr««<ente che »«nza 'orzare sentenza non è stata ancora 

disputati a Krems e ©stenda. VURSS ha c3^.*i,„CA FINALR DEL atoto*ViSSnato^a naviò (Suidott ^ speranza riesce an- 

vinto siill’Austria per 4 a 1 c il Belgio ha TRIANGOLARE: lUlla, pnnu W; tl: poiché*» decidere è alato il * Prevalere sulle poOB ot- 
riporthto la vittoria suU’Ungbsria per 3 a 2. olanda TS; dagaalavta 34. gire più veloce della prova tiinisticb# auppoglalwd. • v'-' 
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Commento 
del lunedì 

Lo sport : 
nella scuola ^ 'r “ " 


' Il progetto di legge desti¬ 
nato a finanziare il « Piano 
CONI per la costruzione di 
nuovi impiantì simrtivi» an¬ 
nunciato a suo tempo dalla 
Consulta Parlamentare, h sta¬ 
to presentato in Parlamento. 
Esso prevede la costruzione 
' in 15 anni di stadi di esercì* 
zio, piscine e palestre per un 
valore complessivo di 25 mi¬ 
liardi: ; lo stato parteciperà 
alla spesa con un contributo 
annuo di 1 miliardo. Nel det- 
. taglio il « Piano » prevede la 
costruzione di: • ^ , 

a) 15 impianti di esercizio 

: in ciascuna provincia del Me- , 
' ridinne e ' delle a Zone de* 

*■ presse» per un costo non su- . 
periore ai 15 milioni l’uno. - 

b) 40 campi per l’atletica ^ 
, leggera e il calcio con pista 

di 400 metri ed attrezzature 
. per salti c lanci per un costo 
non suoeriore a 50 milioni ' 

, ciascuno. r-r:. ^ -* 

- c) 50 piscine coperte o sco¬ 
perte (vasca delle dimensioni 

! minime di m. 25x15) per un 
costo di 50-60 milioni cia¬ 
scuna. ' 

• d) 60 palestre per l’atleti¬ 
ca pesante, la ginnastica, il 
' pugilato e la scherma per un 
costo variabile tra i 33 c i 
50 milioni per ogni impianto. . 

- e) 23 palestre per il ba- 
sket da 50 milioni l’tìna. - 

11 progetto di legge — se ^ 
sarà approvato come è nei .. 
voti di tutti — costituirà un ^ 
notevole contributo alta so- ; 
lozione dell’annoso problema 
degli impianti, anche se non .* 
lo risolverà essendo oltre ; 
4.700 i comuni italiani sprov* 
visti di nn solo campo spor¬ 
tivo e ben 7 milioni i gio-. 
vani tennti lontano dalle va¬ 
rie discipline ^wrtive dalla 
grave carenza di attrezzature 
che caratterizza il nostro pae* 
se rispetto alla maggioranza 
degli altri paesi europei dove 
' lo Stato, da tempo e con se¬ 
rietà, ha affrontato il proble¬ 
ma . sportivo concependolo, 

, giustamente, come ui: suo do¬ 
vere nei confronti dei propri ' 
cittadini. 

■ Con ciò non si vuole smi- 
■raire il contributo dato allo 
. sport dai parlamentari della 
Consulta, ma piuttosto spro- 
nardi a continuare sulla stra¬ 
da intrapresa, ad approfondi¬ 
re la loro conoscenza dei va- 

- ri problemi settoriali per me- ' 

' glio poterli collocare esatta¬ 
mente nel quadro generale . 
delFintero problema sportivo 
in modo che le singole solu¬ 
zioni non risultino una serie 
di palliativi (come da qualche 
parte si vorrebbe), m.r con¬ 
corrano, ciascuna per la sua 
parte, a formare quella nuova 
legislazione sportiva la cui 
esigenza è ormai avvertila da 
lutti. 

Il «Piano» per la cosini- 
•ione degli impianti sarà se- 

Fiavio Gasparini 

(S9pte in ultima pagina) 
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I nuovi primati: 
400 S.I. femminile 
(Noventn), 4x100 
stile libero maschi* : 
le; 4x100 misto ; 
maschile, 100 m. ; 
dorso (Rem), 200 ' 
rana mosch. junio-' 
ras (Giovnnnini) : 

Dal nostro ìnmto ,. 

; . SAN REMO. 28. 

; ' ' SANREMO, 28. ' ' 

. Ieri ^ per ben sette volte i ; 
cronometri si erano - arrestati ■ 
prima dei limiti nazionali: quat- | 
Irò italiani (De Gregorio. Rota. ! 
La Novente e la 4 x 200), due ■ 
spagnoli (la Castané e la Bai- [ 
lester), uno jugoslavo (la Ze -1 
yer). .Oggi altri undici record ; 
nazionali sono stati battuti: cin- , 
que italiani e sei stranieri.. £p- > 
pure il pubblico, che in questa ; 
piscina è abituato aH'optimum, - 
non si è spellato le manL At- ! 
tendeva limiti europei che nep- , 
pure oggi sono arrivati perché 
la francese Caron (dorsista). 
non si è presentata nella forma 
migliore e perché, nei 200 far- : 
falla, n previsto scontro. Den- . 
nerlein - Jiskoot (due prima- ^ 
tisti continentali) si è risolto, ; 
come vedremo in seguito, con ! 
la bella sorpresa di Rastrelli ^ 
che li ha fatti fuori tutt'è due ■ 
con 2'15’' che è il terzo tempo ' 
assoluto continentale. . - ^ < . 

. Conferma migliore Rastrelli -, 
non poteva dare. E’ certo che ' 
nella giornata che ha registra- : 
to undici nuovi primati nazio- ■ 
nali. sotto ' il profilo tecnico 
quella di Rastrelli resta, assie- , 
me a quella di Rora (100 dor- , 
so), l’impresa azzurra più si- ' 
gnificativa e promettente. - * 
' Patemi d’animo per l’esito del ' 
triangolare non ce ne sono stati ' 
molti: dopo il punteggio di ie- ' 
ri. la vittoria azzurra sull'Olan- ■ 
da e sulla Jugoslavia appari- . 
va certa. Si è guardato piutto- ■ 
sto ai tempi di prestigio che ’ 
sono puntualmente venuti: due ! 
primati juniores (Giovannini e , 
la Noventa), tre primati ita- ; 
liani assoluti (le due staffette. ■. 
4x 100 s. I. c 4x400 mista), più i 
quello di Rora net 100 dorso j 
(ottenuti nella prima frazione 
della staffetta). Inoltre due pri- - 
mati olandesi — Bontekoc 1500 
s. 1. e Jiskoot 200 farfalla — 
e quattro jugoslavi — Rogusic 
1500 s. 1., Doric 100 dorso, staf- i 
fetta 4 X100 s. I. e staffetta 
4 X100 mista. . . i 

La piscina del Mediterraneo 

PiwoOlivicrì 

(Segue iu ultime peginm) 
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TROFEO MATTEOTTI 
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Battuti in velata dieci compagni di 
awentura - L'« autobus perduto » per 
Renaix - « Vincerò anche a Vignola » 
\ U degli anziani, 


^ :_y.; ."x', \ ' ''S ' ' 







Roma: assemblea 


Dii lottro inviato 

IV : ^ . . ; PESCARA/M ' 

Pierino ÌBàffl ha rivinio-il 
Trofeo Matteotti con una Vo¬ 
lata rabbiosa è subito dopo ha 
detto a Ctnelli che Io cbmpti- 
mentava: • Hat visto? Te l’aoe- 
óo detto che àurei vinto. Vin¬ 
cerò anche domenica prossima 
a Vigneto.- Peccato che sia an¬ 
data male nel Giro del ■ Pie¬ 
monte... ». 

Lo scorso anno, sul rettilineo 
di questo stesso viale. Baffi con¬ 
quistò un posto nella compa¬ 
gine azzurra; oggi ha fatto Jl 
bis, ma la squadra per Rendix 
è già fatta. Per otto giorni il 
Pierino di Vailaté, un anziano 
un po' sentimentale, uno dei 
più generosi della vecchia 
guardia, ha perso l’autobus. La 
squadra per Renaix non si toc¬ 
ca. Questo-in sostanza, ha la¬ 
sciato capire anelli a ' fine 
corsa. . , . . 

anelli,' che rappresentava la 
commissione tecnica della Lega, 
ha detto che i sei azzurri se la 
sono cavata con onore. » Anche 
Taccone? », gli ha chiesto un 
giornalista. •Taccone.ha lavo¬ 
rato, alla sua maniera, ma ha 
lavorato. E" migliorato Ador¬ 
ni, ha notato la volontà di Fon¬ 
tana, ho' visto De Rosso, impe- 
pnoto a fondo dopo una foratu¬ 
ra, mentre Durante e Crihiori, 
giunti coi primi, hanno, confer¬ 
mato il loro'Stato di grazia». 

In polemica con Cinelli, Lu¬ 
ciano Pezzi ho dichiarato: « Non 
potevarto attendere una setti¬ 
mana prima di comunicare . i 
nomi degli otto titolari^ A Va¬ 
lenza si dovevano scegliere i 
dodici e fra i dodici poteva en¬ 
trarci Ronchìni. Pertanto, dopo 
la bella prestazione di oggi. 
Diego avrebbe . conquistato la 
tnaplia azzurra». Acqua:passo- 
fa. Domani titolari e riserve (ad 
eccezione di De/ttippis} si tro¬ 
veranno a Bellagio per l'alle¬ 
namento collegiale. tT in pro¬ 
gramma il Giro del Ticino, il 
circuito di Vipnola e quindi la 
trasferta belpo. Buona fortuna. 

Per quanto riguarda la corsa 
odierna, i due fatti da régistra- 
ré sono: 1) Cribiòri. é stato il 
pii attivo degli azzurri, subito 
dopo viene Durante. E’ apparso 
in ripresa Adorni e nel finale 
si sono confusi nel'gruj^, han¬ 
no cioè perso le posizioni di 
avanguardia. De Rosso. Fonto- 
na e Taccone che nell'ordine 
d’arrivo trovate a S’ZT” dal vin¬ 
citóre. Taccone, in particolare, 
ha deluso Vaspettativa dei suoi 
innumerevoli sostenitori che al¬ 
la fine Vhanno coperto di ■ fi¬ 
schi. 2) Abbiamo assistito, in 
un certo senso, alla ricolta de¬ 
gli anziani. Ha vinto Baffi, è 
giunto secondo Benedetti e nel 
primo gruppetto figurano Ron- 
ehini e Nencini. Bene: se i gio¬ 
varti. riescono a •pungere» i 
rappresentanti della vecchia 
guardia, a svegliare in loro un 
po' di amor proprio, il ciclismo 
nostrano avrà tutto da guada¬ 
gnare e niente da perdere. ' 

£’ stata, nel complesso, urta 
corsa ahbastarrza movimentata 
anche se la media oraria può 
far credere il contrario. 1 75 
corridori che avevano firmato 
il foglio di partenza speravano 
in «no mattinata fresca, inve¬ 
ce il caldo si è fatto sentire 


Per i calciatali aana già finite le vacnnze: cosi otanigttiiia alle If i gt«eat«i4 
dell» Laxi* si ritraveraniw In sede per eanrinetaire la pcepnraziane pirmraptsnrte 
L’appnntameiito dei glallerMsl è tra quirite gtame; aut intaiita aCaaèim alle 2t ai 
teaira dei Servi ai svolgerà rassenible* atraerdinarfa della namn indetta per disea. 
tere la campagna ncqnisCI e ceasiani, seconda la dellnltione nneiale. In rarità perù 
i dati finanziari non verranno resi noti, cosi come non verranu posti In dlsrnssloan 
t problemi pià impoflonti della Kobw: per oni l’aaaemblea rlseJiia di traoformazai 
in ana • barletta >. Nella foto; 1 neo-lastall GIA'COIMINI e MAZZlA , . 
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subito. Cosi i partecipanti alla 
diciottésima edizióne del Tro¬ 
feo Matteotti si sono lanciati 
'alta-chetichella, col sorriso sul¬ 
le labbra, come se ■ volessero 
chiedere scusa per l’andatura 
turistica. . - - • 

La prima parte della corsa si 
è svolta sul circuito ’ grande 
(km. 25,500) . da ripetere otto 
volte. Lungo il percorso, tutto 
al sole, la gente, seguiva l’av¬ 
venimento dalle finestre di ca¬ 
sa, dai tavoli delle trattorie e 
da - piccoli accampamenti im¬ 
provvisati. Naturalmente erano 
tutti per Taccone, solo per Tac¬ 
cone.-r' r,:-:' , . , , . , :• 

Niente nel primo e nel secon¬ 
do giro, poi ■ la folla si entu¬ 
siasmava perchè ■ in località 
Cappelle è andato all’attacco 
Taccone in compagnia di Con¬ 
sigli. E’ stata solo una sfuria¬ 
ta, perchè il gruppo reagiva 
prontamente è la fuga di Tac¬ 
cone ' è durata una ' decina di 
chilometri. ''-'■■■■>" ■ • 

Quarto giro: tutti insieme. Sul 
finire del quinto giro prende¬ 
vano il largo Bortgioni, Chiap¬ 
pano, Vitali e Spinello ai qua¬ 
li si ■ agganciavano ' Crìbiqri, 
Fallarìnì, Baffi, Alzani, Mazza- 
curati, ' .Piancastelli, Ferretti, 
Paletti, . Benedetti, Antoniac- 
ci, Babini, Marcali, Ottàviani, 
Chiarini, .Casati, Lenzil Lìvìe- 
ro, Nencini, Tonuccì,- Ronchìni 
e Minieri. In breve questa pot- 
tuglia ha guadagnato terreno: 
3*10” a conclusione del sesto gi¬ 
ro. Poi (settimo giro) perdeva¬ 
no le ruote per primi Letizi e 
Livìero e restavano all’avan¬ 
guardia in ventitré., • . ■ 

n vantaggio aumentava. 5'20”, 
all’inizio dell’ottavo e ùltimo 
giro del circuito grande. La 
corsa sembrava deciso, ma nel- 
l’ultima e breve arrampicata 
di Spoltore entrava in azione 
Adorni imitato da Taccone, 
Meolli, Durante,' Fontana, Bru- 
gnani. De Rosso, Magni, Pog¬ 
giali. Vendemmiati - e Ceppi. 
Perciò, dopo 204 chilometri di 
corsa, all'inizio del circuito i^c- 
colo. la pattugUa di Cribiori 
perdeva terreno. Infatti il grup¬ 
petto di Adorni inseguiva a 
I’44”, e a 2’3(?’ passava il plo¬ 
tone tirato da Aldini. . 

■ Sette giri ■ del circuito pic¬ 
colo. H vantaggio dei fuggitivi 
scendevo a 55” sugli immediati 
inseguitori, ■ mentre gli ' altri 
transitavano ad J’JO”. Forava 
De Rosso che rientrava con lo 
aiuto di Dante; davanti cerca¬ 
va invano, di tagliare la corda 
Ronchìni. Il sole era scompar¬ 
so e un filo di vènto favoriva 
ì corridori rielVultìma parte del¬ 
la gara. Nél quarto giro avan¬ 
zavano Durante, Adorni e Me¬ 
le che passavano a mezzo mi¬ 
nuto dai primi. Nel giro se¬ 
guente il terzetto si unica alla 
pattuglia di testa; a 45” passa¬ 
va Brugnami, a l’IT” il grup¬ 
po. Nuovo colpo di sceno al 
sesto giro: allungavano Vitali, 
Ronchint. Casati, Nencini, Baf¬ 
fi- e ' Benedetti; ■ rispondevano 
Durante. Mazzacurati, Piancan- 
stelli. Tonuccì e Alzani. Nel 
settimo giro si faceva avanti 
anche Cribiori. 

Dodici uomini all'attacco. Era 
l’azione decisiva? Si. Crollava 
Tonuccì e sul rettilineo di via¬ 
le Bovio rimanevano in undici 
o battersi per 11 successo Una 
volata senza storia perchè al 
momento buono si faceva largo 
Baffi che dettava la legge del 
più forte a spese di Benedetti, 
Cribiori, Vitali e Durante. Il 
vecchio Baffi è apparso soddi¬ 
sfatto, ma i suoi occhi espri¬ 
mevano il rimpianto per essere 
piunto in rifordo aU’appunta- 
mento con la maplia azzurra. 


•t ^ ^ ^ 
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Gino Solo 
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Il vittorioso arrivo di PIERINO BAFR 

! • .. : - (telefoto airUnità) 

ì . . . . . . ’ * * ’ . ’ . ’ - 

cmlìne d’arrivo 


I. Piertu BatB (Molteni) che copre i km. 275 In 7 ore e 22', 
alla media di km. S7430; 2. Benedetti (Cynar); 3. Cribiori 
(Gaszola); 4. Vitali (Springoil); 5. Darante (Leguno); 8 . Pia» 
eaatelll; 7.’BonehiBl: 8. Casati; S. Aluni; 10. Nencioni; 11. Mas- 
taenrati. triti con il- tempo di Balli; 12. Mareoli a 2’55’’; 13. Ml- 
alcri; 14. Adorni; 15. Mele 18. Bmgumi; 17. Fallarini; 18. Bon- 
gtonl; 18. CRilappaao; 28. Ottavlani; 21. Bobini; 22. Arionaccl. 
faLSow?”' *** " teaiiw di Br«N aegae 
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OsCOr di Jean Leo 




all’Unità 




La paura- , i yj 
del « Giornale | R ^ V 
del commercip » kS ’= ; 

Cara Unità, ^ 

< Speculazioni politiche -a 
mistificazioni sindacali ». Cosi 
è commentata dal « Giornale 
del Commercio » del 13 luglio, 
n. 28, la riunione del « piccolo 
commercio > che si è tenuta a 
Firenze il 7 luglio. E continua: 
€ Domenica scorsa non è nota 
a Firenze nessuna nuova cgn-' 
federazione dei ■ commercianti, 
ma si sono riunite soltanto un. 
centinaio di • persone, porlo- 
mentori comunisti compresi.,.». 

Quindi poche pèrsone che si 
sono riunite, solo perché fra 
esse vi erano dei comunisti, 
hanno faito prendere tanta 
paura ai dirigenti della Con¬ 
federazione, do dedicare metà 
della prima pagina del sopra- 
citato giornale per fare delVac. 
canito anticomunismo? I 
Pi qui si capisce benissimo 
che Vattuale Confederazione 
del'Commercio, alta quale pur- 
ifoippo io stesso sono obbliga¬ 
toriamente associato, è • dolio 
parte di quei pochi e ben 
: determinati < commercianti ». 
inoltre se dimostrano tanto 
paura pur dicendo di essere 
forti, ciò significa che loro 
stessi ' sanno di fare cose che 
non certo ai più vanno bene. ■ 
Le eventuali imprese pub¬ 
bliche o imprese di Stato dan¬ 
no loro cosi fastidio da indurli 
a scrivere: c Nella concorren¬ 
za le imprese private rischiano 
almeno di tasca propria e la 
loro espansione trova in quel 
rischio un limite' invalicabi¬ 
le... ». • Fa rìdere anche il più 
ingenuo dei commercianti. 

Dica il < Giornale del Com¬ 
mercio » perché non porta mni 
alcun reclamo dei propri asso¬ 
ciati? Chi scrive ne ha pure 
inviato ma ne è rimasto deluso.. 
. Quando poi due anni fa, a 
Roma, si sono riuniti una parte 
dei commercianti dalla nazione 
(e non erano questi le migliaia 
e migliaia dei più disagiati che 
vi sono - nelle piccole città e 
paesi) i nostri dirigenti si sono 
sentiti pure fischiare. E sicco¬ 
me chi fischia secondo loro 
sono i comunisti, bisogna de¬ 
durre, che fra i commercianti 
vi siano tholH suicidi, dal mo¬ 
mento che così li giudicano. 
Anche., gli operai aderenti alla 


CGIL sono dei suicidi? >' 

Quanto poi alle elezioni del* 
le casse mutue vi sarebbe trop¬ 
po da dire. E’ certo comunque 
' che se questa nuova organizza¬ 
zione : nascerà, come molti si 
, i augurano, la attuale organiz- 
■/ zazione non rimarrà a i lungo 
;■ la più forte, h: ,, r . • ^ : 

■' DAMIANO RECH ‘^ 
(Seren del Grappa) 

1 II i M Secolo XIX »» 

■y e il discorso y : 

\ di Krusciov x ; i ^ 

^ 'Cara Unita.' > ' . 

voglio segnalarvi Vultima ' 
: trovata di un giornale «indi- ' 
pendente » il Secolo XIX del > 
20 c.m., per dimostrare la su¬ 
periorità del sistema capitali¬ 
sta sti quello comunista scrive 
sotto il titolo a sei colonne: 

< Significativa ammissione del 
leader russo: I disoccupati occi¬ 
dentali guadagnano di più de- 
; gli operai. a . pieno orario in 
: URSS». V . . 

; Krusciov ha detto testual¬ 
mente: < Noi diciamo agli occl- . 
dentali: noi avete la disoccu¬ 
pazione, mentre noi non abbia¬ 
mo disoccupati. Mi rispondono: • 
Da noi un disoccupato ha più 
di chi nel vostro Paese lavora 
a pieno impiego. Sì, disgrazia¬ 
tamente è proprio vero ». . 

Ecco ora cosa ha detto Kru -, 

" soiov: « In passato, però, quan¬ 
do i sovietici facevano notare 
: come non vi fosse disoccupa- 
' zione nel loro Paese, mentre 
ve n'era in America, gli ame- 
’ ricani potevano perfino rispon¬ 
dere: “ I ' nostri . disoccupati 
• stanno meglio dei vostri ope- 
' rai Ed era vero. E’ questa la 
. situazione che il popolo sovie¬ 
tico ha cambiato e cambia'col 
suo lavoro », 

i ■ ■ No comment. • • • ^ - ' 

ALFIO RICCIO 
■/ (Genova-Rivarolo) 


Signor direttorei '' ' " 

avendo ■ letto il ' discorso di 
-Krusciov suirUnità-e sul Se¬ 
colo XIX di Genova del giorno 
■■ 20 U.S., ho notato che i 2 corri¬ 
spondenti sono in contraddi¬ 
zione Vuno con Poltro in me¬ 
rito alla stessa ■ dichiarazione, 
di Krusciov. Uno la riferisce 
al passato, ed uno invece la 
riferisce al presente, per quan¬ 
to riguarda la disoccupazione 


e la retribuzione ' giornaliera 
attuale per chi lavora. 

Vi prego di volermi rispon¬ 
dere pubblicamente. . 

ALFREDO PEZZINI 
(Genova) 


- ^ ■ 






v i II Secolo XIX ha ' deliberata* 

) mente falsato il testo del disdorso 
di Krusciov, come dimostra il fatto 
che non solo TUnità, ma anche i 
altri giornali italiani hanno ripor¬ 
tato la frase di Krusciov riferita 
al passato, cosi come era nel testo 

- del discorso diRuso dalla TASS. 
Al. Corrispondente del Secolo XIX. 
può forse essere concessa una at¬ 
tenuante; quella di non conoscere 

. bene la lingua russa, n che però 
non ' depone a favore della sua 
correttezza e della sua prepara¬ 
zione professionale. 

Le sorprese 
della temperatura 
sui treni 

più costosi d'Italia 

Signor direttore. 

per ragioni di lavoro devo 
viaggiare spesso e ho modo 
di vedere quasi tutti i treni in 
circolazione sulle strade ferra¬ 
te italiane. Sono un po’ uno 
schifo: ‘ normalmente le prime 
classi — che sono poi quasi 
tutte le seconde di venti anni 
fa — hanno i cuscini, dì varie 
gradazioni di verde o di rosso, 
lisi e sudici, rifatti con stoffe 
che alla meglio somigliano alla 
tinta originale. Questo inverno 
(le tariffe erano appena state 
aumentate) mi è capitato per 
due volte consecutive di dover 
partire da Milano di domenica: 
una volta per Bologna e una 
volta per Venezia; e "tutte e 
due le volte — con un’aria ge- 

- lida, la n.eue, la temperatura 
che si aggirava sui dieci sotto 
zero — il riscaldamento non 
funzionava. 

Per compensarmi di tutto 
quel ■ freddo, giorni fa sul 
« Settebello > ho rischiato • di 
morire per un colpo dì calore: 
qui, infatti, (ero nell’ultima 
carrozza, quella che ha anche 
il ' belvedere) l’aria condizio¬ 
nata non funzionava e ,. dato 
che il treno è stato progettato 

f er una temperatura costante, 

• finestrini non si potevano 
aprire. In più. naturalmente, il 
treno era stato tenuto — fino 
• al momento in cui i passeggeri 
■ vi sono stati ammessi — espo¬ 
sto al sole in modo che l’aria. 


C'.r:- 


dentro, scottava. Cosi, dopo ' 
aver pagato la tariffa più alta 
che esista in Italia, ho dovuto 
fare il viaggio in piedi, nel. 
corridoio di un’altra carrozza 
dove il condizionatore funzio- 
: navOi ma dove tutti i posti era- 
‘ no occupati. - ^ ^ ‘ ' >i;t .. 

Questo dopo che le tariffe 
],i erano state aumentate. La 
Ih prossima volta che le < ritoc- 
' : cheranno » toglieranno anche 
; le ruote, .per farci viaggiare 
più comodi. - ' — 

^ '--F. M. - 

V* - • • ^Milano) , 

.Non c'è un posto . 
per un invalido civile 
molto sfortunato : 

Caro direttore, ■ . 

sono un invalido civile del¬ 
la classe 1912 — , negli: anni 
1930-‘40 non ■ ebbi mai un’oc¬ 
cupazione perché non avevo 
' la tessera'del partito'fascista, 
alla fine del 1941, fifialmente, 
fui assunto presso l’ufficio an¬ 
nonario del mio Comune; nel 
1942 mi ‘ passarono all’ufficio 
ANEEA ed UNSEA e col 31 
, dicembre 1947 venni licenzia¬ 
to e non ci fu più possibilità di 

• essere rioccupato. • 

; " Il. 24-8-44 . fui preso in : ra- ' 
stréllamento dai tedescl e fra 
. tante peripezie mi condussero 
a Bologna, colà venni lascia¬ 
to libero perché in seguito a 

■ visita medica mi riconobbero 
invalido al lavoro. i 

Non potendo rientrare in To¬ 
scana mi presentai ■ all’allora 
podestà il quale udita la mia 
odissea in breve tempo mi fece ' 
assumere .come impiegato in ‘ 
quel Comune dove prestai ser- 
: vizio dal 31-10-’44 al 31-5-45, 

; fino a quando mi si presentò 
' l’occasione di un mezzo di for¬ 
tuna e così potei ritornare a 
vedere ciò che era accaduto ai 
K miei genitori ed alle cose.. 

A causa dei mezzi di traspor- 

■ to non mi fu possibile ritornare 
a Bologna e così venni dichia¬ 
rato dimissionario d’ufficio per 
prolungata assenza. Da allora 

../faccio petizioni e la Prefettura 
risponde che non si può far 
nulla perché le assunzioni av¬ 
vengono tramite concorsi pub¬ 
blici. ' 

• L’ultima risposta è stata que¬ 


sta: € le assunzioni nei pubblici 
ufilci vengono fatte per con¬ 
corso pubblico e poiché avéte 
passato i limiti di età non pote¬ 
te concorrere ». - . / • r 

/ ' Nel 1951 presentai domanda 
di ’ lavoro all’Amministrazione 
provinciale di, Pisa. In data 
26-10-’51, prot. n. 11382 ebbi 
questa risposta: « attualmente 
non vi sono posti disponibili 
presso la > dipendente azienda 
ATIP, il cui personale è anzi in 
soprannumero. ' La sua doman¬ 
da quindi, che per il momento 
non potrà essere presa in con¬ 
siderazione, sarà tenuta presen¬ 
te se in avvenire dovrà mutare 
l’attuale stato di cose ». 

' - ELIO SELMI ; 

■ Navacchio Zambra (Pisa) 

Che bisogno c'è 
di « hinterland » 
quando si può dire 
« retroterra »? _ 

Signor direttore, - V' 
leggo con interesse su l’Uni¬ 
tà, come su altri giornali quan¬ 
do mi capita, gli articoli e le 
notizie che riguardano lo svi¬ 
luppo ^ delle nostre maggiori 
città; in particolare quello di 
i Milano che sembra wolèr giun¬ 
gere, ormai, al di là dei limiti 
non solo del nostro Comune, 
ma della stessa provincia. Gli 
stessi problemi del resto si 
presentano per altre città ita¬ 
liane. . . - - ■■i't ' 

C’è però una cosa che mi ha 
spesso disturbato in questi ar¬ 
ticoli, ed è l’uso immotivato 
della parola tedesca « hinter¬ 
land », per indicare ■ la zona 
circostante, o meglio lo * spa¬ 
zio vitale» di una città. '■ 

'• Perché esprimersi proprio in 
. tedesco? I signori urbanisti, 
che sono gli ispiratori di que¬ 
sto frasario - esotico, credono 
forse che la loro scienza ver¬ 
rebbe diminuita se si usasse la 
semplice parola ' < retroterra », 
che presenta, in italiano, la 
medesima costruzione e il me¬ 
desimo esatto significato di 
«hinterland»? 

O è la moda che governa 
tutto? ■ : • . • ^ 

Vogliate scusarmi questa pic¬ 
cineria e gradite i miei più cor¬ 
diali saluti. 

RENATA FOSSETTI 
(Milano) 
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Un naufragio 


/ Follie d’estate, il nuovo show messo in onda ■ 
per la prima volta ieri sera sul secondo canale, 
potrebbe essere ricordato quest’autunno come una . 
autentica follià estiva. Il guaio è che le puntate 
sono dieci e quindi il telespettatore di primo autun- : 
no non dovrà soltanto ricordare, ma purtroppo su¬ 
birsi ancora le ultime puntate di questa trasmis¬ 
sione estiva, che la RAI-TV ha annunciato con gran 
pompa e che, peraltro, costituisce, pare, un pri¬ 
mato europeo. ; vV / ' . ■ 

Infatti sarebbe la prima volta che sui video 
d’Europa compaiono balletti acquatici. E sia: pur- . 
troppo per un numero delle « Dodici Acquabell » 
inglesi o dei sei « Acquamaniacs » (quattro inglesi 
e due svedesi), bisogna sopportare circa un’ora di 
uno spettacolo fra i più triti e banali che ci sia 
capitato di sperimentare negli ultimi tempi, una 
specie di Canzonissima di due anni fa, senza nep^ 
pure il brivido, almeno teorico, di una competi¬ 
zione canora. • ~ • - 

Qui la competizione c’è ma è esattamente l’op¬ 
posto di quella che si intende per spettacolo tele- ■ 
visivo; due persone, nel campo di ieri Ave Ninchi 
e Liana Orfei, siedono dinanzi a due congegni elet- 
■ ironici, premono come forsennati i fmUanti e sui. 
; video si inquadra una piscina dentro la quale don- 
■dolano dei galleggiabili e a bordo di ciascuno di 
essi un cantante o una cantante addobbati alla set¬ 
tecentesca con parrucche e via dicendo. - - , 

Allorché il pulsante fa centro, fra una espio- ' 
sione fumogena e un’altra, si vede il galleggiabile 
affondare lentamente e il cantante tutto vestito e 
irriconoscibile, andare a picco. . ^ : 

Questo, a parte il buon numero ■ coreografico .. 
delie dodici nuotatrici, sarebbe dunque il piatto 
forte^ della serata: evidentemente questo menu te¬ 
levisivo di ordine deve essere stato studiato per ve¬ 
nire offerto di venerdì, giorno di magro, anziché 
alla domenica, quando il pubblico è più esigente e 
pretende, se non proprio delle leccornie almeno 
qualcosa di sostanzioso. . ^ . 

- - Questo gioco della battaglia navale, dicevamo, 
non h'i nulla di lontanamente spettacolare in senso 
televisivo, ma dobbiamo aggiungere, anche in nes¬ 
sun altro senso. L’unica novità di Follie d’estate è 
l’impiego spettacolare dei cantanti: i cantanti soli¬ 
tamente cantano; ^esso alla TV li abbiamo anche 
visti e sentiti recitare, pur non essendone affatto 
capaci; ma è la prima volta che li vediamo compa¬ 
rire sul teleschermo sema nè recitare nè cantare, 
limitandosi invece a stare, tutti paludati da dame¬ 
rini, su un galleggiabile che poi va a fondo. 

Ieri delle sei ugole invitate si è salvata quella 
di Betty Curtis: era l’unica, assieme a Joe Sentieri, 
il cui nome dicesse qualcosa a tutti i telespettatori, 
e potrebbe essere quindi plausibile sospettare un 
trucco in questa vittoria della Curtis. Senonchè 
' neppure lei ha cantato e non abbiamo ben capito 
il senso della breve, fragorosa e confusissima bat¬ 
taglia navale. 

Comunque, gli appassionati della canzone si 
sono potuti consolare con l’imperturbabile Nini 
Rosso, che pare finalmente aver, cambiato genere 
di canzone, e hanno potuto fare la conoscenza, in 
apertura di trasmissione, con la sedicenne Didi Bai- 
bone. definita la nuova J*avone, una voce abba¬ 
stanza preparata e simpatica e un tipetto spigliato 
nel suo costume da bagno. 

I protagonisti veri e propri, Pupella e Benia¬ 
mino Maggio, nella parte dei coniugi Caficro, ar¬ 
ricchiti quanto ignoranti, hanno avuto l’ingrato 
compito di dar vita e volto alle insulse battute del 
copione di Faele. 

Da quanto si è visto ieri sera risulta folle spe¬ 
rare in un capovolgimento di situazione o in un 
decorose miglioramento dello spettacolo. Temiamo 
■davvero che la prima esperiema con l’acqua della 
nostra TV si sia risolta in un brutto naufragio, 

vico ■ ■ 


«Carmen» e «Tòsca» 

;yHa:CariicollqlH;-': 

r'.'xDégÙ'-'Tjpoao,’ .'DomanL ' allq 'Ji, 
'teuUcc-'dl-'è'Càinién » 
zèt {Ta.ppT: n.^ 14), direm^a) 
.^tàieolro TflihceBcolMoiinÀifvt^ar 
'dèlU e Vinterpretata da-tJSièlòn 
Ainparan. Onelia Finesèhl^.C'l°~ 
vanni Gibin e. Mario! fretti. 
Maestro del coro Gianni Làzzari. 
Mercoledì 31 riposo e rfovedi 
agosto "prima” .di « Tosca » di 
G. Puccini, diretta dal maestro 
Armando La Rosa Parodi e in¬ 
terpretata da Gigliola Frazzoni. 
Gianni Raimondi e Glangiacomo 
Guelfi. • 

Zecchi-Hyman 
alla Basilica 
. di Massenzio 

' Domani, martedì 30 luglio, al¬ 
le 21.30 alla Basilica di Massen¬ 
zio per la stagione di concerti 
deH’Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia concerto (tagl. n. 10 ) 
diretto dairiliustre M° Carlo Zec. 
chi con la partecipazione della 
giovane valente pianista ameri 
cana Eugenia Hyman. R prò 
gramma comprende: Geminiani: 
« Quartetto grosso in sol mag¬ 
giore»; Beethoven: «Concerto 
n. 3 in mi bem. magg. » (Rena¬ 
na); Weber: < Oberon: Ouvertu¬ 
re». Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via delia Conciliazio¬ 
ne dalle 10 alle 17. 


ATmnm 

MUSEO OELUe. CERE 
' .Emulo dl Madaóiel-Toussand di > 
'.Londra. (^::Oltèvin di Parigi. , 
'-^Ingresso --eoatttmato dalle 10 

glie. 22 ..j.x*., ' "11/ ' ■* 

tUNÀ PARK <>;22« Vittorio) 

Attrazioni .. Bar i. Ristorante . 
Parcheggio , ■ . ; ' 

vÀmA 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Assalto degli apaebes ,e rivi¬ 
sta Crispo A . ♦ 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
gobhny Concho, con F. Sinatra 
e rivista Tino e Denny A ^ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Alto tradimento, con R. Taylor 
e rivista Patti-Giusto DR ^ 


TEATRI 


AULA MAGNA CStti Univer¬ 
sitaria 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo ■ 

CASINA DELLE ROSE (^mia 

' Borghese) 

Alle 21.45: « Stravarietà », con 
StenL PandolfL Eugenia Foli- 
gatti, Balletto Ben Tyber e 
sei grancU attrazioni Intema¬ 
zionali. Presenta: Dada Gallot- 

. ti. Orchestra Brero. 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di suo¬ 
ni e luci: ore 21 in 4 lingue: 

' Inglese, francese, tedesco. Ita¬ 
liano; ore 22,30 solo li) ingli 

GOLDONI (TeL 561.150) ‘ 

Alle 21.30: eccezionale concerto 
di opera lirica con Beien Am- 
paran, Olga Bellarosa, Pina 
Malgarini, Mario Binci ed al¬ 
tri cantanti liricL con la gen¬ 
tile collaborazione di Francesco 
Meccherini. Prezzi L. 1000 e 600. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(p.le VaUe GluUa. leL 389156) 
Alle 21.30 spettacolo classico 
« La cortigiana d'Andro » (An- 
dria) di Terenzio, con Marco 
Mariani, Andreina Ferrari. Giu. 
Ilo Platone, Roberto Brani. A 
Capodaglio. A. Battaln. Regia di 
M. MarianL Terza settimana di 
successo. Ultime repliche. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 
Mercoledì alle 22 « prima » del¬ 
la CJa del Buonumore di Ma¬ 
rina Landò. Silvio Spaccesl con 
F Marrone, P. Todisco, G. Con¬ 
te. A. cerreto. S. NIcolaL In: 
■ Quattro gatti, casi per dire 
di MJL BeranlL R^a Jullo 
Cesar MarmoL 

SATIRI (TeL 965.325) 

Alle 21.30: « La donna romantica 
e li medico omeopotico» dU R. 
Di Castelvecchio con Anna Le¬ 
lio, G. DonninL E. Eco, Sciar< 
ra. Bando, Volpe, Rivlè, Pao- 
lini. Regia di Paolo PaolonL 

TEATRO ROMANO OSTIA AN l 

‘ TICA 
Ripooo 

VILLA ALDOBRANDINI fVla 
NaxioDale) 

Alle 21,19; ’TX Estate di Prosa 

. RomaiM” di Cheeeo Durante, 
Anlu Dorante, L. Docci In: 
«La scoperta dell'America», 
di A. Betti. Grande 



CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
n prigioniero della miniera, 
con G. Cooper (ult. 22,50) 

- - ■ A ♦♦ 

APPIO (TeL 779.638) 
n segno di Zona, con T. Power 
(ult. 22.50) A4 

ARENA ESEDRA 
Ursus 11 gladiatore ribelle, con 
J. Greci SU 4 

ARI8TON (TeL 333.230) ; 

La grande ruota - ■ • 

ARLECCHINO (TeL 358.^) 

Le strane licenze del caporale 
DnpouL con J P. Crassei (alle 
17.15-19.40-22.40) SA 44 

ASTORI A (TeL 870.2451' 
Sentieri selvagg). con J. Wayne 

.. A 44 

BARBERINI (TeL 471.7(n) = 

Tra due donne, con E Riva 
(alle 17-18.45-20.40-23) ' DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

I tre impIacablIL con G. Home 

- - ■■ A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Una storia moderna - L'Ape 
-re^na, con M. Vlady Calle 
16.30-18.45-30.45-22.45) 

■ (VH 18) SA 444 
COLA DI RIENZO (350.504) 
n segno di Zorro, con T. Po- 
- wer (alle 16.3O-1SJ0-20.39-22.») 

A4 

CORSO (TeL 671.691) 
Operazione sottoveste, con C. 
Grant (alle 17.30-20-22.39) 

C 4^4 

EURCINE (Palazzo Italia aL 
l'EUR - Tel 5910.986) 

Ursus n gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

EUROPA (TeL 865.736) 

La sfida de) samurai, con T. 
Wfune (alle 17-19.45-23) 

DR ♦♦4 

FIAMMA (Tel 471.100) 
Magnifica omesslene, con Rock 
Hudmn (alle 17.20-30.10-22.50) 

DR 4 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Tlie Eddy Dnriiin Story (alle 
17 - 19.30 - 22). 

GARDEN 
I tre ImplacaMU, con G. Rorne 
. .A4 

GIARDINO 
I tre implaeabOL con G. Home 

’ - ' - A ■ 4 

MAZZINI (TeL 151.942) 

. Una Sdanzata per papà, con 
G. Ford S 4 

METRO DRIVE-IN (890.151) 
Cavalca vaqnero, con R. Tay¬ 
lor (alle 20,15-32,45) A 44 

METROPOLITAN 1889 400) 

I gangsters non mnofono nel 

. loro letto (alle 16,45-18,30-23,45) 

DR 4 

MIGNON (TeL 949.493) 
n colore della pelle, con Anto¬ 
nella Lualdi DR 4 

MODERNISSIMO (Oallerta 8 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Dea fi tcrrlbilo, con R. 
Hudson DE 4 

Sala B: Maro caMOi, con Bnit 
Lancaster — 


MODERNO (TeL 460.285)' - ' 
Ursus. Il gladiatore ribelle, con 
J. Greci SM 4 

MODERNO SALETTA 
Una storia mòderaa - L’Ape 
Regina, con M. Vlady v 

(VM 18) «A 44^4 
MONDIAL (Tei 689.876) 

I 3 Implacabili, con G. Home 

A 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

^ L’oro dei Cesari, con J. Hunter 
(ap. 16. ult. 22.50 < SM 4 

PARIS (TeL 754.368) ’ 

La ragazza ebe sapeva troppo, 
con L. Roman- (ap.> 16,30) G ■ 4 
PLAZA 

FellinI 8 . 1 /Z. con M Mastrnlan- 
nl (alle 16.30.19.15-20-22.35) 

DR 4444 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Vita difllcile. con A. Sordi 

-SA 444 

QUIRINETTA (TeL:67U.012) 
n sorpasso, con V Gassman 
(alle 16.45-18.30-3(130-22,90) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) • 

La ragazza ebe sapeva troppo, 
con L. Roman (alL 22.50) 

_ G 44 

REALE (Tel 980.234) > 

Uno strano tipo, con A. Celen- 
tano . M 4 

RiTZ (Tel 837 481) 

Dan il terribile, con R. Hudson 

r DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) ' 

Un pizzico di follia, con Danny 
Kave (alle t6J0 - 18.29 - 20.29 - 
22.50) C 44 

ROXV (TeL 870.904) 

Llsbon, con M.. O’Bara (alle 
17-19-2a90-22.50) A 4 

SALONE MARGHERITA 
. "Cinema cT Essai"; - Ls lunga 
I notte del '43, B. Lee (VM 16) 
DR 444 

SMERALDO (Tei 35).»1) 
Mare caldo, cori B. Lancaster 

DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
I senza legge, con A. Murphy 
(alle 16,55-19.20'21.10-23) 

• A 44 


Seeiinde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Exodns, con P. Newman DR 4 
AIRONE (Tel 7Z7.193) 

, La ragazza del quartiere, con 
S. Me Laine . 8 44 

ALCE (lei 632.648) 

Odio mortale, con A. Nazzari 

A 4 

ALCYONE (Tel 810.930) ' 

: Rodaggio matrimoniale, con A 
Franciosa SA 4 

ALFIERI (Tel 290.251) . 
Tamburi lonteuL con G. Coo¬ 
per A 44 

ALHAMBRA (Tel 783.792) 
n vendicatele nero A 4 
ARALDO (TeL 250.196) 

Un paladliM atte carte di Fran¬ 
cia, con S. Gabel SM . 4 

ARIEL (Tel 530.U1) 

Divorzio alla sicfliana, con M. 
Orfeo C 4 

ASTOR (TeL 622.0109) 

. n granduca e Mr. Pimm, con 
• C. Boyer SA ■ 44 

astra (Tel 848 326) 

; n settimo giurato, con B. Bhcr 

DR 44 

ATLANTE (Tel 428 334) 

Lo sperone ondo, con J. Ste- 
' wan • A4 

ATLANTIC (TeL 700.696) 

Tote contro 14 C 4 

AUQUSTUS ' ^ 

Chiuso per totale linnovo 

AUREO (TeL 880.806) 

>. La danna nel m ond a DO o 


La sigle ebe appateno aa- * 
caute ai titoli dei lllm • 
corrlspondooo alla sa- • 
gnente claaslfleaziona per — 
generi:. • 

A * AwentùroM) ^ 

C -i Comico ■ ‘ m 

DA s Disegoo satinato ^ 
DO * Oocumeatsrlo ^ 
DB ■■ DnunniAtlos . ^ 
O — Gtalto^ - ' m 

M ss Musicala - I . ’ ^ 

8 m Sentimeotala * 

SA a» Sotizieo I ’ ' • 
SM » Storico-mitologico * 

n nastro ftaiisla sai Slm . 
Siena oapraaaa nel moda * 
sagoanla;. • 

♦4444 •• eccegJoaaia * 
: 4444 » ottimo r • 
444 ■■ buono ’ m 
44 wi discreto ^ 
4 — medioero I.. ^ 

VM if » vietato ai mi- ^ 
; Dori di 16 anni • 


AUSONIA (Tel 426.160) 

- n giorno plb inags^ con John 

Wayne DR 444 

AVANA (TeL 9)5.507) = 
Divorzio alla sicUlaiuL (»n M 
Oifei C 4 

BElSiTO (TeL 840.887) 

• La porta defle 7 eusswi, con G. 

- Brache . - ._- 0,4 

BOITO (TeL 831.0196) ’ 

Venere la visone, con E. Tay¬ 
lor DR 4 

BOLOGNA (TeL «26.700) 

. I 4 mo sel m tU erL con A. Fabrizi 

C 4 

BRA8IL (TeL 56ZSS0) 

Batail! con J. Wayne A -44 
BRISTOL (Tel 225 424) 

. n colpo segreta di D’Artagaan 
con M Nod A 4 

BROAOWAV (TeL 215.740) 

. n giorno più lungo, con John 
Wayne DR 444 

CALIFORNIA (Tel 215.206) 
Divorzio alla siciliana, con BC. 
Orfei C 

CINE8TAR (Tel 789.242) 

La donna nel monda DO 4 

CLOOIO (Tei 955 657) 

L’Impero del gangasten G 44 
COLORAOO ('lei 617 42(n) 

La vendetta dH rogna aero con 
G. Peisson DR 4 

cristallo (Tel 481.336) ' 
n monaca di Monza, con Tote 

oeiTle terrazze ^ 

Budda, con K. Hogno SM 4 

DEL VASCELLO «Tei 58» 454) 
Billy Bndd, con T. Stamp 

DR 44 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Agente otT licenza di nccldere, 
con S. Conneiy G 4 

DIANA 

.. I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C 4 

EDEN (TeL 380.0188) 

. Una fidanzata per papà, con 

G. Ford s 4 

ESPERIA 

, n processo di Vereno, con S. 
Manfano DR 44 

ESPERO , 

La spada di RI CId A 4 

FOGLIANO (TeL 819.941) 

La gang del Mambé Bar, con F. 

riBchcr D ♦ 


-1V . 


GIULIO CESARE <353 360) 
Mademoiselle Strip-Tease con 
A- Laurant c 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
n granduca e Mr. Pimm, con 
- C. Boyer SA 44 

IMPERO (TeL 295 720) 

' Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
INDUNO (Tel. 382 . 495 ) 

Le. avventure di caccia del 
prof. De Papcris DA 44 
ITALIA (Tei 646.030) 

La donna nel mondo DO 4 
JONIO iTei 866.209) 
n dominatore, con C. Heston 

DR 4 

MASSIMO (Tel 751277) 

A due passi dal contine A 4 
NIAGARA iTei 611 3247) 

Va e uccldL con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
NUOVO (Tel. 588.1161 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
NUOVO OLÌMPIA ‘ 

"Cinema selezione": H monaco 
di Monza, con Totb r, C 4 
OLIMPICO 

1 4 moschettieri, con A. Fa¬ 
brizi C i 

PALLADIUM (già GarbateUa) 
D dominatore, con C. Heston 

DR 4 

PORTUEN8E 
n colpo segreto di D'Artagnan 
(wn M. Noci A 4 

PRINCIPE iTel. 352.337) 
n sole fetide alto, C. Vtin 
ninger A 44 

REA iTeL 864.165) 

Tamburi lontaaL con G. Coo- 

_per_ A 44 

RIALTO 

La ragarza Roscmarie, con N. 
Tiller IHt 444 

SAVOIA (Tel 861.159) 

(Hiinsara estiva 
8PLENOID (TeL 622.8204) 

I 2 della legione, con C. In- 
grassia . C 4 

SlAOlUM ■ : 
n giorno plb Inngo, con John 
Wayne DR 444 

TIRRENO (Tel 593.(»1) 

La donna nel mondo DO 
ruscoLO nei m 634) 

: La donna degli altri è sempre 
più bella. con W. Chiari 

(VM 14) C 

ULISSE (Tel 433 744) 
Boccaccio ’7a. con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
VENTUNO APRILE •664 6771 
-.Va e neeldL con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 
VERSANO (Tel 841 185) 
n giorno dopo la fine del mondo 
con R. miland DR 4 

VITTORIA (Tei 576 316) 
Tambnri lontaid, con C. Coo¬ 
per A 44 


Terze visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
Complice segreto, ccm S Gran- 
ger O 4 

ALBA ■ 

Lafayette nna spada per due 
bandiere, con E. Purdom A 4 

ANIENE (Tel 890.817) 
Chiusura estiva ■ 

APOLLO (Tei 713300) 

-n granduca e Mr. Pimm, con 
C. Boyer SA 44 

ARENULA (Tel 653 300) 

La leggenda di Robin Ifobd, 

con E. nynn 

ARIZONA 


A 4 


/ 


AURELIO (Via Bentivogho) 

- La rivincita di Zorro, con G. 

Williams A 4 

AURORA (Tel 393 069) 
Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi 

SM 4 

AVORIO (Tel 755.416) 

: Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi 

• SM 4 
BOSTON (Via PietraJata 436) 
La spada di E1 CId A 4’ 

CASTELLO (Tel .581.767» 
sexy follie (VM 18) DO 4 
centrale (Via Gelsa b» 

Il federale, con U. Tognazzi 

C 4 

COLOSSEO ' (Tel - 736 255) 

Nel tempio degli uomini Talpa 
con J. Agar 'A4 

CORALLO (Tei 211.621) 

Una - manciata d’ odio, con R. 
Cameron A 4 

delle MIMOSE (Via Cassia» 
Via col vento, con C. Cable 
: , * DR i 4 

DELLE RONDINI' 

11 marchio, M. Shell (VM 16 ) 

G 44 

DORI A (Tel 353.059) 

11 falso traditore, con William 
' Holden DR 44 

EDELWEISS (TeL S30.1U7) 
Johnny Concho, con F. Sinatra 
- • . A - 4 

ELDORADO ^ 

Uno sconosciuto nel mio Ietto, 
con C. Marquand S 4 

FARNESE iTei 564-395) 

.1 misteri di Parigi, con J. Ma- 
rais DR 4 

FARO (Tei 509.823) 

La spada di E1 Gid A 4 

IRIS (Tel. 865 536) 

Le dolci notti . ■ 

LEOCINE - - / 

Tota contro 14 ' ’ C 4 

MARCONI (TeL 240 796) 

Il marchio. M. Shell (VM 16) 

Q 44 

NASCE' 

Ript^so ■ 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

. I dominatori, con J. Wayne 

A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Scotland Yard In ascolto, con 
Sesselmati 0 4 

ORIENTE 

n continente scomparso, con C. 

Romero A 4 

OTTAVIANO (Tei. 858.059) 

La donna e il mostro 
PLANETARIO (TeL 480.057) 
Chiusura estiva 
PLATINO iTei 215.314) 

Lassù qnalcuno mi ama, con 
P. Newman DR 44 

PRIMA PORTA 
Totà contro 14 C 4 

REGILLA 
Riposo : 

ROMA 

La leggenda di Tom Dooly. con 
M. London A 4 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Chiuso per restauro 
SALA UMBERTO (674 753) 
n dubbio, con G. Cooper 

(VH 161 G 44 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
La grande attrazione, con P. 

Boone DR 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
La farla di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

Giulio Cesare II conquistatorè 
delle Game 

Sale |iarr«N'«*hiali 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Riposo 

COLOMBO 

Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
n comandante Jim, J. Wayne 

DON BOSCO 

Riptiso 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 
EUCLIDE 
Riposo 
LIVORNO 
Chluiuira estiva 
NOMENTANO (Via F Redi) 
Riposo 

NUOVO O. OLYMPIA 
Viaggio In fondo al mare, con 
f. fwiuina A 4 


• • • • 


PIO X 

Gollath contro ' i giganti, con 
B. Harris . SM 4 

RADIO 

Ulisse contro Ercole ‘ • 

SAN FELICE 
La regina del deserto 


Arene 


Aurora 

Maciste il gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi 

SM 4 

BOCCEA■ 

-- Maciste contro Ercole nella 
■valle del guai, con R. Vianello 

SM 4 

BOCCELLA 
Non mi muovo 
BOSTON 

La spada di EI Cid e rivista 

A 4 

CASTELLO. 

Sexy follie (VMT8) DO 4 
COLOMBO . 

Riposo 

COLUMBUS 
Riposo 
CORALLO : , 

Una manciata d’ odio, ’ con R. 
Cameron A 4 

DELLE GRAZIE ; . 

: Riposo ■ ' 

DELLE PALME 

Riposo-^ • . - ' 

DELLE TERRAZZE 
Budda. con K. Hogno SM ' 4 
ESEDRA MODERNO 
Ursus il gladiatore ribelle, con 
J. Greci . SM 4 

FELIX 

Gli occhi di Londra, con K. 
Baal (VM 16) G 4 

LUCCIOLA 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S. Connery O 4 

MESSICO 

La leggenda di - Robin Hood, 
con E. Flynn A4 

NUOVO 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 14) DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA • 
Viaggio in fondo al mare, con 
J. Fontaine A - 4 

ORIONE 

Riposo 

PARADISO 
Riposo 
PLATINO • 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Newman - ■ DR 44 

PIO A - 

Gollath contro I giganti, eon 
B. Harris . SM 4 

REGILLA 
Riposo 
SALA CLEMSON 
Riposo 
SALA URBE 

Assalto del 5» battaglione, eon 
M. Joung A 4 

TARANTO 

Madame Sans Gène, con Sofia 
Loren • ♦♦ 

TIZIANO 
Riposo 
VIRTUS 
Riposo 

CINEMA che oggi concedono 
la ridnrione AGlS-ENAL: A- 
driano. Alce, Alcyone, Amba¬ 
sciatori. Appio, Arena Para- 
diso, Ariel, Arena Taranto^ 
Ariston, Arlecchino, Astoria, 
Boito, ologna, Brancaccio, Ca- 
pranlcbetta. Cassie, Centrale. 
Cola di Rienzo, Corso, Cri¬ 
stallo. Delle Terrazze. Ru- 
ropa, Eurclne, Farnese, Foglia¬ 
no, Garden, La Fenice, Mazzini, 
Massimo, Moderno, Nuovo 
Olj-mpia, Paris, Planetario, Pla- 
za. Prima Porta, Quirinale, Ra- 
dioclty, Ritz, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Savoia, 
Smeraldo, Sultano, Snpcrclne- 
ma. Snperga di Ostia, Tnseo- 
lo. — TEATRI: Ninfeo di Villa 
Giulia, Stadio di Domiziano, s 
Villa Aldohrandinl. 


NUOVO (INOMOMO 
A POm NAKOM 

? (Viale MarconO' 

Ossi alle ora 21 riunieiib 
eerao SI ItvHorL 
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